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| L'INCONTRO o NI - do 
Alla trattativa Alitalia 
| I via libera da Goria 


ROMA — La trattativa per il 
rinnovo del contratto di lavo- 
ro del personale di terra del 
trasporto aereo può ripren- 
dere al ministero del lavoro 
con'i ministri Formica e Man- 
nino, secondo quanto hanno 
reso noto i. rappresentanti 
Cgil, Cisl e Uil. Il: presidente 
del Consiglio non ha mai re- 
vocato ai ministri la delega a 
trattare. E' questa la conclu- 
sione di maggiore rilevanza 
dell'incontro tra Goria e i sin- 
dacati conclusosi poco pri- 
ma delle 22, dopo quasi 
quattro ore di colloquio. 

Eppure, appena arrivati isin- 
dacati si erano trovati tra le 
mani una nota della presi- 
denza del Consiglio (in prati- 
ca la posizione di Goria) sul- 
la «politica salariale per il 
prossimo triennio» in cui, di 


dell'Alitalia per il rinnovo del 
contratto del personale di 
terra sono addirittura supe- 
riori a quanto sarebbe com- 
patibile per .le esigenze di 
crescita e di lotta all'inflazio- 
ne. 

Un colpo duro che avrebbe 
potuto decretare l'immedia- 


sindacati e Goria si sono tro- 
vati d'accordo a discutere 
prima i chiarimenti chiesti da 
Cgil, Cisl e Uil sulla Finan- 
ziaria, e a rimandare le spi- 
nose questioni della verten- 
za Alitalia e degli scioperi. 
In questo modo, il clima si è 
raffreddato e sono affiorati i 
primi segnali di schiarita. 
| sindacati si sono ammorbi- 
diti quando Goria e Amato 
hanno confermato lo stan- 
© ziamento di 523 miliardi per 
il fondo di incentivazione da 
destinare al personale della 
‘ scuola per il 1987, una cifra 
di eguale importo sarà mes- 
sa a disposizione anche per 
ilprossimo anno. È Ù 
Un impegno del governo vi è 
stato anche sulle pensioni. 
Per il triennio ’88-'90 vi sa- 
ranno a disposizione tremila 
miliardi di lire (mille l’anno) 
in aggiunta ai 600 miliardi 


buire queste somme tra i 
pensionati sarà stabilito in 
un prossimo incontro tra i 
sindacati e il ministro del la- 
voro. 

Ancora, i sindacati hanno ot- 
tenuto un aumento di 1.600 
miliardi (600 per l’89 e mille 


Lettera a Mikhail 


BOSTON - Harold Hubschman, membro di 
Amnesty International, mostra una lettera 
gigante indirizzata a Mikhail Gorbacev per la 
liberazione di Hanna Mykhalenko, 
cinquantaduenne esponente dei diritti ucraini 
nell’Unione Sovietica, arrestata nel 1980. Nel 
frattempo, Mosca ha autorizzato l'emigrazione 
di due famiglie di «refuznik» ebrei, comprese 
nella lista che il premier australiano Bob Hawke 
aveva sottoposto a Gorbacev. 


fatto, è detto che le offerte. 


ta fine dell'incontro. Invece, i. - 


già preventivati. Come distri- . 


Inattesa apertura del presidente 


dopo l’alt al ministro Formica. 


Impegni finanziari per la scuola 


le pensioni e il pubblico impiego 


per l’anno successivo) da 
destinare ai prossimi rinnovi 
contrattuali nel pubblico im- 
piego. In pratica, con queste 
somme si può cominciare a 
pensare ai rinnovi contrat: 
tuali del settore. 


Il concetto base espresso 
nella pota da Goria è che la 
crescita della nostra econo- 
mia, a partire dal 1980, non- 
ché la riduzione dell'inflazio- 
ne, sono state dovute sia alla 
politica della moderazione 
salariale, sia agli aumenti di 


verno e della Dc. ‘ 


FINANZIARIA A RILENTO 


Altre due imboscate 
Passano emendamenti di Dp e Pci 


ROMA — Con estrema lentezza il Senato procede alla 
discussione e all'approvazione della legge finanziaria. 
Ma l’andar piano non evita al governo e alla maggioran- 
za le Imboscate dell’opposizione. leri sono stati appro- 
vati due emendamenti presentati da Dp e Pci. lisecondo 
autorizza una spesa di 300 miliardi per il 1990 per Il 
programma di metanizzazione del Mezzogiorno. 

L'altro, presentato da Pollice, ha ottenuto l'appoggio de- 
gli altri rappresentanti dell’opposizione e di Maria Fida 
Moro. La figlia del presidente della Dc assassinato dalle 
Br non è confluita tra i franchi tiratori: apertamente, in- 
tervenendo in aula, tra l'imbarazzo del colleghi di parti- 
to, ha affermato di non condividere la posizione del go- 


In discussione era un emendamento che proponeva di 
elevare a 110 miliardi, rispetto ai 90 proposti dal.gover-.. 
no, l'impegno finanziario per attrezzature sportive e per 
attività d'interesse turistico. li 40% di questa cifra dovrà 
ora essere destinata al Sud. In questo modo, secondo Il 
senatore Pollice, si incentiva lo sport e il turismo nel 
Sud e non si destinano le risorse soltanto al Nord. 

AI di là dell’effettivo valore dell'emendamento, si tratta 
di un altro segnale poco incoraggiante per l’esecutivo. (hl 
gruppi di maggioranza nutrono inoltre preoccupazione 
per il ritardo con cui procede la discussione. Gli articoli 
sono in tutto 38 e il|primo e il'secondo sono stati rinviati 
alla fine. Poi dovrà essere discusso il bilancio. 

Il tutto con centinaia di votazioni e interventi che si svol- 
gono in clima dì scarsa attenzione, tanto che ieri il vice- 
presidente Lama ha dovuto richiamare i senatori all’or- 
dine per il rumore che copriva le parole di un oratore. 


produttività. Per non manda- 
re tutto all'aria — argomenta 
Goria — è necessario prose- 
guire sulla stessa strada. 


Ecco, quindi che, fissata nel 
12% circa l'inflazione attesa 
nel triennio '88-'90 (4,5% il 
primo anno, 4% il secondo e 
3% ilterzo), ne deriva che gli 
incrementi di retribuzione 
nominale per ora lavorata al- 


la fine dei tre anni non devo- ‘ 


no andare oltre al 15-16%. 
Sarebbe questa la compati- 
bilità massima fissata da Go- 


ria per il rinnovo del contrat- 
to dei dipendenti di terra del- 
l'Alitalia. 

«Il risultato di questo lungo 
confronto — ha detto il se- 
gretario generale-della-Gisl, 
Franco Marini — è che la 
trattativa prosegue con i due 
ministri che prima l'avevano 
seguita. Il presidente del 
Consiglio ha detto che si può 
riprendere da subito, e que- 
sto noi lo riteniamo un risul- 
tato positivo e ci auguriamo 
che si giunga anche presto a 


‘una conclusione della ver- 


tenza. 

«Rispetto al documento e ai 
dati che sono stati forniti dal- 
la presidenza del Consiglio 
— ha detto Marini riferendo- 
si alla nota sulla politica sa- 
lariale emessa da Goria — 
non siamo assolutamente 
d’accordo. L'abbiamo detto 
e li abbiamo contestati, pur 


non entrando nei particolari., 


Su questo tutte e tre le confe- 
derazioni sono d'accordo. Il 
fatto che due ministri possa- 
no proseguire il loro lavoro 
per chiudere la vertenza, ci 
pare un fatto positivo di que- 
sto incontro. Non una vitto- 
ria: quella sarà la firma del 
contratto». 

Secondo il segretario gene- 
rale della Cgil Pizzinato «la 
nota di Palazzo Chigi, di cui il 
sindacato contesta i dati, non 
è la posizione del governo 
ma della. presidenza del 
Consiglio». 


‘Il segretario generale della 


Uil. Giorgio Benvenuto da 
parte sua ha sottolineato. che 
«il fatto nuovo è che Goria ha 
affermato di non aver mai ri- 
tirato la delega ai ministri. Il 
documento contiene valuta- 
zioni del presidente del Con- 
siglio. Da parte nostra abbia- 
mo sempre sostenuto che 
una.soluzione dev'essere 
trovata all’interno di un’ipo- 
tesi che prevede cifre diver- 
se da quelle fornite da Goria; 
non è infatti vero che gli spa- 
zi per.il contratto sono quelli 
del documento». 
Pizzinato ha inoltre aggiunto 
che «secondo le norme di 
autoregolamentazione il go- 
verno deve formulare con 
chiarezza l&. proposta per 
chiudere la vertenza: il me- 
diatore deve essere il gover- 
no». : 

[Nuccio Natoli] 


INCHIESTA CONCLUSA 
Rinviati a giudizio in cinque 
per i «fondi neri» dell’Iri 


sta Ferdinando Mach di Palmstein, sono 


Servizio di 


Sergio:Geraldini 


ROMA — Oltre tredici miliardi di lire: a tanto 
ammontarono i «fondi neri» dell’Iri che, per 
anni, furono gestiti in gran segreto dal vec- 
chio vertice della holding pubblica per poi 
essere rimessi nelle casse quando scoppiò 
lo scandalo, | conti li ha fatti alla lira ilgiudice 
istruttore Roberto Napolitano nell'ordinanza 
sentenza con la quale ha messo la parola’ 
fine all'inchiesta durata anni, disponendo il 
rinvio a giudizio di cinque persone. 

Sono Alberto Boyer, ex direttore generale 
dell’Iri, Fausto Calabria, membro del consi- 
glio‘di amministrazione della Scai e dell’Ital- 
strade (due società che fanno parte del grup- 
po), Sergio De Amicis, presidente dell’Ai- 
scat, anch’essa.appartenente all'Iri, Giusep- 
pe Petrilli, ex presidente dell'Istituto ricostru- 
Zioni industriali, e Pierluigi Orlandi, 

Per le altre diciotto persone coinvolte nel 
procedimento, pioggia di assoluzioni o di 
amnistie. Nomi eccellenti come quelli di Etto- 
re Bernabei, presidente dell'Italstrade, di En- 
rico Cuccia, ex presidente di Mediobanca, 
Francesco Cingano, presidente della Banca 
commerciale italiana, Giuseppe Cuccia, ex 
presidente dell’Italscai, Federico Sutto, ex 
presidente dell’Italstat, l'esponente sociali- 


usciti definitivamente da questa storia che ha 
mobilitato persino il Parlamento con la crea- 
zione di una commissione d'inchiesta. 
Rispetto alle richieste formulate nel luglio 
scorso dal pubblico ministero Antonino Vin- 
ci, il giudice istruttore Napolitano ha apporta- 
to una sostanziale modifica all'impostazione 
dell’intero processo. Il rappresentante della 
pubblica accusa aveva definito i dirigenti del- 
le società legate all’Iri, come Boyer, Calabria 
e Petrilli, pubblici ufficiali. Pertanto aveva lo- 
ro contestato il reato di malversazione. 
Napolitano ha spazzato via questa tesi e ha 
ridotto allo «stato privato» i big dell’Iri, conte- 
stando loro, di conseguenza, un reato meno 
grave: l'appropriazione indebita. Imputazio- 
ne questa di cui peraltro dovrà rispondere il 
solo Calabria, sul quale è stato addossato il 
maggiore se non il totale carico di responsa- 
bilità. Egli infatti si dovrà difendere nel dibat- 
timento pubblico da otto ipotesi di peculato 
per un ammontare di 13.118.201.845 lire, 
Quanto agli altri quattro rinviati a giudizio, la 
loro responsabilità è stata di molto ridimen- 
sionata dal giudice. istruttore, il quale per 
Boyer, De Amicis e Petrilli ha applicato l’am- 
nistia per il reato di appropriazione indebita, 
lasciando loro soltanto il reato di falso in co- 
municazioni societarie. Ù 


Papa e Patriarca, cordiale incontro 


CITTA’ DEL VATICANO - Clima di grande cordialità ieri mattina in occasione della storica visita del 
Patriarca di Costantinopoli Dimitrios | al Papa di Roma. Nei giardini vaticani è stato un susseguirsi di 
abbracci, baci, sorrisi e strette di mano a suggello dell’incontro che ricambia la visita compiuta da 
Giovanni Paolo Il nove anni fa a Istanbul. Nel pomeriggio c’è stata la prevista udienza privata al palazzo 
apostolico mentre, in separata sede, si sono avuti | primi contatti tra delegati vaticani ed esponenti di 
Costantinopoli. | colloqui continueranno nei prossimi giorni e si concluderanno lunedì con una 
«dichiarazione comune». Il servizio a pagina 4. 


IL VERTICE DEI DODICI A COPENAGHEN 


La Cee vuole soldi 


L'Italia dovrebbe pagare di più, ora che è «ricca» 


COPENAGHEN —- Il vertice dei «Dodi- 
ci», oggi e domani, a Copenaghen, ha. 
un obiettivo preciso: impostare la rifor- 
ma delle finanze della Comunità, ga- 
rantire alla Cee risorse sufficienti sul- 
l'orizzonte 1992, quando si dovrà realiz- 
zare il grande mercato unico europeo 
— un'azione ‘che va integrata con un 
‘rafforzamento delle iniziative .a favore 
delle regioni più povere..Ma il vertice si 
annuncia con speranze di successo li- 
mitate. AI di là delle dichiarazioni di im- 
pegno, che si accompagnano a quelle 
di fermezza, dei protagonisti, le posi- 
zioni paiono lontane su molti punti e il 
tecnicismo, delle discussioni sembra 


inadeguato alla sede. 


Comunque i paesi europei offrono a 
Usa e Giappone un concerto di tassi ri- 
bassati a riprova del ruolo attivo che es- 
si intendono svolgere sulla scena eco- 
nomica mondiale. Come riportiamo 
nelle pagine economiche le manovre 
che erano nell'aria si stanno realizzan- 
do e i capi di Stato e di governo avranno 
oggi un tema forte in più sul quale di- 


brano d'accordo. 


dell’Aiaci, 


tolineare 


nistratori. 


tivamente 


Bau bau, non tagliatemi la coda 


Dal corrispondente 
Marcello Bardi 


STOCCOLMA - Non contento 
di inquadrare l'individuo in- 
segnandogli come e cosa 
deve fare per vivere come 
Cittadino per bene, il gover- 
ho svedese ha ora rivolto la 
propria attenzione agli ani- 
mali asserendo che «debbo- 
no essere felici»: non proprio 
tutti gli animali, s'intende, 
ma almeno quelli che vivono 
con l’uomo oppure che gli 
servono per il sostentamen- 
to. 

In questa categoria rientrano 
cani e gatti, cavalli e muc- 
che; galline e maiali ed altre 


ancora per i quali esiste ora 
una specie di «codice di trat- 
tamento» da rispettare ben 
bene se non si vuole pagare 
salatissime multe o finire in 
carcere: il massimo della pe- 
na è un anno dietro le sbar- 
re. 

Il programma governativo è 
stato presentato dal ministro 
dell'agricoltura Mats  Hell- 
strom ma l'apposita confe- 
renza stampa non è stata 
delle più felici perché alla fi- 
ne è risultato che le nuove 
norme influiranno sui costi 
del cibo che in Svezia ha già 
prezzi altissimi. | più elevati 
in Europa. 

Dunque: le galline non po- 


URI bi da 2) 


tranno più Venir "chiuse in 
gabbia ma dovranno tornare 
‘ad essere ruspanti: in effetti 
non tanto per migliorare il 
gusto della loro carne quan- 
to per non renderle infelici 
anche se in effetti la felicità 
si risolverà in carne miglio- 
re. Le mucche dovranno 
sgambettare, «fare emozio- 
ne» insomma, pascolando a 
dovere, e non essendo più 
chiuse per mesi anche d’in- 
verno: le mucche svedesi so- 
no mucche vichinghe e quin- 
di non patiscono il freddo. 
D'altronde esperimenti sta- 
tali hanno dimostrato che 
questi animali se la cavano 
benissimo all'aperto in qua- 


lunque.stagione dell’anno. 
Incerta in ogni caso la defini- 
zione «fare emozione»: si 
tratta di corsette ogni tanto o 
delle normali semplici pas- 
seggiate di una volta? Il mini- 
stro non ha saputo dare spie- 
gazioni rimandando il tutto 
agli enti. agricoli locali ai 
quali è demandata l’applica- 
zione del nuovo regolamen- 
to. 

Per quanto riguarda i cani 
occorre ricordare che da 
tempo si era registrato un 
«grido di dolore» espresso in 
trecento mila firme contro il 
taglio della coda imposto per 
registrare come.valide certe 
razze: gli amici degli animali 


té 


avevano fatto sapere che i. 


cuccioli soffrono terribilmen- 
te in occasione dell'opera- 
zione e che, inoltre, un cane 
con la coda tagliata è un po- 
veraccio senza equilibrio e 
bilanciamento corporeo, 
perché la coda serve appun- 


to a equilibrare e bilanciare, 


il corpo; 5 
Ne. era nata una colossale 
polemica pro e contro il ta- 
glio della coda e la nuova 
legge regola ora il tutto con 
la proibizione, così nonse ne 
parlerà più. Che poi i cani 
svedesi. non possano più 
classificarsi _internazional- 
mente al governo non gliene 
importa proprio niente. 


scutere, chiosando con un pronuncia- 
mento politico comune.le iniziative as- 
sunte ieri dalle singole banche centrali. 


C'è inoltre da sottolineare che ammon- 
terebbe a oltre 1800 miliardi di-lire (pari 
a 1193 milioni di ecu) il maggior contri- 
buto dovuto dall'Italia per il bilancio 
Cee 1988, se tra oggi e domani al verti- 
ce di Copenaghen, fosse approvato il 
piano di rifinanziamento comunitario 
proposto. dalla commissione. La cifra, 
calcolata in ambienti ministeriali, sarà 
dovuta se l'Italia non riuscirà a far mo- 
dificare il sistema di riparto delle. spe- 
se. Sul piano tranne il nostro paese e 
l'Olanda, tutti gli altri partner Cee sem- 


L'aumento della contribuzione trae ori- 
gine in misura preponderante dal fatto 
che le entrate di bilancio Cee verrebbe- 
ro rapportate al reddito degli stati mem- 
bri e l’Italia, proprio lo scorso anno, ha 
rivalutato il «pil» per avervi incluso an- 
che i cespiti delle attività sommerse, 
nonostante siano proventi che sfuggo- 


no alla tassazione (da ciò il «sorpasso» 
nei confronti della Gran Bretagna). 

| finanziamenti italiani alle casse, di 
Bruxelles continuano comunque ad au- 
mentare e passano dai 4718 milioni di 
ecu del 1986, ai 4921,7 dell'87 e, presu- 
mibilmente, ai 6.115 dell'88 con una 
maggiorazione, appunto, di 1193 milio- 
ni di ecu. In contropartita, c'è una pro- 
posta francesé per escluderci dalle 
provvidenze ai fini sociali e regionali. 
Importanti anche i temi politici; nel por- 
re il tema Est-Ovest al primo posto nel- 
l'agenda di politica internazionale del 
vertice; fonti Cee indicano la lotta al ter- 
rorismo, la cooperazione monetaria e 
la situazione nel Golfo tra | possibili 
punti di rilievo nel dibattito che i capi di 
governo affronteranno. 

Se un successo del vertice è difficile, 
una rottura è improbabile: nessuno dei 
«Dodici» mette in gioco a Copenaghen 
l’esistenza della Comunità, o l’apparte- 
nenza a essa, tutti difendono i propri in- 
teressi, anche a scapito dell’idealismo 
europeista. 


PICCOLO 
Condomini 
al telefono 


A «ProntoPiccolo», la no- 
stra rubrica al servizio 
della gente, sarà di sce- 
na oggi Gaetano Oliva, 
presidente provinciale 
l'associazio- 
ne volontaria tra ammi- 
nistratori di stabili. A sot- 
l'importanza 
dell'incontro 
di oggi, fissato dalle ore 
10.30 alle 12, basta dire 
che all’Aiaci 
più dell’80 per cento del- 
la categoria degli ammi- 


telefonico 


aderisce 


Le recenti vicende che 
hanno coinvolto il setto- 
re immobiliare nella no- 
stra città e a Muggia non 
mancheranno di trovare 
eco in questo incontro. 
Peraltro. non. manche- 
ranno le occasioni per 
affrontare anche i pro- 
blemi minori, ma sogget- 
importanti, 
della vita condominiale. 
In definitiva un incontro 
nuovo con il problema 
degli alloggi che è uno 
dei temi più dibattuti e 
diffusi di questi tempi. 
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Informazioni: AZIENDA DI SOGGIORNO, 39030 SESTO PU- 
STERIA, ALTO ADIGE - DOLOMITI, TEL. 0474/70310, TX 400196 
Prenotazioni e informazioni: 
GEGO CENTRO VIAGGI, Gorizia, via Contavalle 9 
VICTOR TOURIST VIAGGI, Gorizia, corso Italia 67 
NO STOP VIAGGI, Monfalcone, via Matteotti 2 
UNIVERSAL VIAGGI, Monfalcone, piazza Unità d'Italia 2 
ENNIANA VIAGGI, Montagnana, via Marconi 25 
. U.T.AT. VIAGGI, Pordenone, via Dogana 7 
JULIA VIAGGI, Trieste, piazza Tommaseo 4 
TOURSIND ETLI VIAGGI, Trieste, largo Barriera Vecchia 15 
U.LT.A.T. VIAGGI, Trieste, via Imbriani 11 e Galleria Protti 2 
E.T.S.1. TOUR, Trieste, via Machiavelli 20 
CELTIC TOURS VIAGGI, Udine, via D. Moro 16 


OPPURE PRESSO IL SUO UFFICIO VIAGGI! 


Politica 


ICONTI DEI PARLAMENTARI 


Che bilanci! \Nicolazzi ha vinto 


Quanto costano Camera e Senato 


ROMA — Fine d'anno, ed è 
tempo di bilanci anche per i 
politici che abbiamo eletto e 
mandato a Roma a rappre- 
sentarci. Bilanci economici, 
s'intende, perché gli altri, co- 
me si sa, vengono rinviati 
strenuamente. 

Dunque, lievitano le spese, 
anche in questo '87, sia per i 
deputati, sia per i senatori. A 
Montecitorio, per mantenere 
l'apparato occorreranno 466 
miliardi: 51,8 in più dell'anno 
precedente. A Palazzo Ma- 
dama ne serviranno 233 (e 
130 milioni di rotti), con un 
incremento di 41 miliardi ri- 
spetto all’86. 

Il bilancio della Camera, con 
rispettivi aumenti, è già stato 
approvato a scrutinio segre- 
to. Quello del Senato, predi- 
sposto dai senatori questori, 
sarà discusso il 17 dicembre. 
Ma non c'è dubbio sull'esito 
del voto. 

Basta vedere com'è andata 
a Montecitorio. Insieme alia 
copertura delle spese, gli 
onorevoli hanno provveduto 
a far passare anche qualche 
altro aggiustamento. Quello 
più clamoroso non li riguar- 
da direttamente (che deco- 
ro), ma fa contenti invece i 
loro «portaborse», Su propo- 
sta del democristiano Uselli- 
ni il compenso per chi assi- 
ste i deputati sarà aumentato 


Miliardi facili 
per gli uffici 
i portaborse 


e il self service 


e messo alla pari con quello 
dei dipendenti della Camera, 
che, com'è notorio, non. è 
proprio una miseria. 

D'altra parte anche i nostri 
630 rappresentanti  all'as- 
semblea di Montecitorio ver- 
ranno sollevati da qualche 
ulteriore disagio. Avranno 
ad esempio un ufficio per 
ciascuno. E questo, per ga- 
rantire un minimo di serietà 
a qualunque lavoro, è quasi 
un sacrosanto diritto. Suona 
meno chiaro invece il tintin- 
nio delle monete che arrive- 
ranno in-tasca a.quanti non 
riusciranno a metter piede in 
una stanza propria. Chi non 
potrà trovare quattro mura 
(sono 150-200 gli uffici da 
realizzare) potrà però conta- 
re su un'indennità in denaro 
sonante, Più o meno la diffe- 
renza che intercorre fra la 
qualità della richiesta, fatta a 
suo tempo a favore delle 


donne, da Virginia Woolf che 
chiedeva il diritto a una 
«stanza tutta per sè» e quella 
del movimento casalinghe 
che si accontenta dello sti- 
pendio alle massaie. 

Meno male che interviene 
Bruno Zevi (deputato radica- 
le, oltre che celeberrimo ar- 
chitetto) a innalzare il tono 
delle istanze.«La tavola cal- 


, da dei deputati deve passare 


dallo scantinato all’attico». 
Richiesta accolta con gran 
favore e inserita immediata- 
mente in uno dei tanti ordini 
del giorno. Fra le cupole e i 
tetti romani la digestione riu- 
scirà facilitata, forse non so- 
lo per il cibo. 

A controllarne la qualità, c'è 
comunque l'impegno di ren- 
dere noto l'albo dettagliato 
dei fornitori della Camera. 
Che, nelle intenzioni dei no- 
stri onorevoli, dovrebbe da- 
re anche maggiore traspa- 
renza ai rapporti economici 
tenuti fra varie aziende e la 
Camera. 

Riconosciamo la bontà del- 
l'intento. Quello che risulta 
meno facile a comprendersi 
è invece il desiderio di «glas- 
nost» che fa sollecitare la 
creazione di una rete tivu 
esclusivamente dedicata ai 
lavori parlamentari. Sarà 
onorevole, ma per noi è an- 
che punitivo, li.d.] 


CONSIGLIO DI DIFESA 


Una commissione per sapere 
chi comanda in guerra 


ROMA — Finalmente il presidente Cossiga è 
stato ascoltato. lerì, al termine della riunione 
del «Consiglio supremo di Difesa, Giovanni 
Gorla ha annunciato la costituzione di una 
commissione di esperti che avrà Il compito di 
stabilire a chi dovrà essere attribulta la re- 
sponsabilità del comando delle forze armate 
In caso di crisì internazionali, di guerra o di 
calamità naturali. Era dall'aprile dell'86 da 
quando la Libia indirizzò verso Lampedusa 
due missili Scud) che il presidente della Re- 
pubblica aveva sollevato il problema. 

Ora il decreto che istituisce la commissione è 
gia stato firmato e l'organismo dovrebbe Inl- 


coinvolge solo il nostro Paese. Possono esse- 
re validi gli esempi di Lampedusa, Sigonella 
Il tema maggiormente trattato ieri è stato 
quello degli accordi tra Usa e Urss sulla ridu- 
zione delle armi nucleari a corto e medio rag- 
gio in Europa e alle conseguenti strategie 
della difesa europea, anche in materia di ar- 
mamento convenzionale. E' stato Giullo An- 
dreotti a delineare il quadro della situazione 
e a sottolineare l'importanza dell'intesa. Il 
ministro degli Esteri ha ricordato l'adesione 
data alle trattative dai Paesi europel nell'am- 
bito della Nato e le possibilità che ora si 
schiudono (anche grazie all'accettazione re- 


ziare | suoi lavori entro pochi giorni. E' una 
commissione tecnico-giuridica composta 
prevalentemente di esperti di diritto costitu- 
zionale. Sarà presieduta dal professor Livio 
Paladin, ex presidente della Consulta. Con lui 
lavoreranno | professori Barile, Bognetti, 
Manzella, Patrono, Nocilla, Modugno, De Ver- 
gottini, Ferrari Bravo, D'Ambrosio (l'unico 
militare), Ciaurro, Pizzetti e Silvestri. 

La questione del comando militare in caso di 
crisi è delicata e complessa. In caso di situa- 
zioni che coinvolgono l'ambito delle alleanze 
(Nato e Ueo) c'è una certa chiarezza: scatta- 
no, infatti, procedure dei Paesi alleati. Il pro- 


ciproca del controlli e delle verifiche) per ul- 
teriori accordi, 

E' spettato invece al ministro della Difesa Za- 
none illustrare le prospettive di ammoderna- 
mento strategico-militare che ora sì impongo- 
no ai Paesi della Nato. Ci sono troppi squilibri 
nelle forze convenzionali italiane: si dovrà 
rinnovarle sotto il profilo tecnologico e opera- 
tivo. Zanone ha sollecitato perciò l'approva- 
zione di leggi promozionali per ammoderna- 
re la nostra struttura militare. Anche se non si 
è parlato di importi, i provvedimenti saranno 
simili a quelli decennali decisi nel '75 e che 
portarono a rinnovare forza aerea e a intro- 


DIREZIONE PSDI 


Accetta la minoranza nell’ufficio politico 


PIANO IN PERICOLO 


E le «carceri d’oro»? 
Forse saltano i 720 miliardi stanziati 


ROMA — Dopo gli scandali, le indiscrezioni, gli arresti e 
i deferimenti davanti all’inquirente, il progetto per le 
«carceri d'oro», 720 miliardi per la costruzione di 13 isti- 
tuti penitenziari*in tutt'Italia, rischia di bloccarsi per i 
ritardi burocratici e amministrativi. | Comuni interessati, 
infatti, sono in gravissimo ritardo e non hanno ancora 
fornito ai ministeri interessati, quello della giustizia e 
dei lavori pubblici, neppure un'indicazione di massima 
dei luoghi dove dovranno sorgere gli istituti. E îtperico= 
lo vero è che quei miliardi non restino fermi in attesa di 
essere utilizzati, ma vengano «stornati» per finanziare 
altre opere d’interesse generale. 


«Il programma ha notevole difficoltà ad avviarsi — ha 
spiegato ieri il sottosegretario alla giustizia, Castiglione 
— e la reale possibilità di iniziare le procedure di eroga- 
zione è subordinata alla definitiva localizzazione dei 
luoghi dove gli istituti dovranno essere costruiti. E que- 
sto compito spetta alle commissioni e agli enti locali 
territoriali». La procedura studiata per questi insedia- 
menti è piuttosto contorta: la scelta primaria spetta al 
consiglio comunale che dovrà anche procedere allo stu- 
dio di progettazione, poi l'incartamento dovrà essere 
trasmesso al comitato provinciale di controllo, quindi 
tornare al Comune perla definitiva ratifica e infine esse- 
re trasmesso al ministero dei lavori pubblici. Un lavoro 
di mesi. E i 780 miliardi non resteranno lì ad attendere di 
essere utilizzati quando tutta la procedura sarà espleta- 
ta. Fino a ora soltanto il Comune di Messina ha ultimato 
le pratiche e risulta perfettamente in regola. 


Il Comune di Venezia; in questa speciale graduatoria di 
demerito, è al primo posto: nonostante ripetuti solleciti 


da parte del ministero dei lavori pubblici e. di quello 
della giustizia non ha ancora neppure avviato le proce- 
dure per la «localizzazione» delle aree. Il Comune di 
Genova, secondo quanto ha riferito un portavoce del 
ministero di grazia e giustizia, non ha ancora fornito 
neppure un'ipotesi di localizzazione. E' quindi in gravis- 
simo ritardo, nonostante, con una nota del 10 novembre 
scorso, abbla assicurato che sono in corso tutte le ela- 
borazioni per l'indicazione delle aree scelte. 


Per la costruzione di questo «supercarcere» furono 
stanziati 80 miliardi: una cifra seconda solo a quelle 
previste per finanziare | progetti di Milano e | due previ- 
sti nel Napoletano, Ma anche in Lombardia e in Campa- 
nia non è che la situazione sia migliore. A Napoli sl 
riunisce a giorni Il consiglio comunale per formalizzare 
Îl primo atto della procedura; e, secondo stime pruden- 
ziali, occorreranno almeno altri sel mesi perché tutti gli 
adempimenti siano ultimati, Per le due carceri campane 
(dovrebbero essere costruite entrambe attorno a Napo- 
li) lo stanziamento complessivo è di 150 miliardi. Cento- 
trentacingue' miliardi, invece, furono previsti per la co- 
struzione del nuovo penitenziario tra Milano e Bollate: 
le due amministrazioni locali, però, non hanno ancora 
raggiunto un'intesa sull'esatta localizzazione dell'edifi- 
clo. La «Ilte» rischia di far saltare ogni piano di finanzia» 
mento. 


A Cassano allo Jonio, Reggio Calabria, Eboli, Fossano, 
Sondrio, Trento e Marsala la situazione è, grosso modo, 
ferma allo stesso punto. Messina, invece, rappresenta 
la classica eccezione: del resto l'area per l'edificazione 
della nuova casa circondariale era stata individuata ad- 
° dirittura dieci anni fa e quindi, quando è giunto || «decre- 
to Nicolazzi» gli amministratori siciliani si sono trovati 
enormemente avvantaggiati rispetto ad altri loro colle- 
ghi. Il piano di progettazione può partire già in qualun- 

qué momento. 
[s.b.] 


ROMA — Franco Nicolazzi 
non ammaina bandiera. Re- 
sta alla segreteria del Psdi. | 
suoi oppositori, Pietro Longo 
in testa, e i dissenzienti della 
sua: stessa maggioranza ri- 
nunciano alla guerra aperta. 
Ma ottengono il contrappeso 
di un ufficio politico, nel qua- 
le la minoranza è riuscita a 
piazzare i suoi tre maggiori 
leader Longo, Romita e Pre- 
ti. 

Gli ex amici che gli hanno 
suggerito di farsi da parte (il 
vicesegretario Graziano Cio- 
cia, il ministro dei beni cutu- 
rali Carlo Vizzini, e il capo- 
gruppo alla Camera Filippo 
Caria) in attesa che si diradi 
la tempesta della vicenda 
«carceri d'oro» per ora ab- 
bozzano. Incassano con mo- 
derata soddisfazione la pos- 
sibilità di una gestione meno 
accentrata del partito, 
Nicolazzi apre annunciando 
che il direttore dell'Umanità 
Matteo Matteotti si è dimes- 
so e offrendo la costituzione 
di un ufficio politico di dieci 
persone. Sarebbero i mem- 
bri dell'attuale segreteria e 
cioè lo stesso Nicolazzi, Cio- 
cia, i capigruppo al Senato e 
alla Camera Cariglia e Ca- 
ria, il capo della segreteria 
Facchiano, il ministro Vizzi- 
ni, rappresentante del Psdi 
nel consiglio di gabinetto e 
altri quattro componenti, due 
della maggioranza e due 
della minoranza. i 
Quanto alla prospettiva poli- 
tica, il segretario Indica la 
via di un rilancio del rappor- 
to con i socialisti. Si guarda 
però dal parlare di «con- 
fluenza», una parola che cir- 
cola.con insistenza crescen- 
te fra | «compagni» del sole 
nascente, 

Longo nel primo Intervento 


Tisponde subito alla mano te- 
sa del traballante segretario 
con un appello all'unità e 
qualche velato dubbio sulla 
linea politica. Gli ex dissi- 
denti Ciocia, Caria e Vizzini 
fanno buon viso a cattivo gio- 
co e si accontentano della 
garanzia di collegialità. 

Ma Preti non vuole saperne. 
Prima ostenta disinteresse 
per. l’intervento di Puletti: 
«Vado a prendere il caffè, 
parla Puletti». Poi sbandiera 
un foglio sul quale ha scritto. 


a lettere maiuscole: ufficio * 


politico no, Il partito, dice, è 
sull'orlo del disastro. E ag- 
giunge: «Anche per arrivare 
alla cosiddetta confluenza 
(ndr con il Psi) vicina o lonta- 
na che sia occorre che si 
presenti con una nuova im- 
magine». Anche Flavio Or- 
landi non è tenero: dice in 
sostanza che la maggioran- 
za è paralizzata, perché non 
può sfiduciare il suo segreta- 
rio. Nicolazzi sembra sere- 
no: «La nave va e anzi forse 
ci saranno altri passeggeri». 
Ma poi l'opposizione gli pre- 
senta il conto: vuole tre posti 
nell'ufficio politico e due uffi- 
ci del partito (uno dovrebbe 
essere l'organizzazione). Ni- 
colazzi esita. Consulta i suoi. 
Alla fine cede sul terzo posto 
nell'ufficio politico aumen- 
tando però simmetricamente 
di una unità anche i rappre- 
sentanti della maggioranza 
(saranno Tomassini, Cuolati 
e Puletti). | tre dell'opposi- 
zione sono Longo, Romita e 
Preti. La minoranza ottiene 
anche due uffici, gli enti loca- 
li e l'ufficio stampa e infor- 
mazione, per Gianni Moroni 
@ Gianni Manzolini, ma non il 
ganglio vitale dell'organiz- 
zazione. 

{l.b.] 


GAF FE DI NICOLAZZI 
L’invalido si è offeso 


Non sono handicappato, aveva detto 


BOLOGNA — Il presidente dell'Associazione nazionale 
invalidi da esiti per poliomielite (Aniep) Gianni Selleri, 
in una dichiarazione contesta l'affermazione del segre- 


Venerdì & dicembre 1987 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO 
MARE 


PIOGGIA NEBBIA NEVE 


Situazione: sul Medi- 
terraneo centrale la 
pressione è in tempo- 
raneo aumento, Il resl- 
duo afflusso di arla In- 
stabile che ancora Inte» 
ressa l'Italia meridio- 
nale sta esaurendosi. 
Una perturbazione pro- 
‘ veniente dall'Atlantico 
s| approssima alle me- 
die longitudini mediter= 
ranee, preceduta da un 
flusso meridionale di 
arla umida, 


‘Tempo previsto: sulle 
regioni nordoccidenta: 
ll; su quelle tirreniche e 
‘sulle due laole maggio- 
rl molto nuvoloso o co- 


CALMO «sasa MOSSO AAAAZAGITATO 


SE 


perto con precipitazioni sparse. Sulle restanti regioni generalmente nu» 
Voloso, foschie dense nottempo sulle zone pianeggianti del Nord, 


tarlo del Psdi Franco Nicolazzi, riportata da molti quoti- 
diani: «Non sono un handicappato, non ho Intenzione di 
farmi imballare da un comitato». 


«Evidentemente — ha dichiarato Selleri — per Nicolaz= 
zi essere handicappati significa In senso concreto e me- 
taforico essere incapaci, portatori di un'Inferlorità per- 
sonale e soclale definitiva, di cul tutti possono approfit- 
tare», «Non si tratta certo del primo incidente espressi- 
vo dell'on. Nicolazzi'— ha detto Selleri — ma questa 
volta credo che si debba pretendere qualche scusa for- 
male, non solo per l'offesa esplicita arrecata all'imma- 
gine sociale dei portatori di handicap, ma soprattutto 
perché si è trattato di un'affermazione le cui radici cultu- 
rali non hanno niente a che fare con la tradizione della 


Temperatura: In leve aumento sul valori minimi, 
Venil: ovunque moderati da Sud con rinforzi sulle regioni più occldenta- 
Il 


Marl: molto mossi | bacini di ponenti e con moto ondoso In aumento, 
mossi | restanti marl.con moto ondoso in aumento, 
Temperature minime e massime registrate lerl; Trlaste 6, 8; 
9; Verona 5, 7; Venezia 1, 8; MIlano 4, 7; Torino 8, 5; Mondovi 2, 5; Cuneo 
3, 4; Genova 6, 11; Imperia 11, 15; Bologna 1, 8; Firenze 6, 12; Pisa 4,11; 
Falconara 6, 10; Perugla 5, 8; Pescara 7, 12; L'Aquila 2, 8; Roma Urbe 2, 
14; Roma Fiumicino 6, 14; Campobasso 3, 6; Barl 5, 14; Napoli 5, 17; 
Potenza 0, 7; Santa Marla di Leuca 9, 13; Reggio Calabria 7, 16; Messina 
11, 17; Palermo 11, 17; Catanla 5, 12; Alghero 6, 15; Cagliari 8,18, 
Temperature minime e massime nel mondo: Atene 8, 15; Belgrado 0, 5; 
Berlino 0, 4; Bruxelles -6, 2; Francoforte -1, 3; Ginevra 3, 5; Helsinki «2,1; 
Lisbona 8, 10; Londra 3,4; Los Angeles 10, 20; Madrid -1, 3; Mosca -9,0; 
New York 3, 7; Parigi -9, -3; Pechino -7, 0; San Francisco 14, 18; Stoccol- 


Bolzano +2, 


blema si pone invece, come ha ripetuto Cos- 


siga, sia a Craxi che a Goria, quando la crisi 


durre tra l'altro la portaelicotteri «Garibaldi». 


[Ugo Bonasi] 


Artigianato Alpe Adria 


15° Salone dell'Artigianato delle Regioni 


Pordenone, 4/8 dicembre 1987 


Quartiere fieristico 
di viale Treviso 
Orario: 9,30 - 22.00 


) 


Confartigianato 


Nell'ambito del Salone dell’Artigianato, oltre 


al concorso l’oggetto misterioso al quale 
possono partecipare tutti 1 visitatori, 

ci sono: 

La Mostra della Civiltà artigiana 

e contadina 

La Mostra storica della 

fisarmonica 

Antichi rami e forzieri 

L'oggetto misterioso 


socialdemocrazia europea, 


« ma -1,3; Sydney 17,8; Tokio 4, 10; Varsavia 1,2; Vienna 3,7. 


SORPRESA AL CN DELLA DC 


Fanfani, pro o contro? . 


Chiede di anticipare il congresso e non tutti sono d’accordo 


Servizio di 
Alessandro Caprettini 


ROMA—A Bari, dal 26 al 30 
aprile 1988, sul seguente te- 
mai: «La crisi del sistema po- 
litico e il ruolo di un partito 
popolare d'ispirazione cri- 
stiana». Luogo, date e ogget- 
to del 18.0 Congresso nazi- 
nale della Democrazia cri- 
stiana le ha recitate ieri — al 
termine del suo intervento 
introduttivo ai lavori del Con- 
siglio nazionale — il segre- 
tario organizzativo’del parti- 
to Gianni Fontana. Lo sparti- 
to era però di Ciriaco De Mita 
che, nonostante Il mancato 
accordo nella' commissione 
del «9 saggi» proprio sulle 
date e sul regolamento del 
congresso, ha preferito tira- 
re dritto pèr evitare Il rischio 
di rimanere intrappolato nei 
sottili dibattiti statutari, 

Due giorni e due notti di lavo- 
ro concitato non ‘avevano 
permesso infatti alla apposi- 
ta commissione (presieduta 
da Bodrato, ne faceva parte 
un rappresentante per ogni 
corrente) di raggiungere un 
punto di mediazione, 5 

Due | punti di frizione. Forze 
Nuove Insiste perché sl torni 
al regolamento del 16.p con- 
gresso che prevede l'alezio- 
ne a partire dalle sezioni su 
liste diverse, In modo che 
nessun Voto vada disperso. 
La maggioranza demitiana 
ritiene invece necessario ap- 
plicare il regolamento del 
17.0 appuntamento naziona- 
le In cui insezione si votava- 
no Iscritti, non liste, con una 
soglia variabile dal 10 al 3 
per cento di «minimo» ne- 
cessario per poter essere 
presente al congressi pro- 
vinciali. Le buone ragioni 
dall'una e dall'altra. parte, 
naturalmente, non mancano. 
E attengono le quote percen- 
tuali che le diverse correnti 
potranno ottenere. 


Ma il vero punto politico è 
parso un altro anche se è 
stato meno enfatizzato: la 
data di svolgimento del con- 
gresso. Anche qui Forze 
Nuove chiede ufficialmente il 
rispetto dello statuto: questo 
prevede che il congresso si 
celebri ogni due anni, Dun- 
que, visto che il 17.0 si è te- 
nuto a fine maggio '86, il 18.0 
dovrebbe svolgersi, per non 
essere «straordinario e anti- 
cipato», in analogo periodo 
del prossimo anno, 

Ma dietro la cortina fumoge- 
na dello statuto, In realtà 
sembra aleggi un altro timo- 
re, non solo degli uomini di 
Donat. Cattin. Un'eventuale 
crisi di governo infatti «bloc» 
cherebbe» l'attività congres- 
suale, E visto che In molti rì- 
tengono difficile che. Gorla 
possa superare la prossima 
primavera, all'interno della 
De sono già In molti a guar- 
dare al «dopo» 

GII amici di De Mita ritengo- 
no che sia meglio — se |l se- 
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gretario punterà davvero su 
Palazzo Chigi — anticipare i 
tempi in modo che la mag- 
gioranza trovi accordi conte- 
stuali o quasi per l'elezione 
del prossimo segretario (con 
De Mita a orchestrare il gio- 
co tenendo, per breve tem- 
po, entrambe le cariche). Gli 
avversari temono una simile 
ipotesi e tentano di dilazio- 
nare i tempi. 

In tutto questo gran ragiona» 
re sotto il pelo dell'acqua, tra: 
l'altro, si è inserito lerl sera a 
sorpresa Il ministro degli in- 
terni Fanfani, Il quale, ricor» 
dato come tra maggio e giu- 
gno prossimi saranno chia- 
mati alle urne ben 7,5 milioni 
di, Italiani ha lanciato l'Ipote- 
sì di un ulteriore anticipo a 
gennalo-febbraio. «Non co- 
me ministro ma come demo- 
cristiano mi chiedo se il par- 
tito di maggioranza relativa, 
Impeganto al massimo anco- 
ra una volta in una consulta- 
zione elettorale, potrebbe 
reputare felice coincidenza 


Certificato n, 881 
del 12.12.1988 


la distanza di appena un me- 
se tra il suo congresso na- 
zionale e la celebrazione 
elettorale» ha detto, 


Un gioco:pro-De Mita che ot- 
terrebbe una conferma o po- 
trebbe attendere a piè fermo 
la crisi? O un siluro contro il 
segretario che rischierebbe 
di dover giocare la sua ricon- 
ferma senza l'altra carta del 
governo? ‘Sorpresi per la 
«mossa», | big del partito non 
hanno preso posizione. An- 
che perché | contrasti rima. 
nevano vivaci. Oltre a Forze 
Nuove, anche gli uomini di 
Piccoli fanno la fronda. Men- 
tre tra gli andreottiani è or- 
mai lampante come Evange- 
llsti prema per un'intesa con 

«De Mita, mentre Sbardella, 
Cirino-Pomicino e gli altri co- 
lonnelli siano decisamente 
all'offensiva contro la segre- 
teria. 


Sintomatico ‘di questo stato 
di cose la «scenetta» recitata 
lerl da Evangelisti Il quale — 
assicurato come «tutto» fos- 
se «In movimento» — trasci- 
nava Sbardella lontano dal 
cronisti al quali questi stava 
splegando l'opposizione del- 
la componente al regola- 
mento dell'ultimo congres- 
so, Anche Clrino-Pomicino sl 
mostrava battagliero. «Nien- 
te barricate — splegava — 
ma occorre finirla col concet- 
to dell'io parlo e tu scrivi», 


Qualche dubbio sul regola- 
mento In realtà, l'hanno an- 
che | forlaniani, Non è un ca- 
so che Il presidente del partl- 
to abbla fatto sapere dl.voler 
convocare per quest'oggi 
una riunione dl vertice per 
vedere se è possibile allen- 
tare le tensioni. La prevista 
«conta», Infatti, almeno leri 
non si è tenuta, per via delle 
votazioni alla Camera e al 
Senato che hanno impedito 
di riempire l’anfiteatro di 
piazza del Gesù, 
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TULLE ZZZ 


| "OROSCOPO DI OGGI 


Siete nel bel mezzo 
di un periodo molto 
favorevole per... in- 
contri galanti!: Una 
‘serata davanti a un caminetto acceso 
sarebbe proprio l'ideale per conqui- 
stare la persona che amata.., 


Avrete delle brillanti 
trovate e ll vostro se- 
Sto senso sarà più at- 
tivo che mal nell'indi» 
carvi la strada da percorrere per ave- 
re successo, Non deslstete dal vostri 
propositi, vinceretel 


pplate farvi rispettare 
una volta imprel Su queste basl 
può na na grande amicizia. 


Sarete soddisfatti del 
vostro comportame 
to sul lavoro, peru 
volta non vi Importe= 
rà che gli altri lo riconoscano; siete a 
posto con la vostra coscienza, e tanto 
basta alla serenità, 


Una questione legata 
a un malintes DI 
chiarita, dovrete però 
fare attenzione che 
nessuno sfrutta proprio vantaggio la 
Vostra posizione di momentanea de- 
bolezza. Occhi aperti, 


Non lasciatevi convi- 
entrare in un 
rischioso, non 
giornata adatta. 
Vi basti condurre a termine gli Impe- 
gni che già avete in cantlere, non ve 
ne pentirete. 


Nel vostro animo sa- 
ranno predominanti 
sentimenti romantici, 
sarete portati all'ami- 
cizia e all'amore. Tutto ciò che ri- 
guarda Il contatto con il prossimo vi 
interesserà da vicino. 


Siete pronti per |l 
Week-end? Datevi da 
fare a organizzare 
Qualcosa per || vostro 
gruppo di amici, ne ricaverete alle- 
gria e relax. Per oggi sono previste 
Visite inaspettate, 


Chifa da sé fa pertre, 
non. dimenticatelo 
specialmente. oggli 
rete talmente pieni 
di energia che un aluto esterno vi In« 
tralcerebbe | movimenti. Risolverete 
Vecchie questioni. 


Sarete tempestivi nel 
vostri affari 


piro di sollievo! 


Basterà un nonnulla 
per farvi trasalire 
dallo. spavento! Pro- 
Vate a pensare per- 
ché siete così tesi e sfogatevi a pen- 
sare adaltro, Cercate magari qualcu- 
noche vifaccla compagnia, 


La vostra fortuna og= 
gi saranno gli amici, 
starà a vol individui 
chi fra tutti si Inti 
ressa a vol, anche con qualche spe- 
ranza di una relazione più profonda. 
Cupido ha colpito! 


QUANDO NATALE 


VIENE 


CONVIENE 
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.IL GENERALE VISTO DAI POLACCHI 


Jaruzelski, un buon 
... Vicino di casa 


Dall’inviato 


Giovanni Morandi 


VARSAVIA — Jaruzelski sul 
marciapiede. Chi è? Come lo 
giudica la gente? Una signo- 
ra, l'ultima della fila davanti 
a un negozio di alimentari in 
via Marszaukowska, dice: 
«Dopo il referendum potran- 
no cambiare molte cose se 
tutti faranno il loro dovere. 
Jaruzelski è un uomo onesto 
ma ha bisogno dell’aiuto di 
tutti. E questo Paese deve 
scuotersi perché non possia- 
mo continuare a Vivere in 
queste condizioni. Vai a 
comprare la carne e non c'è, 
hai bisogno di riso e non lo 
trovi, i salumi lo stesso. Per 
trovare un cappotto ho girato 
un mese e alla fine sono sta- 
ta costretta a comprarlo in 
un negozio privato, perché 
quelli di Stato ne erano 
sprovvisti. Quando manca la 
taglia, quando manca il colo- 
re. 

«Si può — continua la donna 
— vivere così? Volevo rega- 
lare un pigiama a un nipotino 
e non riesco a trovarlo. Per 
fare la spesa devo uscire di 
Casa tre o quattro volte al 
giorno. E ho.una famiglia di 
sei persone da mandare 
avanti. Tutti i. giorni perdo 
non meno di tre ore per fare 
la spesa. E siamo tre in fami- 
glia sguinzagliati a cercare, 
a comprare; io, mio marito 
che è pensionato e mia figlia 
che ha un bambino piccolo. 
Per fortuna dopo il referen- 
dum la situazione è migliora- 
ta. La gente è più tranquilla, 
perché sa che l'aumento dei 
prezzi non sarà così alto co-' 
me avevano deciso e non fa 
più accaparramento, anche 
perché le case ormai sono 
piene di scorte. Ma è una co- 
sa tremenda. Per i bambini 
non si trovano i succhi di frut- 
ta e quando arrivano i pro- 
dotti Milupa sono code inter- 
inabili». 

Eva, neolaureata: «Non mi 
sembra che le cose siano 
peggiorate in Polonia, per- 
ché sono giovane e ricordo 
che è sempre stato così, mai 


miei genitori mi raccontanm ‘’ 


di quando al mercato e nei 
negozi si trovava tutto. E non 
c'era il razionamento della 
carne, due chili e trecento 
grammi a testa e nemmeno 
la tessera per la cioccolata». 
Jaruzelski chi è? «Abito vici- 
no a lui — risponde un guar- 
darobiere — e come vicino 
di casa è ottimo». Ma come 
politico? «lo lavoro dodici 
ore al giorno enon ho tempo 
da perdere. Non so nemme- 
no quello che succede fuori. 
Non gioco alla politica e non 


.Moglio parlare». 


E’ 


Stanislaw, operaio metal- 
meccanico, 52 anni: «Il fatto 
che nel referendum le rifor- 
me siano state approvate da 
dodici milioni di polacchi non 
vuol dire che questi dodici 
milioni abbiano votato per il 
generale. Sono due cose di- 
verse. Lei vuol sapere quale 
è la mia ‘opinione’ di Jaru- 
zelski, ma noi non ci cono- 
sciamo abbastanza perché 
possa dirgliela». 

Franciszek, 43. anni, inge- 
gnere: «Chi è? Non mi sem- 
bra un tipo interessante. Per 
essere più chiaro: giudizio 
negativo al cento per cento. 
Non per la persona, sia chia- 
ro; ma per quello che rappre- 
senta e non credo servireb- 
be a niente un altro al suo 
posto; non basta cambiare 
un uomo; ma il sistema. Per- 
sonalmente mi. sento un libe- 
rale, un socialdemocratico. 


FACILE - METTERSI 


NOTIZIA “N” 


Anche noi ogni cinque anni 
vorremmo scegliere un nuo- 
vo governo come è da voi. 
Gorbacev? Non so molto di 
lui, ha successo in Polonia, 
ma là a Mosca tutto è più in- 
teressante, più grande. Qui 
siamo in Polonia e io sono un 
polacco, penso solo a me 
stesso, a mia moglie e ai 
miei figli». 
Città universitaria. «Mi chia- 
mo Andrei Papicz, ho ventun 
anni, faccio, storia e appar- 
tengo al gruppo illegale de- 
gli studenti Nzs, vicino a So- 
lidarnose e al partito sociali- 
sta. Che cosa mi manca? Per 
esempio la possibilità di par- 
tire subito per l’Italia. Mi. 
piacciono Reagan e la signo- 
ra Thatcher, e non pensare 
che io sia un fascista; sono 
un democratico. Temo le ri- 
forme di Gorbacev perché ho 
paura che possano rafforza- 
re l'Unione Sovietica e se si 
rafforzerà l'Unione Sovietica 
diminuirà l'indipendenza dei 
polacchi». 
Piazza Dzierzynskiego, An- 
dreas, un giovane spazzino: 
«Jaruzelski? Non l'abbiamo 
scelto noi e non fa parte del- 
la mia famiglia. Non sono an- 
dato a votare, non valeva la 
pena. Tutto rimarrà come 
prima. Non credo che le per- 
sone che hanno rovinato la 
nostra economia possano 
salvarla». 
Un suo collega: «L'unica co- 
sa buone è che con il gene- 
rale ,si possono comprare 
latte e pane, ma non venite- 
mi a dire che i referendum 
servono. Sono un’astrazio- 
ne». Allora meglio Solidar- 
nosc?. Andreas: «Solidar- 
nosc ha fatto bene all’inizio, 
ma poi ha scelto una via sba- 
gliata. Ha cominciato a bat- 
tersi non per i diritti dei lavo- 
ratori, ma per la lotta politi- 
ca, e questo non ci ha dato 
niente di buono». 
L’altro: «Non sono d'accor- 
do. Nella nostra situazione 
non è possibile che la lotta 
sociale rimanga separata da 
quella politica. «Che ne pen- 
so di Jaruzelski? Meglio.non 
parlare; avrei troppo da di- 
Te», risponde , un'anziana 
‘maestra e si allontana. 
Gli adulti scansano l’argo- 
mento. | giovani no. Perché? 
Teresa: «Perché loro hanno 
una casa e un lavoro. Noi.no. 
E nemmeno speranze». 
Intanto il Fondo monetario 
internazionale ha assicurato 
che non verranno interrotti 
gli aiuti finanziari alla Polo- 
nia e ha anzi espresso l'au- 
gurio che le banche interna- 
zionali agevolino l’accesso 
al credito da parte delle au- 
torità di Varsavia. 

[g.m.] 


INCOGNITE PER L'EUROPA DALL’ACCORDO SUI MISSILI 


Più sicuri nel postnucleare? 


Cambia la strategia difensiva - L’im 


Analisi di 
Edward Luttwak 


WASHINGTON — L'accordo 
recentemente concluso sugli 
euromissili è importante per 
ragioni che vanno al di là del 
ritiro di alcune centinaia di 


testate nucleari. Segna, io 
credo, l’inizio. di un'era 
«postnucleare», i cui diffe- 


renti pericoli strategici sono 
largamente ignorati al pari 
dei dettagli delle verifiche. 

In un mondo postnucleare ri- 


marranno infatti migliaia di. 


armi nucleari. Ma esse non 
garantiranno. a lungo un'o- 
perazione realistica per di- 
fendere l'Europa. Né rende- 
ranno evidente la.debolezza 
delle nostre forze convenzio- 
nali in altre parti del mondo. 
Per questa ragione avremo 
motivo di rimpiangere la fine 
dell'era nucleare, nonostan- 
te tutti i suoi ovvi pericoli. 


Cambio 

di strategia 

Il declino dell'importanza 
delle armi nucleari non deri- 
va dallo sviluppo di altre ar- 
mi più potenti. Né riflette il 
recente aumente della capa- 
cità offensiva nucleare del- 
l'Unione Sovietica. E* piutto- 
sto la continuazione di ten- 
denze che sono state eviden- 
ti per vent'anni, sin da quan- 
do la Nato cambiò la strate- 
gia della rappresaglia mas- 
siccia con quella della rispo- 
sta flessibile. Questo muta- 
mento costituiva la. prima 
grande riduzione ‘del ruolo 
delle armi nucleari nella bi- 
lancia militare americano- 
sovietica. Le armi nucleari 
sono! ora tenute di riserva 
nel. caso. di un’eventuale 
sconfitta non nucleare. 


La risposta 

«flessibile» 

E' interessante notare come 
la strategia della risposta 
flessibile sia stata decisa 
dalla Nato in tempi in cui la 
superiorità degli. Stati Uniti 
nelle forze nucleari intercon- 
tinentali era al suo apice, se- 
condo':ogni criterio di valuta- 
zione. Era stata infatti appe- 
na completata la dislocazio- 
ne su 41 sottomarini di 656 
missili Polaris e gli Stati Uniti 
possedevano una forza di 
100 missili Minuteman.l'mis- 
sili sovietici basati a terra o 
moniati su sottomarini erano 
invece largamente inferiori 
per numero e'per qualità. Il 
vantaggio americano nei 
bombardieri era. ancora più 
grande. Se la bilancia nelle 
rispettive capacità distruttive 


fosse stata un fattore deter- 
minante, il 1967 avrebbe do- 
Vvuto essere testimone della 
riaffermazione del concetto 
di rappresaglia massiccia 
piuttosto che della sua totale 
abolizione. 

Le strategie degli Stati Uniti 
e della Nato non sono cam- 
biate ufficialmente negli ulti- 
mi scorsi vent'anni, ma il 
ruolo. delle armi nucleari è 
diminuito progressivamente, 
mentre è cresciuta rapida- 
mente la spesa per le forze 
non nucleari. Ci si deve chie- 
dere: perché? 
Apparentemente nulla è 
cambiato. In effetti è cambia- 
to tutto, perché è cambiata la 
mentalità. La percezione 
pubblica della minaccia so- 


‘vietica è venuta meno. Prima 


era una minaccia alla nostra 
«Way of life», poi si è trasfor- 
mata in una meno inquietan- 
te concezione geopolitica 
nella quale le forze sovieti- 
che erano considerate in 
grado di invadere questo o 
quell’altro teatro di guerra. 
Questa trasformazione .con- 
cettuale è continuata e si sta 
approfondendo ai giorni no- 
stri. 

Latendenza a una denuclea- 
rizzazione di fatto ha sottoli- 
neato la pratica improponibi- 
lità delle varie garanzie nu- 
cleari americane che erano 
intese nella loro opera di dis- 
suasione. Convincere cioè il 
nemico dell’inutilità di un at- 
tacco convenzionale agitan- 
do la prospettiva di una ri- 


‘ sposta nucleare. 


Consideriamo alcuni esem- 


pi: 

1) Fino ‘al 1985. Quemoy e 
Matsu, le isole appartenenti 
a Taiwan di fronte alle coste 
cinesi, erano protette da un 
ombrello nucleare america- 
no, anche in caso di un attac- 
co non nucleare cinese. Sin 
da quei tempi, chi scrive rite- 
neva che usare armi nuclea- 
ri per difendere Quemoy e 
Matsu fosse assurdo. Ma 
evidentemente non sembra- 
va assurdo ai governanti 
americani di allora, che ap- 
provarono quei piani negli 
anni Cinquanta. 


(2) La. tendenza «alla. denu- 


clearizzazione si è probabil- 
mente ‘ approfondita abba- 
stanza da escludere l’uso di 
armi nucleari per la difesa 
della Corea del Sud contro. 
un'invasione non nucleare 
dal Nord. Questa eventualità 
era considerata ancora rea- 
listica negli anni Sessanta. E 
l'affidamento alla. risposta 
nucleare non era stata elimi- 
nata dali trattato di difesa 
‘americano-coreano sino agli 
‘anni Settanta. 

8) Il Giappone è considerato 


IN * REGOLA - CON 


Lancio di prova di un Pershing 2 negli Stati Uniti. 


ancora oggetto di difesa con 
armi nucleari nel caso in cui 
fallisse la difesa non nuclea- 
re. Alcune isole, come Hok- 
kaido, nel Nord del Giappo- 
ne, sono facilmente vulnera- 
bili ed esposte a un’invasio- 
ne non nucleare da parte 
della vicina Unione Sovieti- 
ca. Tuttavia è difficile crede- 
re che un Presidente ameri- 
cano autorizzerebbe un at- 
tacco nucleare in risposta a 
un'invasione non nucleare di 
Hokkaido o che una tale ri- 
‘sposta venisse accettata dal 
pubblico e dal Congresso 
americano. 

4) L'Europa rimane il nostro 
cruccio maggiore. Anche qui 
la tendenza è chiara. Anche 
qui la credibilità politica di 
una deterrenza estesa, quin- 
di nucleare, contro una mi- 
naccia convenzionale sta di- 
minuendo. L'apparente di- 


sponibilità americana a usa- 
re armi nucleari contro 
un'invasione non nucleare 
era maggiore nel passato di 
quanto non lo sia adesso ed 
è oggi certamente più gran- 
de di quanto non lo sarà in 
futuro. 

Il miglior indice di denuclea- 
rizzazione in ogni tempo è 
costituito dalla misura; dalla 
qualità. degli. stanziamenti 
per le forze armate non nu- 
cleari degli Stati Uniti e dei 
membri europei dell’Allean- 
za atlantica. Negli anni Cin- 
quanta i fronti più esposti, il 
Nord della Norvegia, l’Italia, 
la Turchia orientale, la Ger- 
mania (dal Baltico fino ai 
confini austriaci), erano te- 
nuti da unità disposte lungo 
linee precarie. Esse avreb- 
bero potuto provvedere a 
una difesa molto limitata 
contro un attacco corazzato 


concentrato, ma il loro sfon- 
damento avrebbe automati- 
camente determinato il bom- 
bardamento nucleare dell’U- 
nione Sovietica. Da allora le 
forze di terra della Nato sono 
cresciute in misura, in arma- 


‘menti e in capacità logistica. 


Dobbiamo riconoscere che 
la fragilità dell'alleanza ne- 
gli anni Cinquanta rendeva 
evidente la credibilità della 
rappresaglia massiccia. 
Così, la crescita continua 
delle. forze convenzionali 
della Nato non solo mette in 
risalto, ma anzi lascia sup- 
porre un'estensione. della 
denuclearizzazione: Questo 
perché la robusta difesa che. 
noi richiediamo ai nostri al- 
leati europei rallenterebbe 
un'invasione sovietica tanto 
a lungo da permettere ai 
Parlamenti europei e al Con- 
gresso americano di decide- 
re se usare o meno armi nu- 
cleari. Un tale dibattito, ov- 
viamente, produrrebbe una 
sola risposta: l'esclusione di 
ogni uso delle armi nucleari. 
Nelle mani di un Hitlero di un 
Pol Pot, ie armi nucleari 
manterrebbero certamente 
un ruolo più inquietante di 
quanto non avvenga in un 
paese democratico. Un ditta- 
tore userebbe quelle armi 
senza alcuna considerazio- 
ne per le conseguenze. 

Il pericolo per l'Occidente è 
che l’Unione Sovietica possa 
essere meglio preparata a 
un'era postnucleare di quan- 
to non lo siano americani ed 
europei. L'Europa, soprattut- 
to, senza il ricorso al poten- 
ziale nucleare, sarebbe in 
difficoltà nel contrastare il 
potenziale armamento so- 
Vietico e la sua attuale capa- 
cità di invasione. In una cor- 
nice non nucleare la Nato sa- 
rà chiamata a cambiare la 
sua strategia, che dal 1950 è 
stata impostata su varie for- 
me di protezione nucleare. 
La stessa cosa vale più in ge- 


. nerale per gli Stati Uniti. 


Non dobbiamo aspettarci, 
tuttavia, di poter tornare al- 
l'equilibrio delle forze con- 
venzionali, in Europa o altro- 
ve, inserendo nei nostri ar- 
senali solo armi ad alta tec- 
nologia. Dobbiamo invece ri- 
considerare l'assunto del ta- 
cito uso: di armi nucleari. A 
questo fine, però, sarà ne- 
cessario ristrutturare, de- 
centralizzare i magazzini e i 
depositi, ripristinare le unità 
di riservisti da opporre alle 
analoghe unità sovietiche. 

Dovremo anche cambiare la 
maniera di pensare, di parla- 
re di conflitti. Per gli ufficiali 
del giorno d'oggi, che sono 
cresciuti in un'era nucleare, 
un combattimento sostenuto 


Importanza delle forze convenzionali 


è considerato in un arco di 


settimane non di anni. L'of-- 


dine di mobilitazione di forze 
è ritenuto solo un aumento, 
piuttosto che una moltiplica- 
zione di unità. E tale concetto 
di larga scala implicava il ri- 
chiamo di dozzine di divisio- 
ni non di centinaia, come av- 
veniva prima. 

L'emergere di un'era post- 
nucleare significa anche che 
l’attuale politica di controllo 
degli armamenti e la costru- 
zione di altre armi nucleari 
sono diventati direttamente 
contraddittori. 


Un muovo tipo 

di bilanciamento 

In passato gli scopi di una 
forza nucleare potevano es- 
sere legittimamente perse- 
guiti acquistando nuove ca- 
pacità e limitando altre vie di 
sviluppo attraverso accordi 
o unilateralmente. Allora im- 
portante era il mantenimento 
di un rapporto vantaggioso 
fra acquisizioni e limitazioni 
nucleari. Ora invece le misu- 
re di controllo degli arma- 
menti, che deliberatamente 
accelerano la denucleariz- 
zazione, devono essere bi- 
lanciate dall’acquisizione di 
forze convenzionali o da al- 
tre misure di controllo delle 
armi non nucleari che ridu- 
cano gli squilibri operazio- 
nali nei vari teatri di conflit- 
to. 

Se noi accettiamo l’avvento 
di condizioni postnucleari, il 
complesso degli attuali pro- 
grammi nucleari non può es- 
sere più a lungo giustificato. 
Se noi invece intendiamo re- 
sistere alla denuclearizza- 
zione il più a lungo possibile, 
la nostra politica dovrà cam- 
biare drasticamente e dovrà 
essere aumentata la priorità 
assegnata alle capacità nu- 
cleari strategiche difensive e 
offensive. 


Non restare 

in mezzo al guado 

La peggiore situazione pos- 
sibile sarebbe di scivolare in 
un mondo postnucleare con 
forze nucleari che sono lar- 
gamente irrilevanti e forze 
non nucleari che sono strut- 
turalmente inadeguate. $u 
questo problema si impone 
una decisione fondamentale 
a livello di grande strategia 
per determinare se il declino 
strategico delle armi nuclea- 
ri debba essere frenato o ac- 
celèerato. Solo così si può ar- 
rivare alla formulazione di 
una coerente politica milita- 
re e al controllo degli arma- 
menti. 


IL * NUOVO - CANONE - TELEVISIVO 


— DUE NOTIZIE — 
PER TELESPETTATORI 


Direttamente a casa vostra due bollettini con l'importo già calcolato. 
Ecco come scegliere quello da usare. 


NOTIZIA"B” 


Se siete abbonati 
alla TV colore e avete 


Se ancora non ave- 
te pagato l'integrazio- 


CONTI CORRENTI POSTALI | Bollettino cerificala. di acciediamento 


1103 cocco DOTTITTITÀÀ 


NUMERO CONTO 


‘CONTI CORRENTI POST! 
RICEVUTA Gion versamento o TTT] 


ceriteno a ssdebrameno gi |______L 


RICEVUTA di un versamento 0 
certicato di sdgebtamento di È 


ne per il 1987, utilizza- 
te il bollettino A: l'im- 
porto comprende sia 
l'integrazione che il 
nuovo canone 1988. 


ta pgio URARIVIOLO 


Ure... Ù Ù 
sul cle GU 3103 U.R.A.R. TV. 
5 TORINO 


use 


già pagato l’integra- 
zione per il 1987, uti- 
lizzate il bollettino B 


Bolo Kai glio acconina 


TI i gg n 


Le vostgfe LUFPEMLE PostALE 


SPAZIO ARERVATO Ai CORRENTISTI POSTALI 


Tio cu de n. 


per pagare il nuovo ca- 
none 1988. 

Se siete abbonati 
alla TVbianco nero, po- 
tete utilizzareil bolletti- 


no _B per pagare l’inte- 
grazione 1987 e passa- 
re all'utenza colore. 
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IL «PAPA» ORTODOSSO IN VATICANO 


Dimitrios da Wojtyla | Tuti soddisfatto 


La corte ha accolto le richieste dei difensori 


Ricambiata la visita del Pontefice a Istanbul 9 anni fa 


CITTA’ DEL VATICANO - Ab- 
bracci, baci, sorrisi, strette di 
mano ieri mattina, nel gran 
sole che riscaldava i giardini 
vaticani intorno alla torre di 
San Giovanni, in occasione 
dell’arrivo del patriarca orto- 
dosso di Costantinopoli, Di- 
mitrios |, per la preannuncia- 
ta «storica» visita di cinque 
giorni al Papa di Roma conla 
.quale viene restituita quella 
compiuta da Giovanni Paolo 
linel novembre di nove anni 
fa nella capitale turca, Istan- 
bul. 

Dimitrios | era giunto all’ae- 
roporto di Fiumicino intorno 
a mezzogiorno con un volo 
speciale (e dunque gli scio- 
peri endemici non hanno in- 
ciso sul suo arrivo anche se 
il ritardo non è mancato), ac- 
colto dal «vice Papa», cardi- 
nale segretario di stato Ca- 
saroli e da altre personalità 
di spicco della Santa Sede 

Il corteo delle auto con tar- 
ghe vaticane è giunto nel ter- 
ritorio della Santa Sede con 
una decina di minuti di ritar- 
do sul programma meticolo- 
samente fissato: un lasso di 
tempo che il Papa hatrascor- 
so passeggiando al sole da- 
vanti alla più che millenaria 
torre di Sani Giovanni, con- 
versando con il «governato- 
re» della Città del Vaticano 
cardinale Baggio e rivolgen- 


Previsti 


importanti 


colloqui 


fino a lunedì 


dosi di tanto in tanto con 
qualche battuta estempora- 
nea ai giornalisti ed ai foto- 
grafi presenti. 

A questi ultimi, scherzosa- 
mente, ‘aveva chiesto: «Sa- 
pete fare le foto in greco?», 
subito «traducendo» per i 
giornalisti: «La mia dichiara- 
zione è che i fotografi debbo- 
no fare delle buone fotogra- 
fie in lingua greca. Voi sape- 


. te parlare greco? fate una 


buona relazione ...». Al che, 
un cronista ha azzardato: 
«Ma lei, Santità, conosce il 
greco?»; ricevendone una ri- 
sposta altrettanto ironica: 
«L’ho studiato già da ragaz- 
zo ma poi dimenticato». So- 
no così trascorsi quei pochi 
minuti di vuoto prima che ar- 
rivasse il corteo delle mac- 
chine, annunciato dallo stes- 
so Papa Wojtyla con un «Ec- 
colo, è arrivato!». 

Era propriò lui, inpompa ma- 


formula dubitativa d ni gli imputati, tur- 
chi e bulgari, coinvolti 
l'attentato eni 


Pùr affermando noto secondo: 
vazioni delia sentenza emessa nei 


bile raccogliere prove 


ll dott. Albano, al termine cola 


sitoria di poco meno di due c 


quindi che i giudici ribadisca 
zione per insufficienza di prove 
sa di concorso. lPattentato ai pon 


ia il dott. Albano — ma è pie 
mente attendibile. i non tutte les 


tia trovare ‘adegi ‘concreti ri 


gna, Dimitrios I, con in testa 


- l'ormai classico copricapo 


ortodosso nero «Epano-Ka- 
mila-Fkion», al petto tre ordi- 
ni di croci «enkelpion», il lun- 
-go barracano nero a coprire 
le scarpe: un abbraccio calo- 
roso, tre baci alla maniera 
orientale, un benvenuto pa- 
pale in francese: «E' una 
grande giornata»; eppoi la 
presentazione delle perso- 
nalità del seguito, lo scam- 
bio di convenevoli prima che 
Giovanni Paolo Il prendesse 
sottobraccio il suo ospite per 
guidarlo disinvoltamente 
verso il palchetto dove 
avrebbero dovuto sostare 
per consentire ai fotografi e 
ai cameramen di riprenderli 
a volontà. 

Nel pomeriggio c’è stata la 
prevista udienza privata al 
terzo piano del palazzo apo- 
stolico, nonché in separata 
sede i primi contatti tra dele- 
gati vaticani ed esponenti 
costantinopolitani: è stato il 
primo di una serie di colloqui 
che si concluderanno la mat- 
tina di lunedì 7 dicembre con 
la firma di una «dichiarazio- 
ne comune» inuna sala della 
torre di San Giovanni, che 
costituirà un altro passo 
avanti sulla strada dell’unio- 
ne delle chiese cristiane, fa- 
vorendo il movimento ecu- 
menico. 


iale da giungia, sveltiss 
argutissimo mentalme 


Interni 


FINANZE VATICANE E 
Oboli visti dagli Usa 


«Fortune» preoccupata per il calo 


Servizio di 


Fabio Negro 


ROMA — Ora anche le ri- 
viste americane di alta fi- 
nanza lanciano un grido 
d'allarme sullo stato di sa- 
lute dei bilanci della Santa 
Sede. E' l’ultimo numero 


di «Fortune», infatti, a dar‘ 


eco alle voci di un aggra- 
varsi della situazione di 
crisi delle finanze vatica- 
ne, oggetto della riunione 
del Consiglio dei Cardina- 
li per lo studio dei proble- 
mi economici della Santa 
Sede che si è svolta alla 
fine di ottobre. 

L'analisi del bilancio fatta 
in quella occasione è stata 
ripresa dall'autorevole ri- 
vista che ha sottolineato 
come l'«obolo di San Pie- 
tro» raccolto nelle chiese 
di tutto il mondo per far 
fronte alle esigenze del 
governo centrale della 
Chiesa cattolica l’anno 
passato sia riuscito a co- 
prire soltanto la metà del- 
le spese del Vaticano. Per 
il resto si è stati costretti a 
intaccare gli accantona- 
menti patrimoniali degli 
anni precedenti. 

Negli ultimi anni, infatti, le 
spese del governo centra- 
le della Chiesa sono anda- 
te via via crescendo, sia 
per l'aumento degli sti- 
pendi del personale, sia 
per la stessa crescita nu- 
merica degli organismi 
centrali della Chiesa che 
dal 1966 (anno successivo 
alla fine.del Concilio Vati- 
cano Il) e oggi, sono pas- 
sati da 37.a 47. La situazio- 
ne di crisi è stata ben deli- 
neata proprio dal cardina- 
le Giuseppe Caprio, presi- 
dente della prefettura per 
gli affari economici della 
Santa Sede, che in una re- 
centissima intervista alla 
rivista. dei ..padri. Paolini 
«Jesus», ha detto che «a 
causa dell'accresciuto 
fabbisogno per la coper- 
tua finanziaria delle attivi- 
tà della Santa Sede si è 
dovuto far ricorso a un 
maggiore impiego delle 
somme di provenienza 
oblativa. Però questo è 
stato. possibile non per 
l'incremento del gettito 
oblatico (cioè per l’au- 
mento delle offerte dei fe- 
deli), che è rimasto quasi 
statico, ma perché la San- 


ta Sede aveva fatto prece- 
dentemente uso di mezzi 
propri e aveva accantona- 
to quanto raccolto nel cor- 
so degli anni ponendo in 
essere una riserva che si 
va esaurendo». 

Il cardinale Caprio però 
non ama parlare di crisi, 
anzi è pronto a precisare: 
«Quanto poi alla natura e 
alle cause delle difficoltà 
economiche della Santa 
Sede è improprio parlare 
di crisi; si tratta unicamen- 
te. di un assestamento 
strutturale». E nello stes- 
so tempo contesta chi 
mette sotto accusa i viaggi 
papali. 

A questo proposito, va an- 
che ricordato che molti so- 
stengono che la presenza 
del Papa nei più lontani 
Continenti può anzi addi- 
rittura invogliare i fedeli a 
contribuire al finanzia- 
mento dell'apparato cen- 
trale della Santa Sede; 
funzionare, in un certo 
senso, come un volano di 
quella che, con una certa 
dose di ‘improprietà, si 
può chiamare l'economia 
vaticana. 

Quanto a lussi e sperperi 
il cardinale non vuole pro- 
prio sentirne parlare: «Le 
apparenze esterne forse 
coprono il vero tenore del- 
la vita all’interno del Vati- 
cano: non vi sono sperperi 


per inutili o voluttuarie co- , 


modità; al contrario pre- 
vale una dignitosa pover- 
tà». 

Certo Ja'\situazione è ben 
lontana dall'essere rosea 
e un aumento complessi- 
vo dell'aiuto dei fedeli è 
vivamente desiderato dal 
vertice cattolico. Gli ame- 
ricani sono già in prima li- 
nea in questo campo, dato 
che contribuiscono a un 
terzo delle entrate dovute 
all’«obolo. di San Pietro», 
ma . si. può: ugualmente. 
avanzare. l'ipotesi che, 
per quanto «Fortune» sia 
una rivista legata all'esta- 
blishment economico Usa; 
più di matrice protestante 
che cattolica, il grido d'al- 
larme lanciato dalle sue 
autorevoli colonne sullo 
stato delle finanze vatica- 
ne sia destinato anche a 
sollecitare un : maggiore 
impegno economico dei 
cattolici Usa a favore delle 
finanze della Santa Sede. 


Venerdì 4 dicembre 1987 


SENTENZA PER PORTO AZZURRO 


LIVORNO — Quattordici anni 
e. due mesi di reclusione, 
due milioni di multa per Ma- 
rio Tuti; quattordici anni di 
reclusione e un milione e 800 
mila lire di multa per Mario 
Ubaldo Rossi e Mario Marro- 
cu; dodici anni di reclusione 
per gli altri tre rivoltosi: Ma- 
rio Cappai, Mario Tolu e 


Gaetano Manca; assoluzio-. 


ne per insufficienza di prove 
e immediata scarcerazione 


-per l’appuntato degli agenti 


di custodia Cesare Pellino; 
assoluzione per insufficien- 
za di prove del detenuto 
Marco Guidi; otto anni di re- 
clusione per Gianpaolo Mar- 
rocu; quattro anni di reclu- 
sione per il fratello Romeo 
Marrocu. 

Questa la sentenza per i fatti 
della rivolta di Porto Azzurro 
emessa ieri pomeriggio dal 
tribunale di Livorno al termi- 
ne di una camera di consi- 
glio durata quattro ore e 
mezzo. 

Un applauso del pubblico 
presente nell'aula, compo- 
sto in prevalenza da parenti 
e amici dell’appuntato Pelli- 
no, ha accolto la sentenza, 
pronunciata dal. presidente 
alle 15,35. «Silenzio, qui si fa 
giustizia, non altro», ha detto 
il. presidente Monteverde 
prima di dichiarare chiuso il 
processo. i 


Per i rivoltosi 


14 e 12 anni, 
assolto l’agente 
di custodia 


e 
La sentenza del tribunale di 

Livorno accoglie complessi- 

vamente le richieste del col- 

legio degli avvocati difenso- 

ri. Il tribunale, infatti, ha fatto 

particolare. riferimento al 

quarto comma dell'articolo 

630 del codice penale, rico- 

noscendo agli imputati la 

«dissociazione collettiva» e 

la «desistenza volontaria»; 
dal reato. Mario Tuti e i suoi 

compagni sono stati inoltre 

assolti per alcuni reati mino- 

ri, tra i quali l’estorsione e 

l’oltraggio. 

In sintesi, il tribunale li ha ri- 

conosciuti colpevoli del rea- 
to principale, il sequestro di 

persona a scopo di estorsio- 
ne, stabilendo la continua- 
zione con gli altri reati loro 
contestati. Il pubblico mini- 
stero, Antonino Costanzo, ha 
dichiarato: «E' una sentenza 
che ha affermato la respon- 
sabilità dei principali impu- 


LE BOMBE DEL 9 GIUGNO 


Attentatori giapponesi 


Due ordini di cattura per le esplosioni alle ambasciate romane 


ROMA — Ordini di cattura 
per concorso in strage e vio- 
lazione della legge sulle ar- 
mi sono stati emessi dal giu- 
dice Franco lonta contro:due 
componenti dell’«Armata 
rossa giapponese», ritenuti 
responsabili degli attentati 
(per fortuna senza vittime) 
avvenuti il 9 giugno scorso 


‘ contro le sedi delle amba- 


sciate americana e britanni- 
ca. Sixtratta di Junzo Okudai= 
ra;,:38.anni, e Tsutomi:Shiro- 
saki, 40 anni, che sono ricer- 
cati. 

‘Alla loro identificazione la 
Digos romana è arrivata at- 
traverso quella che definisce 
«prove testimoniali inoppu- 
gnabilis. 

Junzo Okudaira è stato rico- 
nosciuto dall’impiegato del- 
l’autonoleggio che gli affittò 
la Ford che poi venne fatta 
saltare in aria nei pressi del- 
l'ambasciata americana. 
Shirosaki è accusato, in par- 
ticolare, di aver piazzato i 


mortai sul balcone dell'al- 
bergo in direzione dell’am- 
basciata americana. Un ter-‘ 
zo giapponese — quello che 
compì l'attentato contro 
l'ambasciata della Gran Bre- 
tagna — è ancora da identifi- 
care. 

Junzo Okudaira è stato rico- 
nosciuto dai proprietari del 
negozio di autonoleggi ove 
venne presa in affitto la mac- 
china con la quale i terroristi 
effettuarono più volte vari 
sopralluoghi cronometrando 
i tempi di percorrenza tra 
l'ambasciata di Gran Breta- 
gna e quella americana. 
Inoltre, per quanto concerne 
Tsutomi Shirosaki la Digos 
ha potuto accertare la sua 
responsabilità sempre gra- 
zie a riscontri testimoniali 
Secondo la polizia i due ap- 
partenenti all'Armata rossa 
giapponese, che sono ricer- 
cati anche dall'Interpol, sa- 
rebbero*autori anche di altri 
attentati, 


tati». Sulle pene, che si di- 
scostano notevolmente da 
quelle chieste dal Pm nella 
sua requisitoria, il dottor Co- 
stanzo ha detto che sono 
«soddisfacenti». ; 
Nessuna decisione invece 
per quanto riguarda l’appel- 
lo: «Deciderò nei prossimi 
tre giorni» ha dichiarato An- 
tonino Costanzo. «Sentenza 
giusta» secondo il pm anche 
nei confronti degli imputati 
minori Pellino e Guidi: «C'e- 
rano elementi per dubitare e 
io li avevo fatti notare soprat- 
tutto per un dovere di con- 
traddittorio». 

Soddisfatti si sono dichiarati 
i difensori degli imputati. Se- 
condo. l'avvocato Germano 
Sangermano, legale di Ma- 
rio Tuti, si è trattato di una 
«Vittoria» soprattutto per 
quanto riguarda l’applicazio- 
ne del quarto comma del- 
l’art. 630. «Quello che abbia- 
mo chiesto — ha detto San- 
germano — ce l'hanno da- 
to». Positivi commenti anche 
da parte degli imputati. 

«La sentenza è la dimostra- 
zione della validità delle no- 
stre ragioni e delle nostre ri- 
chieste», ha detto Mario Tuti. 
«Sono contento — ha ag- 
giunto Mario Ubaldo Rossi 
— anche per gli innocenti 
che sono stati assolti. Mi 
sembra una sentenza equa». 


diesel, 2 0 4 ruote motrici: sulle strade ci sono sem- 
pre più 33. Perché solo la 33 fa scoprire a chi la 
guida una nuova, entusiasmante voglia di guidare. 


Lf Porco 48 


33.La nuova voglia di guidare. 


a 33 è giovane e dinamica come chi la guida. 
Grazie all'esuberanza del motore boxer o all’agilità 
del turbodiesel, all’eccezionale tenuta di strada Al- 
fa Romeo, alla frenata potente e sicura, alla stru- 
mentazione completa e funzionale. Tutto, in una 33, 
è pensato per ottenere uno straordinario piacere 
di viaggiare. Berlina o giardinetta, benzina o turbo- 


VELOCITÀ MAX 
(Km/h) 


33 CILINDRATA |' POTENZA MAX 
(cm?) (KW/CV DIN) 


58/79 
63/86 
77/105 
77/105 
87/118. 

53/74 


1351 
1351 
1490 
1490 
1712 
1779 


* Berlina e Giardinetta 
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Interni 


PICCOLO AUMENTO 
Pensioni, sempre 
e solo spiccioli 


ROMA — Scatteranno dal i.0 gennaio 1988 
gli aumenti per le pensioni dei lavoratori di- 
pendenti e autonomi. Mentre per i primi, 
quelli al minimo che hanno solo 15 anni di 
contribuzione, l'adeguamento rispetto al co- 
‘sto della vita sarà di appena 6 mila lire, peri 
secondi sempre al minimo si realizza la «pe- 
requazione» salariale. Otterranno cioè lo 
stesso importo, pari a 418.350 lire dei lavora- 
tori dipendenti, recuperando le 50-100 mila 
lire di differenza a parità di qualifica. 


Ecco, comunque, cosa succederà nel corso 
del 1988 in base alla tabella contenuta nel 
decreto del ministero del Lavoro in corso di 
pubblicazione. Con decorrenza 1/1/1988 i la- 
voratori dipendenti vedranno salire la loro 
pensione a 418.350 lire, dal 1.0 maggio a 
429.250 lire e infine dal 1.0 novembre a 
437.000 lire per un importo a fine anno di 
5.559.900 lire. 

Gli stessi importi andranno ai lavoratori au- 
tonomi per effetto della legge del 1985 che 
entrerà in vigore dall’1/1/1988. Per i lavorato- 
ri dipendenti con più di 15 anni di contributi 
(pensioni liquidate dall’1/1/1984 al 
31/5/1985), gli importi saranno i seguenti: 
dall’1/1/1988 pari a 445.350 lire; dal 1.0 mag- 
gio pari a 456.950 lire e infine a 465.200 lire 
dal 1.0 novembre per un importo annuo di 
5.918.700 lire. 


Gli aumenti così bassi per i lavoratori dipen-- 


denti (non a caso Cgil-Cisl-Uil hanno chiesto 
un nuovo meccanismo di adeguamento) de- 
‘rivano dalla differenza tra variazione per- 
centuale dell'indice delle retribuzioni mini- 
me contrattuali degli operai dell'industria 
(pari.al 5%) ela variazione percentuale del- 
l'indice del costo della vita (pari al 5,6%). 


La differenza percentuale pari allo 0,6% de- 
termina appunto l’aumento di circa 6 mila lire 
‘facendo lievitare le pensioni da 412.250 lire a 
418.350 lire. 


Per le pensioni sociali e assegni vitalizi (in 
pratica i sessantenni bisognosi) gli aumenti 
seguiranno questo andamento: dall’1/1/1988 
le pensioni saranno di 245.800 lire che diven- 
teranno di 252.200 lire dal 1.0 maggio '88 e 
infine dal 1.0 novembre di 256.750 lire. Il tota- 
le annuo per questa fascia di pensioni risulta 
di 3.255.650 lire. 


Infine ci sono le pensioni al massimo sia per 
lavoratori dipendenti che per gli autonomi. 
Per queste pensioni l'adeguamento seguirà 
le disposizioni della legge 730 del 1983. A 
decorrere dall’1/5/1984 la percentuale di au- 
mento sarà applicata per intero sull'importo 
di pensione non eccedente il doppio del trat- 
tamento minimo del Fpdi; per le fasce d'im- 
porto comprese tra il doppio e il triplo del 
trattamento minimo, la percentuale è ridotta 
del 90%, mentre per le fasce d'importo ecce- 
denti il triplo del minimo la percentuale è ri- 
dotta al 75%. 


In altri termini dal 1.0 maggio '88 le pensioni 
fino a 836.700 saliranno del 2,6%; sulla parte 
di pensione compresa tra 836.701 e 1.255.050 
la percentuale di aumento risulta del 2,34%, 
mentre. per la parte di pensione eccedente 
1.255.050 la percentuale è dell’1,95%. Poi 
dall'1/1/1988 per le pensioni fino a 858.500 
lire l'aumento sarà dell’1,8%, percentuale 
che scende all’1,62% sulla parte di pensione 
‘compresa tra 850.501 e 1.287.750 lire. Per la 
parte di pensione eccedente 1.287.750 lire la 
percentuale di aumento risulta dell’1,35%. 


[f.b.] 


TASSA SULLA SALUTE 


Servizio di i 
Lucio Tamburini 


ROMA — La Corte costitu- 
zionale ha reso noti ieri i mo- 
tivi per i quali, a suo giudizio, 
per quest'anno ia tassa sulla 
salute va pagata così com'è. 
Tranne per quei casi di con- 
tributi minimi comunque do- 
vuti, senza la possibilità di 
dimostrare di non aver alcun 
reddito o di.averne percepito 
uno irrisorio. 

Della legge finanziaria 1986, 
infatti, la Corte ha dichiarato 
illegittimo soltanto il decimo 
comma dell'articolo 31 «per 
la parte in cui la norma non 
consente la prova contraria» 
obbligando i liberi professio- 
nisti a pagare 648 mila lire e i 
coltivatori diretti, coloni, 
mezzadri e loro familiari 324 
mila lire, indipendentemente 
dall’effettivo reddito, come 
contributi minimi. 

Tutto il resto dell'articolo 31 
della finanziaria (che regola 
la tassa sulla salute) va be- 
ne, per la corte. Anche se si 
dichiara preoccupata e per- 
plessa perché la legge in ar- 
gomento si rivela ancora og- 
gi incerta e disarmonica. 

Il ragionamento della Con- 
sulta prende le mosse dalla 
sua precedente sentenza 
167 dell’anno scorso, con la 


Il tributo per quest'anno 


deve essere pagato così com'è. 


Un «ultimatum» al Parlamento 


per ridefinire la materia 


quale ebbe occasione di trat- 
tare già la materia. Ma so- 
prattutto dalla considerazio- 
ne che il sistema dell’assi- 
stenza sanitaria attuale «tro- 
va base d’avvio» dall’artico- 
lo. 53 della legge 833 del 
1978, che attuò la riforma 
prevedendo un piano sanita- 
rio nazionale. 

La nuova sentenza (numero 
431) riconosce, però, che a 
tutt'oggi il processo di attua- 
zione del piano non risulta 
portato a termine, non es- 
sendo ancora superata la fa- 
se transitoria di «trapasso 
dal chiuso sistema mutuali- 
stico, rivolto a categorie de- 
terminate, all’altro aperto e 
generale, indirizzato a tutti i 
cittadini sulla base di un'e- 
qua ripartizione degli oneri». 
Va ricordato — secondo la 
Corte —che il mutamento da 
attuare era imponente e ra- 


dicato nelle premesse «non 
più di una mera eliminazione 
della malattia, bensì di tutela 
del. bene, intangibile, della 
salute» e quindi giustificava 
un graduale trapasso sulla 
base delle esperienze otte- 
nute strada facendo. 

Ora, il cammino deve consi- 
derarsi concluso — avverte 
la Corte —etra prestazioni e 
contribuzioni il rapporto de- 
ve ormai essere «certo, 
omogeneo e concreto», per- 
ché al sacrificio di ciascuno 
deve corrispondere «un ser- 
vizio sicuro a tutti assicura- 
to». 

«Esso va prospettato — indi- 
ca la Corte al Parlamento — 
e realizzato efficiente nelle 
sue tecniche, sano nella sua 
amministrazione improntata 
a correttezza ed economici- 
tà» senza sprechi inutili. 

In questa prospettiva, la Cor- 


IL DISASTRO DELL’85 IN TRENTINO 


Dodici a giudizio per Stava 


A primavera il processo: dovranno rispondere della morte di 269 persone 


TRENTO — Sono complessivamente dodici gli imputati che 


dovranno comparire davanti al tribunale di Trento per rispon- 
dere. del disastro di Stava che il 19 luglio 1985 provocò la 


morte di 269 persone. 


Dieci persone erano già state rinviate a giudizio nel maggio 
scorso dal giudice istruttore Carlo Ancona, ma la sentenza di 


CONTI BANCARI 
Dissequestrati i beni di Gheddafi 


Il «congelamento» promosso da un creditore italiano 


rinvio a giudizio era.stata contestata sia dalla procura della 
Repubblica, che dalla procura generale. La sezione istrutto- 
ria della corte d'appello presieduta da Carlo De Capraris ha 
ieri accolto in parte le richieste, rinviando a giudizio altri due 
imputati, in precedenza prosciolti da ogni addebito dal giudi- 


ce istruttore. 


Si tratta del sessantenne Giulio Rota, di Bergamo, compro- 
prietario con il fratello Aldo, della Prealpi Mineraria (!a socie- 
tà che aveva in concessione la miniera Prestavel e due bacini 
di decantazione che crollando hanno investito, con una mas- 
sa di acqua e di fango, la sottostante valle di Stava) e del 
quarantanovenne Giuliano Murara, funzionario della Provin- 
cia autonoma di Trento, dirigente del distretto minerario che 
aveva compiti di controllo della gestione di bacini. 

Fra gli imputati. sono Alberto Bonetti, già direttore della mi- 
niera dal 1969 al 1971; Fazio Fiorini che propose la costruzio- 
ne di uno dei due bacini di Prestavel; Alberto Morandi, in 
servizio alla stessa miniera dal 1973 al 1978; Giuseppe Lattu- 
ca, in servizio dal. 1976 al 1978; Sergio Toscana, già ammini- 
stratore della Fluormine; Antonio Ghirardini, tecnico della 


Spa Dalmine.‘ 


Il processo dovrebbe andare & ruolo nella primavera prossi- 
ma, e.i dodici inquisiti dovranno rispondere dei reati di disa- 


stro e omicidio colposo plurimo. 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — Cattive notizie per Sergio Buz- 
zi, l'imprenditore italiano, che il 24 luglio 
scorso era riuscito a ottenere dai tribunali 
il congelamento di alcuni conti bancari in- 
testati a enti del governo libico per l'am- 
montare di circa 22 miliardi di lire: 


Infatti ieri Giuseppe Patrone, giudice del 
tribunale di Milano, ha annullato il seque- 
stro, deciso il 30 luglio scorso, dei beni di 
proprietà del governo di Gheddafi in se- 
guito all'azione legale della Cofa srl. 


La società milanese, che fa capo a Buzzi, 
vantava da più di quattro anni una serié di 
crediti per circa 5 miliardi, relativi a diver- 
se forniture di macchine per il movimento 
terra e di pezzi di ricambio per le stesse. 

Successivamente e sulla falsariga delle 
decisioni dei magistrati di Milano il tribu- 


‘ stione tra i due governi debba essere pri- 


nale di Piacenza aveva disposto un seque- 
stro di beni per un totale di 2 miliardi di lire 
a favore della Cf srl, un’altra azienda di 
Buzzi creditrice del governo libico per la 
vendita ‘di macchinari analoghi a quelli 
forniti dalla Cofa. 


L'annullamento del sequestro disposto dal 
magistrato milanese si fonda sul fatto che i 
giudici; che in un primo tempo avevano 
dato ragione a Sergio Buzzi, non erano 
abilitati a pronunziarsi in merito alla que-, 
stione Cofa/governo libico per carenza di 
giurisdizione. ic 


Ciò significa che non avevano tenuto conto 
di un protocollo diplomatico stilato tra lo 
stato italiano e quello di Muhammar Ghed- 
dafi, protocollo che sancisce che ogni que- 


ma approvata dai canali diplomatici della 
nazione intenzionata ad aprire un conten- 
zioso nei confronti dell'altra. 


GROSSETO 
Non si sono 
fatti vivi 

i rapitori 

di Esteranne 


GROSSETO — | sequestrato- 
ri di Esteranne Ricca, la stu- 
dentessa quindicenne rapita 
mercoledì mattina a Pagani- 
co (Grosseto), non si sono 
ancora fatti vivi. Per tutta la 
notte il nonno della ragazza, 
Leandro Osio, è rimasto ac- 
canto al telefono nella villa di 
Pietratonda dove Esteranne 
vive con il fratello Leandre. E 
altrettanto ha fatto la madre 
della studentessa, Marie 
Therese Osio, nella sua abi- 
tazione di Grosseto. 


«Mi appello al buon cuore di 
questi uomini — ha detto la 
donna — e li prego di farsi 
vivi, di farmi sentire la voce 
di mia figlia. Li prego di non 
farle del male». 


La signora Marie Therese ha 


_ripetuto:anche ieri di essere 


disposta a prendere in qual- 
siasi momento il posto della 
figlia e diventare lei ostaggio 
dei rapitori. 

Intanto continuano le indagi- 
ni.di polizia e carabinieri,‘ 


TRAFFICO D'ARMI 
Venezia, i giudici parlano 
del «raggio della morte» 


VENEZIA — Per la realizza- 
zione di un sistema per la 
produzione di energia — de- 
nominato dal giudice istrut- 
tore Carlo Palermo «raggio 
della morte» — a metà degli 
anni Settanta furono stanzia- 
ti alcuni miliardi, vennero 
fatti una decina di esperi- 
menti e furono coinvolti, a li- 
vello di contatti, esponenti 
politici. 
E' quanto sostenuto negli in- 
terrogatori dall'ex colonnel- 
lo dei carabinieri Massimo 
Pugliese e dall’imprenditore 
sardo Giuseppe Piras nel 
corso dell'udienza di ieri del 
‘processo per traffico di armi 
‘relativo. all'istruttoria con- 
dotta dal giudice Carlo Pa- 
lermo a Trento. 
Le complesse vicende lega- 
te alla progettazione del co- 
siddetto «raggio, della mor- 
te» hanno sostanzialmente 
caratterizzato l'udienza mat- 
tutina e nel pomeriggio i giu- 
dici hanno disposto la visio- 
ne di una cassetta video re- 


PAZIENZA 


lativa, tra l’altro, alla speri- 
mentazione del sistema‘ © 
Il meccanismo ad alta tecno- 
logia .che ‘avrebbe. dovuto 
produrre energia «a costo 
zero», con possibili utilizzi 
civili e militari, non trovò mai 
però applicazione a livello di 
realizzazione commerciale. 
Al fine di passare dalla fase 
sperimentale a quella prati- 
ca furono contattati — se- 
condo quanto ha affermato 
ieri Pugliese — l'allora pre- 
sidente della commissione 
industria della Camera dei 
deputati Loris Fortuna, Fla- 
minio Piccoli e alcuni scien- 
ziati. 

Pugliese ha illustrato ai giu- 
dici tutte le fasi legate alla vi- 
cenda: dai primi contatti con 
l'industriale bresciano Ro- 
lando. Pellizza — ‘indicato 
dall'accusa come uno degli 
organizzatori dell'operazio- 
ne «raggio della morte» — a 
quelli successivi con Loris 
Fortuna e Flaminio Piccoli. 
«Fui io — ha aggiunto l’ex uf- 


Ingiurie ai patroni 
della parte civile 


BOLOGNA — La Corte d’assise del pro- 
cesso per la strage di Bologna ha sentito 
ieri mattina Alvaro Giardili, legato a 
Francesco Pazienza da rapporti d'affari 

Giardili ha confermato le sue dichiara- 
zioni in merito ai rapporti tra Pazienza e 
alcuni esponenti politici di primo piano. 


Dalla gabbia Pazienza lo ha seguito con 
un certo nervosismo culminato in una 
frase ingiuriosa rivolta agli avvocati della 
parte civile: «Non state cercando la veri- 
tà, non state cercando niente, pagliacci». 


Dopo la lettura del verbale d'udienza, il 
presidente della Corte, che_non aveva 
colto le parole offensive di Pazienza, ha 
deciso di rinviare gli atti alla procura per 
l'apertura di un procedimento penale. 


ficiale — a volermi mettere 
in contatto con Piccoli per 
l’importanza che nel campo 
energetico avrebbe potuto 
avere il ritrovato e più anco- 
ra perle possibili implicazio- 
ni militari». 

Dopo aver indicato che nel 
1977 abbandonò l’operazio- 


‘ne, Pugliese ha detto di non 


essere a conoscenza di ulte- 
riori sviluppi del sistema: 
«So — ha aggiunto — che 
sono stati stabiliti contatti 
per ricerche ‘con altri gover- 
ni». 

Da parte sua Piras ha parlato 
del proprio coinvolgimento a 
livello finanziario nella vi- 
cenda, dichiarando di essere 
sempre stato convinto della 
«bontà finanziaria e della li 
ceità» della stessa. A tale 
proposito, Piras ha detto di 
essere stato influenzato nel 
proprio giudizio positivo dal 
fatto che gli era stato detto di 
un interessamento del go- 
verno italiano all’operazio- 
ne. 


A ROMA 
L'Arma carica 
i manifestanti: 
«salvata» 

la sede Enea 


ROMA — Una carica di cara- 
binieri, conclusasi con il fer- 
mo e l’identificazione di una 
decina di manifestanti, ha 
impedito sul nascere ieri a 
Roma il tentativo di blocco, 
da parte di un centinaio di 
militanti antinuèleari, della 
sede dell’Enea, in viale Re- 
gina Margherita. 

La manifestazione era stata 
indetta dal coordinamento 
antinucleare-antimperiali- 
sta, dai collettivi politici stu- 
denteschi che fanno riferi- 
mento a Lotta continua, dalla 
lista verde della IV circoscri- 
zione e dal comitato cittadi- 
no studenti medi e universi- 
tari. ; 


‘In una nota le organizzazioni 


antinucleari, nell'esprimere 
la «ferma condanna per le 
violente cariche delle forze 
dell’ordine», denunciano .il 
tentativo di «gestire istituzio- 
nalmente la vittoria referen- 
daria rendendola merce di 
scambio negli equilibri di pa- 
lazzo». 


Bolzano. 


A NAPOLI 


Applausi e «botti» 
Il boss è assolto 


NAPOLI— Il «boss» della ca- 
morra Luigi Giuliano, di 42 
anni, soprannominato «Loi- 
gino», esponente di primo 
piano dell'omonimo «clan» 
di Forcella, è stato assolto 
per. insufficienza di prove 
dall'accusa di essere stato il 
mandante dell'assassinio 
dell’appuntato degli agenti 
di custodia Agostino Batta- 
gli, ucciso il 5 giugno 1981, a 
Portici. na 

Il pubblicò ministero aveva 
chiesto l'ergastolo. Alla let- 
tura della sentenza, nell'aula 
dove si svolgeva il processo 
sono avvenute scene di gioia 
e di isterismo, nonchè alcuni 
svenimenti tra i numerosi 
amici e parenti del «boss», 

Il presidente della Corte Ro- 
berto D’Aiello è stato costret- 
to a espellere il pubblico. Po- 
co dopo, nel vicino quartiere 
di Forcella sono stati sparati 
numerosi fuochi d'artificio, 
probabilmente — secondo 
quanto si è appreso a Castel- 
capuano — Per festeggiare 


ALTO ADIGE 
Record di freddo 
In Val Badia -15 


BOLZANO — Mentre gli operatori turisti- 
ci altoatesini per il prossimo «week-end» 
sono in attesa dei primi clienti dell’antici- 
pata stagione invernale, su tutta la cer- 
chia dolomitica si è abbattuta un’ondata 
di freddo polare. Il record del freddo, con 


una minima di meno.15 gradi, si è regi- 
strato l'altra notte in Val Badia. 

Meno 11 gradi si sono avuti anche a Dob- 
biaco, meno 10 a San Candido, Sesto Pu- 
steria e Resia, meno 9a Colle Isarco, me- 
no 6 a Nova Ponente e infine meno 3 a 


Per domani è stata intanto confermata 
l'apertura degli impianti di risalita in tutti 
i centri di sport invernali della provincia 
di Bolzano, grazie anche al perfetto inne- 
vamento delle piste di discesa. 


l'assoluzione. 

Insieme a Luigi Giuliano — 
che è attualmente detenuto 
per altri reati — è stato as- 
solto anche Gaetano Guida, 
di 29 anni, ritenuto l’esecuto- 
re materiale dell’omicidio. 
Nella sua abitazione, la poli- 
zia aveva trovato una pistola 
risultata, a seguito di una pe- 
rizia, «presumibilmente» co- 
me quella usata per l'omici- 
dio. 


Agostino Battagli, in servizio 


al carcere napoletano di 
Poggioreale, fu ucciso la se- 
ra del 5 giugno 1981 mentre 
tornava a casa. Secondo 
l'accusa, a ordinare l’omici- 
dio sarebbe stato Giuliano, 
«boss» del gruppo camorri- 
stico di «Nuova famiglia», 
per punire Battagli, ritenuto 
amico degli esponenti del 
clan avversario di «Nuova 
camorra». Giuliano avrebbe 
poi affidato l’incarico a Gae- 
tano Guida, fratello di Nun- 
zio, noto esponente della ca- 
morra. 


Perche va pagata 


Le motivazioni della Corte costituzionale 


te costituzionale ha salvato 
la tassa sulla salute per que- 
st'anno e la finanziaria che 
la prevede «purché risulti 
l’ultimo e definitivo anello di 
congiunzione per l’attuazio- 
ne della disciplina». 


Un ultimatum, insomma, co- © 


me anticipato oltre un mese 
fa dal presidente Francesco 
Saja, o per lo meno un chiaro 
avviso al Parlamento che per 
il prossimo anno dovrà pre- 
vedere un sistema ormai a 
regime e ragionevole, so- 
prattutto per quanto riguarda 
le aliquote e i livelli imponi- 
bili. 

Per ora la Corte ha respinto 
una ad una tutte le eccezioni 
sollevate dai pretori. Quella 
che invocava la violazione 
dell’articolo 53 della Costitu- 
zione, perché si tratta di un 
contributo di solidarietà e 
non di un tributo. 

Nessuna violazione, poi, del- 
l'articolo 81 in quanto la fi- 
nanziaria è una legge di for- 
mazione del bilancio e non di 
approvazione del bilancio 
stesso. 

Molte delle accuse mosse 
dai pretori alla tassa sulla 
salute, alla fine, sono state 
giudicate mal poste o sem- 
plici «argomenti» che non 
avrebbero risolto alcun caso 


pratico. 
L 


Si è spenta serenamente 
Caterina Spagno 


ved. Ballarin 
di anni 90’ 
da Lussingrande 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie, il figlio, generi, nuora, so- 
rella, nipoti, pronipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 4 di- 
cembre alle ore 12.40 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore 
per Azzano Decimo. 


Trieste, 4 dicembre 1987 


Ciao 

hisnonna Ketty 
— GIORGIA 
Trieste, 4 dicembre 1987 


Partecipa al lutto: 
— famiglia FURLANI 


Trieste, 4 dicembre 1987 
RROTINETTF EN EE E TEDIT I IT DEI 


Partecipa al lutto di MAURO 

per la scomparsa del fratello 
Daniele Mondo 

la famiglia MEDIZZA. 

Trieste, 4 dicembre 1987 


Partecipa al lutto di MAURO, 
MAURA e FRANCESCA: 
— CLAUDIO COZZUTTO 


Trieste, 4 dicembre 1987 


Partecipano al lutto perla 
scomparsa del caro 


le famiglie ABBRESCIA, 
STOCCA, KERMAC, VIDO- 
NIS, PINZIN, DELUK, GAN- 
DOLFO, GIRALDI, COLLE- 
RIG, SANTI, SAMEZ, MIL- 
LO e COLARICH. 


Trieste, 4 dicembre 1987 
fore eco se I 


Dopo una vita dedicata alla 
causa antivivisezionista, è dece- 
duto il giorno 2.12.1987 a Mila- 
no il Presidente della Le.A.L. - 
Lega Antivivisezionista Lom- 


barda 
Kim Buti 


La Sezione di Trieste nel dare 
l'annuncio ai propri soci, inten- 
de aprire una sottoscrizione a 
sostegno dell’opera svolta a fa- 
vore degli animali. 


Trieste, 4 dicembre 1987 
TTI SII TETI 


* RINGRAZIAMENTO 


Con il presente si ringraziano 
tutti coloro che, in vario modo, 
si sono uniti al nostro dolore 
per la perdita della cara 


Silvana Palutan 
ved. Passaglia 


I familiari 
Trieste, 4 dicembre 1987 
lm <tr] 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Stellio Laghi 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che in vario modo hanno 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 4 dicembre 1987 
[iste enne rei 
4.12.1986 © 4.12.1987 


Eugenio Gorte 


La moglie, la figlia e il cognato 
Lo ricordano sempre. 


Trieste, 4 dicembre 1987 
RETE EI I RR TETI 


LI 


1130 novembre ci ha lasciati 


Armida Ussai Zarattini 


confortata dall’affettuosa pre- 

senza di parenti e amici. 

A tumulazione avvenuta lo an- 

nunciano MARIO, FRANCE- 

SCO, LUCIO e RITA, ADA, 

CLAUDIO e BRUNA. 

Si ringraziano tutti coloro che, 

in qualsiasi modo, Le vollero 

bene e Le furono vicini. 

Un ringraziamento particolare 

al personale medico e parame- 

dico del Centro tumori «LOVE- 

NATI»: dove mancò la fortuna, 

non vennero meno capacità 

professionale, buona volontà e 

profonda umanità. 

Eventuali elargizioni a favore 

del Centro tumori 


Trieste, 4 dicembre 1987 


Addolorate partecipano allutto 
le famiglie PERMUTTI e 
ADOVASIO. 


Trieste, 4 dicembre 1987 


Uniti all'amico LUCIO: 
— LAURA 
— ALESSANDRO 


Trieste, 4 dicembre 1987 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia ZARATTINI gli amici 
UCCIA e FLAVIO, RICO e 
MARIA, PIERO e CARLA, 
GIORGIO e SANDRA. 


Trieste, 4 dicembre 1987 


I cugini BRUNO e BIANCA 
partecipano al lutto. 


Trieste, 4 dicembre 1987 


FEDERICO e CINZIA parte- 
cipano al lutto. 


Trieste, 4 dicembre 1987 


Partecipano al grave lutto della 
famiglia per la scomparsa del- 
l’indimenticabile 


Armida 
gli amici: 
— PAOLA KOSMAZ 5 
— FODUA e SIRO ZANET- 


— NORA BAINELLA 
— LUCIANA e MARIO 
ZUCCHERI 


Trieste, 4 dicembre 1987 


Partecipano al dolore della fa: 
miglia: ANITA e PAOLO TU- 
RACCIO. 


Trieste, 4 dicembre 1987 


Partecipa al lutto: LAURA 
ADAMI CATTARUZZA. 


Trieste, 4 dicembre 1987 


Prendono parte al lutto ANNA 
N e CESARE GIALDI- 


“Trieste, 4 dicembre 1987 


Commossi partecipano: PAO- 
LO, ELENA, ALESSANDRO, 
MARIA GRAZIA. 


Trieste, 4 dicembre 1987 


Partecipa: PIERANTONIO 
TACCHEO. 


Trieste, 4 dicembre 1987 


CHECCO, ti siamo vicini. 
I tuoi amici 
Trieste, 4 dicembre 1987 


Partecipano al lutto: 

— FRANCO, ROSITA e MO- 
NICA NICOLI 

— FABIO, MICAELA CAR- 
LIN 

— PINO, ONDINA e ALES- 
SANDRO MULAS 


Trieste, 4-dicembre 1987 


Partecipano al lutto: famiglie 
GIOVANNI e GUIDO GEL- 
SOMINO, MARIO, MIREL- 
DA e FRANCO GELSOMI.- 


Trieste, 4 dicembre 1987 : 


Partecipano al lutto: BRUTO 
GELLETTI, CARLO e LU- 
CIANO CELLI, DARIO TO- 
GNON. 


Trieste, 4 dicembre 1987 


Partecipano al dolore della fa- 

miglia: 

= DUIONA e LIBERO LA- 

— LUCIA e GUGLIELMO 
LOCASCIO 

— ARIANNA e DUILIO SA- 
VERI 


Trieste, 4 dicembre 1987 


Sono affettuosamente vicini a 
LUCIO e famiglia gli amici: 
ENRICA e FRANCESCO, RI- 
TA e CLAUDIO, GIOVAN- 
NA e MASSIMO, ERIKA e 
STEFANO, ROSSANA e 
BEPPI, CARLO ed ELISA- 
BETTA, ENRICO e PAOLA, 
NIVES e PAOLO, MARIA 
LUISA e GIAMPAOLO, CIN- 
ZIA e MASSIMO, FEDERI- 
CA, TULLIO. 


Trieste, 4 dicembre 1987 


Addolorati partecipano: SER- 
GIO, ANNAMARIA, AN- 
DREA, FRANCESCA. 


Trieste, 4 dicembre 1987 
fe en 


SÌ 


Ricordano con grande affetto la 
carissima amica 


Armida 


— GEMMA 
— MARIUCCIA 
— LIVIA 

.— TINA 

— ANNAMARIA 


Trieste, 4 dicembre 1987 


Partecipano addolorati: 
— CESARINA e TULLIO 


Trieste, 4 dicembre 1987 


Sono vicini a MARIO, LUCIO 
e CHECCO: ADRIANA, EN- 
NIO, CRISTIANA, VANNA, 
SANDRO e TIZIANA. 


Trieste, 4 dicembre 1987 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia: SERGIO, FIDES, LIL- 
LA, PERLA. 


Trieste, 4 dicembre 1987 


Sono vicini alla famiglia: 
— LICIA, BEPPE 
— BETTINA, GHERARDO 


Trieste, 4 dicembre 1987 


Partecipano al lutto famiglie: 
— POLENGHI 
— TURISINI 


Trieste, 4 dicembre 1987 


il 


E? mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Francesco Kokorovec 


Ne danno il triste annuncio 
l’addolorata moglie, il figlio, la 
figlia, i nipoti EDOARDO e 
ANTONELLA, la nuora, il ge- 
nero, il fratello, la sorella, i ni- 
poti e i parenti tutti. 

Si ringraziano i medici e tutto il 
personale del S. SANTORIO, 
Divisione Pneumologica. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 9 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 4 dicembre 1987 


Partecipa al lutto: 
— famiglia GIRALDI 


Trieste, 4 dicembre 1987 


Si è spenta 


Elisabetta Tonizzo 
ved. Lena 
{zia Lisa) 


Lo annunciano le nipoti e i fa- 
miliari tutti. 

Si ringrazia il dott. STORACE 
e il personale del I Reparto 
Lungodegenti. i, 

T funerali seguiranno sabato 5, 
alle ore 9.45, dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 4 dicembre 1987 


Si associano al dolore di MA- 
RIO per la scomparsa della mo- 
glie 
Armida Maniago 
in Celenti 


la sorella URANIA unitamente 
al marito ALDO DANEO. 


Trieste, 4 Sa 1987 


XX ANNIVERSARIO 


Norma Guanin 
in Brunelli 
Cara 
Norma 
i familiari sempre Ti ricordano. 
Trieste, 4 dicembre 1987 
SESSI ZENZERO 


Nel primo anniversario della 
morte di 


Gualtiero Marsi 


l’inconsolabile moglie Lo ricor- 
da con immutato dolore unita- 
mente ai parenti e agli amici 
SUBELLI e BIANCA. 


Trieste, 4 dicembre 1987 


VII ANNIVERSARIO 


Bruno Gerkvenik 


I familiari Lo ricordano sem- 
pre. 


Trieste, 4 dicembre 1987 


Orario 
accettazione 
necrologie 
ed adesioni 


Se 


dalle 8.30 alle 12.30 

e dalle 15 alle 19 
al sabato 

dalle 8.30 alle 12.30 

e dalle 15 alle 18.30 


" 


6) 


Esteri 


Venerdì & dicembre 1987 


VERTICE / VIGILIA MOVIMENTATA 


Reagan dai toni duri 


«Un incontro fra vecchi nemici» - Ferme 


L 


WASHINGTON - Dieci dollari circa costa ciascuno di questi pupazzetti che 
riproducono (ma certamente non gli rendono merito) le fattezze di Gorbacev. Sono 
in vendita nei migliori negozi della capitale americana. Naturalmente sono stati 


approntati analoghi «toys» conle sembianze di Reagan. 


VERTICE 
Due giorni 
impegnati 


WASHINGTON — Ecco 
la scaletta della visita di 
Mikhail Gorbacev a Was- 
hington, per il vertice 
Usa-Urss: 

Lunedì 7 dicembre: alle 
16.40 (le 22.40 ora italia- 
na) il leader sovietico ar- 
riverà alla base aerea di 
Andrews, dove sarà ac- 
colto dal segretario di 
Stato, George Shultz. 
Martedì 8 dicembre: alle 


10 (le 16 ora italiana) 
avrà luogo la cerimonia 
di benvenuto alla Casa 
Bianca. Gorbacev.e Ro- 
nald Reagan si scambie- 
ranno brevi indirizzi di 


saluto. Alle 10.30. (le 
16.30) i due leader si riu- 
niranno nella sala ovale 
(lo studio presidenziale) 
per il primo colloquio al 
Vertice. 

A mezzogiorno (le 180ra 
italiana) Gorbacev la- 
scerà la Casa Bianca, 
per farvi ritorno alle 
13.45 (le 19.45 ora italia- 
na) per la cerimonia del- 
la firma del trattato, 


VERTICE / LE SPINTE 


Urss piena di debiti 
La perestroika richiede capitali 


WASHINGTON — A spin- 
gere Michail Gorbacev al 
negoziato missilistico so- 
no stati due fattori princi- 
pali: la preoccupazione 
per lo scudo. spaziale 
americano e il crescente 
indebitamento estero del- 
l'Unione Sovietica. Sul pri- 
mo si sa ormai (quasi) tut- 
to. Sul secondo è stato 
pubblicato ieri a Washing- 
ton un rapporto della Cia. 
.Dal-+rapporto emerge che 
il declinante dollaro e il 
declinante prezzo del pe- 
trolio hanno inciso pesan- 
temente sulle riserve so- 
vietiche di valuta pregia- 
ta. < 

Negli ultimi due anni, l'U- 
nione Sovietica è stata co- 
stretta a ricorrere a un: 
supplemento di ‘credito 
presso le banche occiden- 
tali: sei miliardi di dollari. 
Questi sei miliardi vanno 
uniti ad altri 15,5 miliardi 
prestati da governi e pri- 
vati creditori. Il totale del- 
l'indebitamento per il 1986 
si fissa a 38,2 miliardi di 


dollari. Da questa cifra 
vanno tolti però assetti at- 
tivi ‘per 15 miliardi, dete- 
nuti dalle filiali occidentali 
delle banche sovietiche. 
L’indebitamento netto ri- 
sulta così di 23,2 miliardi. 
Le disponibilità di ‘valuta 
pregiata sarebbero anco- 
ra minori, se l’Urss non 
immettesse sul mercato il 
suo oro. Ne ha venduto 
trecento . tonnellate nel 
1986. 
«Oggi la costruzione di ar- 
mi assorbe fra il 7 e l'8 per 
cento del prodotto nazio- 
nale lordo, due o tre volte 
più che negli Stati Uniti». 
Michail Gorbacev spera di 
abbassare questo rappor- 
to, risparmiando in futuro 
sui missili. Di-qui — è la 
conclusione —.una delle 
spinte alla prosecuzione 
del negoziato con gli Stati 
Uniti. Di qui anche la spin- 
ta a svincolarsi dall’Af- 
ghanistan, la cui invasio- 
ne costa mezzo miliardo 
di dollari l’anno. 

[c.d.c.] 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — L'accordo 
sugli euromissili non è anco- 
ra firmato, ma è già al centro 
della battaglia per la ratifica. 
Competente per la ratifica è 
il Senato degli Stati Uniti. 
Senza la sua approvazione, 
che prevede la maggioranza 


‘ di due terzi, l'accordo fareb- 


be la fine di quello firmato a 
Vienna nel 1979 da Carter e 
Breznev: rimarrebbe una pu- 
ra curiosità diplomatica. 

| conservatori repubblicani 
lo avversano. Venti sono di- 
chiaratamente contrari. Non 
bastano a bloccare la ratifi- 
ca. Ce ne vogliono 34. Ma gli 
incerti sono molti e su di essi 
si esercitano le pressioni 
contrapposte dell'ala destra 
del partito repubblicano e, 
paradossalmente, dell’attua- 
le repubblicano presidente. 
La prima ha imposto la pub- 
blicazione, mercoledì, dî un 
rapporto dal quale emergo- 
no violazioni sovietiche di 
trattati precedenti, primo fra 
tutti l’Abm. Afferma il rappor- 
to che l'Urss ha spostato due 
radar contravvenendo agli 
impegni assunti nel 1972. Il 
trattato Abm vieta il dispie- 
gamento di apparecchiature 
suscettibili di guidare nello 
spazio missili anti-balistici. 


Su questo punto Viktor Kar- 


pov, responsabile della se- 
zione di controllo degli ar- 
mamenti del ministero degli 
esteri sovietico, ha smentito 
che i sovietici abbiano instal- 
lato le due apparecchiature 
radar note agli specialisti co- 
me Pawn Shop e Flat Twin in 
deroga alle disposizioni del 
trattato Abm del ‘72: nel bre- 
ve. comunicato trasmesso 
: dall'agenzia Tass, il massi- 
mo. negoziatore sovietico 
non fa però cenno alle accu- 
se mosse ai sovietici da Ro- 
nald.Reagan, secondo il qua- 
le Mosca sta operando in pa- 
lese violazione dei termini 
del trattato antibalistico. 
Il Presidente. Ronald Rea- 
gan, dal canto suo, recupera 
i toni duri nei confronti del- 
l'Unione Sovietica. Fa dire.al 
suo: portavoce che il prossi- 
mo sarà un vertice «non fra 
vecchi amici ma fra vecchi 
nemici». Vuole dimostrare di 
non «svendere il negozio», 
come sostengono i repubbli- 
cani conservatori. 
leri sera alle 20 (Ie 2 del mat- 
tino di venerdì in Italia) Ro- 
nald Reagan è comparso al- 
la televisione americana. Si 
è lasciato intervistare dalle 
quattro principali reti. «Abc», 
«Nbc», «Cbs», «Cnn», a tre 
giorni dalla conversazione 
televisiva di Michail Gorbar 


Zza sui punti chiave 


cev, segretario generale del 
partito comunista sovietico. 
Iltono—ha assicurato in an- 
ticipo un portavoce — sareb- 
be stato «fermo». 

| temi principali venivano 
così indicati: seconda tappa 
negoziale sui missili inter- 
continentali, risoluzione ad 
andare avanti con lo scudo 
spaziale, conflitti regionali, 
diritti umani. Il primo punto è 
svincolato da condiziona- 
menti sul secondo. No a re- 
strizioni alla sperimentazio- 
ne per la Sdi (Strategic De- 
fense Initiative). Non a caso 
il presidente ha ordinato due 
esplosioni nucleari, nel de- 
serto del Nevada, avvenute 
martedì e mercoledì. | test 
nucleari sono considerati es- 
senziali nella preparazione 
del sistema anti-missilistico. 
Sul terzo e quarto punto, il 
Presidente accusa l'Unione 
Sovietica di violare il diritto 
internazionale e i‘diritti civili. 
A Gorbacev chiederà un ra- 
pido ritiro dall’Afghanistan, il 
ritiro dei «consiglieri» milita- 
ri da Angola, Mozambico, 
Cambogia, Nicaragua. Chie- 
derà di riaprire le frontiere 
all'emigrazione dei «refuze- 
nik» ebraici, che da anni 
avanzano la domanda di 
espatrio dall’Urss. Chiederà 
anche di. liberare i «prigio- 
nieri di’ coscienza»  (dissi- 
denti politici), che —ha detto 
— «saranno ospiti invisibili 
al mio fianco quando mi tro- 
verò di fronte a Gorbacev». 
Le accuse non sembrano tut- 
tavia guastare. l'atmosfera 
del vertice. | sovietici repli- 
cano con altre accuse: per 
esempio, gli . americani 
avrebbero taciuto alcuni dati 
nella fase finale del negozia- 
to di Ginevra. Ma non sem- 
brano disturbati. Convengo- 
no presumibilmente.che il 
Presidente Reagan «deve» 
ricoprirsi con le penne del 
falco per presentare meglio 
l’accordo in Senato. | toni so- 
no «soft» nei briefing infor- 
mativi della delegazione s0- 
vietica. 

Washington da ieri è ufficial- 
mente in fase preparatoria. 
Arrivano giornalisti da tutto il 
mondo, in aggiunta alle mi- 
gliaia stanziati in permanen- 
za. Alla fine saranno circa 
settemila. Si moltiplicano gli 
incontri: alla Casa Bianca al 
dipartimento di stato,,all’am- 
basciata sovietica. Fra ame- 
ricani e sovietici si definisco- 
no i particolari del calenda- 
rio. 

Mickhail Gorbacev arriverà 
lunedì pomeriggio. Lo ac- 
compagna la moglie Raissa, 
che in questi giorni si è vista 
dedicare pagine intere dalla 
stampa americana. 


SRILANKA 
Imboscata 
delle Tigri 
fa 45 morti 


NUOVA DELHI — Nello Sri 
Lanka ci sono stati quaranta- 
cinque mortì e 31 feriti, ieri 
sera; in seguito ad un'imbo- 
scata tesa da guerriglieri se- 
paratisti delle «Tigri per la li- 
berazione dell’Eelam Tamil» 
ad un convoglio di autocarri 
militari della forza di pace in- 
diana che è nell'isola per im- 
porre il rispetto dell'accordo 
Nuova Delhi-Colombo del lu- 
glio scorso. Fra le vittime cì 
sono nove soldati indiani, 
dieci guerriglieri tamil e 26 
civili. 

L'attacco è stato compiuto 
nella provincia orientale, 35 
chilometri a Nord della città 
costiera di Batticaloa. Il con- 
voglio militare si era fermato 
qualche minuto per consen- 
tire ad alcuni soldati di rac- 
cogliere dagli alberi cocco e 
mango: i guerriglieri appo- 
stati ai lati della strada han- 
no attaccato con armi legge- 
re, mortai e granate a mano. 
| militari hanno risposto al 
fuoco, 


ny 
ag 
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DRASTICHE MISURE DOPO I TUMULTI 


Brasov, la rivolta soffocata 


Licenziati i «responsabili»: è questa la perestroika di Ceausescu 


BUCAREST — Licenziamen- 
to dei dirigenti della fabbrica 
di camion e rinvio a giudizio 
o trasferimento degli operai 
autori dei tumulti del mese 
scorso contro il regime a 
Brasov, la seconda città del- 
la Romania: queste le misu- 
re annunciate dall'agenzia 
ufficiale di informazione ro- 
mena Agerpres, che ha ri- 
portato ieri pubblicamente la 
risposta delle autorità comu- 
niste ai tumulti di Brasov. 

E' la prima volta che in Ro- 
mania una fonte ufficiale 
conferma (anche se con so- 


stanziali reticenze) gli inci- 


denti, avvenuti il 15 novem- 
bre. Pi 

La protesta dei 10 mila ope- 
rai della fabbrica di autocarri 
«Steagul Rosu». («Bandiera 
fossa») e dello stabilimento 
«Tractorul» contro i bassisa- 
lari, la penuria di generi ali- 
mentari e la crisi energetica, 
secondo diplomatici e osser- 
vatori occidentali costituisce 
la più grave sfida che sia mai 


. PoloDiesel1300.___---_ 
Vince la corsa dl ri 


portata al regime capeggiato 
dal presidente romeno Nico- 
lae Ceasescu. 

La notizia trasmessa dalla 
Agerpres non riferisce cosa 
accadde in quella drammati- 
ca giornata del 15 novembre 
scorso, quando gli operai 
diedero sfogo alla loro colle- 
ra «davanti al municipio di 
Brasov e alla sede locale del 
partito comunista. 

L'agenzia del regime parla 
solo di «alcuni elementi del 
personale» della fabbrica di 
camion che perpetrarono 
«numerosi fatti estranei al 
regime socialista» (a quanto 
si è appreso, durante la pro- 
testa gli operai di Brasov 
scandirono slogan anti-go- 
vernativi e dettero alle fiam- 
me i ritratti di Ceasescu, pri- 
ma dell'intervento della poli- 
zia e dell'esercito). 

Diversi giorni dopo quella 
protesta, secondo notizie 
giornalistiche occidentali, 
circa 200- persone vennero 
rastrellate e tratte in arresto. 


La destituzione del direttore 
generale, dei vicedirettori e 
di altri dirigenti dell’«azien- 
da di fabbricazione di ca- 
mion. a Brasoy», dice la 
Agerpres, è stata decisa al- 
l'unanimità perle loro «gravi 
manchevolezze» da «un'as- 
semblea. generale straordi- 
naria dei lavori di quell’a- 
zienda». 

La medesima «assemblea 
generale», sempre secondo 
la Agerpres, ha anche sanci- 
to che «quanti sono diretta- 
mente responsabili di avere 
violato le leggi del paese de- 
vono rispondere alla giusti- 
zia, per la gravità dei loro at- 
ti», e che «gli elementi che 
provocaronoi disordini si so- 
no per questo esclusi da sé 
dalla collettività, e non do- 
vranno più lavorare nella 
fabbrica ma altrove». 
Sempre secondo l’Agerpres, 
l'assemblea dei lavoratori 
ha rimproverato ai dirigenti 
della fabbrica il mancato 
raggiungimento degli obietti- 


vi fissati per l'esportazione e 
l'indifferenza del-«collettivo» 
dei lavoratori per l’adempi- 
mento delle norme di qualità 
e la «disciplina e ordine ne- 
cessari per il progresso nor- 
male  dell’attività  produtti- 
Va». 

«Questo modo manchevole 
di lavorare — si legge sem- 
pre sulla Agerpres — portò 
alla grave e inaccettabile 
violazione delle norme di 
legge relative al salario dei 
lavoratori, e alla decurtazio- 
ne illegale, arbitraria e illeci- 
ta del salario». 


Quanto ai. «fatti» perpetrati 
da «alcuni elementi» dei la- 
voratori, l'assemblea gene- 
rale dei lavoratori «ha con- 
dannato con fermezza e indi- 
gnazione questi atti, che of- 
fuscano il prestigio di questo 
collettivo», 

L'assemblea ha infine eletto 
una nuova, direzione e con- 
fermato i nuovi membri del 
consiglio dei lavoratori. 


IL GOVERNO OTTIENE LA FIDUCIA 


hirac,il bulldozer 


La vicenda degli ostaggi non ne ha scalfito l'ascesa 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 

PARIGI — Non hanno sba- 
gliato coloro che hanno defi- 
nito Jacques Chirac come «il 
bulldozer». In questi ultimi 
mesi, nonostante le congiun- 
ture avverse e il bilancio non 
proprio entusiasmante del 
primo anno di governo, il 
leader neogollista ha forzato 
la marcia procedendo a testa 
bassa verso: il suo scopo 
prioritariò: riconquistare le 
simpatie. dell’elettorato. al 
punto da potersi proporre 
come un candidato credibile 
per l’Eliseo. 

Sembrava un'impresa dispe- 
rata: dopo lo. schiaffo bru- 
ciante datogli dal movimento 
studentesco, che ha messo 
incrisi il governo costringen- 
do un ministro (quello dele- 
gato all’Università) a rasse- 
gnare le dimissioni, dopo l'e- 
stenuante. braccio di ferro 
con i sindacati che alla fine 
del:1986 hanno quasi para- 
lizzato il paese, convoglian- 
do altri malumori nazionali a 
Palais Matignon, Chirac era 
inpratica conle spalle al mu- 
ro. Tutti i.sondaggi di opinio- 
ne. favorivano. largamente 
Mitterrand a sinistra, e Ray- 
mond Barre a destra. Per 
emergere dal fastidioso lim- 
bo in cui era finito, il primo 


Il sostegno strappato a Barre 


_ dà forza alla sua candidatura 


nella corsa verso la presidenza. 


‘ Mitterrand per ora sta a guardare 


ministro doveva .assoluta- 
mente «cambiare  immagi- 
ne» e — soprattutto — otte- 
nere qualche risultato con- 
creto a livello di azione go- 
vernativa. 

Il «mastino» (altro sopranno- 


me affibbiatogli) ci si è mes-. 


so di lena. In tandem con Pa- 
squa e Balladur, i due «pezzi 
forti» della sua coalizione di 
governo, è riuscito a segna- 
re nella sua agenda: 1) una 
schiacciante vittoria contro il 


terrorismo di «Action direc- ! 


te», culminata con l'arresto 
recentissimo di Max Frèrot, 
'«artificiere» del gruppo; 2) 
la restituzione di alcuni 
ostaggi da parte della Jihad 
(gli. ultimi due sono Norman- 
din e Auque; e non è da 
escludere che siano liberati 
a breve termine i tre francesi 
che. ancora restano prigio- 
nieri a Beirut, Carton, Fontai- 


ne e Kauffmann). Sul piano 
interno, Chirac ha promosso 
una riduzione delle tasse, il 
calo dell'Iva sulle automobi- 
li, sui dischi e sulle musicas- 
sette, un miglioramento del- 
la bilancia commerciale, un 
contenimenito della disoccu- 
pazione (che resta tuttavia a 
livelli allarmanti). Ultimo 
successo: l'arresto a Parigi 
del «killer delle vecchiette», 
terrore. della popolazione 
anziana di Montmartre e di 
altri quartieri della capitale. 

Certo, chi decide si espone, 
e paga. Il desolante capitolo 
relativo agli ostaggi, con i 
corollari di trattative segrete 
e cedimenti nei confronti del- 
l'Iran, ha fortemente appan- 
nato l’immagine internazio- 
nale del primo ministro fran- 
cese, che fra l’altro è divenu- 
to il bersaglio della signora 
Tatcher e della stampa an- 


glosassone in genere. Ma il‘ 
francese medio, monsieur. 
Dupont, pur condannando 
ogni «resa» davanti al terro- 
rismo, non ha voluto penaliz- . 
zare l’uomo politico che, alla? 
fine, è riuscito a far rientrare 
in patria diversi connaziona- 
li. Ne fanno prova gli ultimi 
sondaggi, che danno Chirac, 
in crescita, addirittura a pati. 
livello con Raymond Barre, e 
Mitterrand, invece, in calo. «| 
L'ultima mossa del primo mi- : 
nistro è stata, ieri pomerig-* 
gio, la richiesta di fiducia al‘ 
Parlamento. Ci aspettano. 
scadenze importanti, ha det-‘ 
to, e il governo deve essere. 
più che mai unito. | «barristi». 
hanno dato «malvolentieri» il» 
loro voto di sostegno: anche. 
in questa occasione è Chirac, 
a trarre vantaggio. 

| socialisti guardano con irri-* 
tazione a questo imprevisto, 
«decollo» di Chirac. ; 
In piena tempesta e' l'ex mi-‘ 
nistro della difesa Hernu, so-, 
cialista di Villeurbanne (Lio- 
ne). Quanto a Mitterrand, sta? 
ancora a guardare. Non ha 
annunciato se sarà o no can-: 
didato. E può darsi che un bi-‘ 
lanciamento fra Chirac e. 
Barre, paradossalmente, 
faccia il suo gioco. Il gallo’ 
della sinistra potrebbe anco- 
ra averla meglio sui due gal 
li della destra. 


«ISRAELE COMBATTERÀ CONTRO IL TERRORE» 


Shamir ammonisce Assad 


Peres dopo il voto Onu per la conferenza di pace: «Sbrighiamoci» 


GERUSALEMME — Il primo 
ministro Yitzhak Shamir ha 
promesso ieri, parlando a un 
gruppo di studenti, che «non 
verranno risparmiati» i guer- 
riglieri che hanno avuto un 
ruolo nell'attacco compiuto il 
25 novembre scorso, a se- 
guito del quale sei soldati so- 
no stati uccisi. «L'esercito 
israeliano combatterà gior- 
no e notte contro il terrore», 
ha detto il leader del Likud. 
Intanto l'esercito ha avviato 
un procedimento disciplina- 
re nei confronti degli ufficiali 
che si sono lasciati sorpren- 
dere dai fedayn in deltaplano 
e la sorveglianza lungo il 
confine settentrionale è stata. 
rafforzata. 

Il capo di stato maggiore 
israeliano, gen. Dan Shom- 
ron, ha ordinato il trasferi- 
mento ad altro incarico del 
comandante. della brigata, 
nonostante non si trovase 
nel campo al. momento del- 
l'attacco, in base al principio 
della sua responsabilità ge- 
nerale. Ha anche ordinato 
l'estromissione del capo del- 
le operazioni della brigata, 
che era l’ufficiale di grado 
più elevato presente nel 
campo al momento dell'at- 
tacco, e l'apertura di un pro- 
cedimento giudiziario nei 
suoi confronti. Analogo pro- 
cedimento sarà aperto an- 
che contro la sentinella al- 
l'ingresso della base per.il 
suo comportamento, 

A. proposito. dell'attacco, 
Shamir ha aggiunto di esse- 
re convinto che la Siria abbia 
dato la sua' protezione e il 
suo assenso all'operazione. 
«Non ne abbiamo il minimo 
dubbio — ha affermato — e 
dovremo decidere cosa fare 
per prevenire simili opera- 
zioni». 

Infine, Shamir ha parlato dei- 
la votazione delle Nazioni 
Unite, avvenuta mercoledì 
sera, a favore di una solleci- 
ta convocazione di una con- 
ferenza internazionale di pa- 
ce in Medio Oriente. Il pre- 
mier ha ribadito la sua prefe- 
renza per negoziati diretti fra 
Israele e i Paesi vicini. Il mi- 
nistro degli esteri Shimon 
Peres, invece, ha dichiarato 
che se si lascerà passare 
troppo tempo, la situazione 
in Medio Oriente potrebbe 
deteriorarsi in modo tale da 
rendere impossibile. una 
conferenza internazionale. 


allarme. ; 


CILE 
Colonnello 
liberato 


SAN PAOLO — II colon- 
nello cileno Carlos Car- 
reno, rapito oltre tre me- 
si fa dai guerriglieri del 
fronte patriottico Manuel 
Rodriguez, è stato libe- 
rato a San Paolo del Bra- 
sile. 
Una settimana fa la fami- 
glia del militare rapito, 
accedendo alle richieste 
dei sequestratori, aveva 
distribuito ai poveri della 
cintura periferica di San- 
‘tiago generì alimentari, 
abiti, giocattoli e suppel- 
lettili per un valore di 75 
mila dollari; i rapitori, 
dal canto loro, si erano 
impegnati a liberare 
Carreno entro dieci gior- 
ni. 
Il colonnello Carreno era 
stato sequestrato il pri- 
mo settembre scorso da 
un commando di guerri- 
glieri del «Fronte patriot- 
tico Manuel Rodriguez» 
che, armi in pugno, ave- 
vano fatto irruzione nella 
sua casa di Santiago del 
Cile. 


Mercoledì era stata una giornata intensa 
per Helmut Kohl. Aveva ricevuto il corpo 
diplomatico a mezzogiorno, stringendo un 
centinaio di mani. Poi il dibattito in Parla- 
mento per il pacchetto anticrisi proposto 


BONN, FALSO ALLARME IN CANCELLERIA ci 
Macché attentato! Sono petardi 


Sulle prime si era pensato a una bomba per Kohl 


BONN — Paura un po’ grottesca a. Bonn. 
Nelle prime ore di ieri si è diffusa la voce 
di un fallito attentato dinamitardo al can-. 
celliere. La notizia è stata ovviamente su- le. 
bito ripresa dal popolare giornale di Am- 
burgo (Bild Zeitung), che ha annunciato un 
grande servizio per l'edizione di stamani, 
Ma ci'ha dovuto rinunciare. Il grande ordi- 
gno esplosivo sistemato nei pressi della 
cancelleria si è rivelato un innocuo pacco 
di petardi, e per giunta avariati. 

«Non sarebbero mai potuti scoppiare — 
ha dichiarato un portavoce della polizia — 
e se fossero scoppiati il cancelliere proba- 
bilmente non li avrebbe neppure uditi». 
Ma è bastato per provocare qualche ora di 


la «Bild». 


SEUL — La Corea del Sud 
cesserà di negoziare con 
quella del Nord la coge- 
stione parziale dei prossi- 
mi Giochi olimpici se 
Pyongyang risulterà impli- 
cata nel disastro dell’ae- 
reo sudcoreano di dome- 
nica. Lo ha affermato Park 
Dong Hee, portavoce del 
Icomitato olimpico sudco- 
reano, secondo il quale 
«se sarà provato che la 
Corea del Nord ha orga- 
nizzato l'attentato terrori- 
stico contro l'aeroplano, 
sarà impensabile per noi 
continuare i colloqui sulle 
olimpiadi». H 

Intanto le polizie di Giap- 
pone e Corea del Sud 
stanno faticosamente cer- 
cando di dissipare l'alone 
di mistero che avvolge 
l'uomo e la donna i quali 
hanno cercato di suicidar- 
si nel Bahrain prima di es- 
sere interrogati in merito 
alla scomparsa, del 
Boeing. 

La coppia era salita sul- 
l'aereo a Bagdad e ne era 


dal ministro delle finanze-Stoltemberg. In- 
fine, due ore di relax con De Mita, checo- 
nosce da anni ed è un suo amico persona- 


Nel frattempo, gli sconosciuti.avevano si- 
stemato o probabilmente buttato la scatola 
con i petardi proprio a qualche metro dalla 
testa in bronzo di Adenauer, che un po” 
macabramente è posta di guardia lungo 
l’inferriata che circonda la cancelleria. Ma 
oltre la barriera c'è un parco, e l’ufficio del 
cancelliere si trova almeno a duecento 
metri dalla presunta bomba. 

Quando è stato dato l'allarme, la polizia ha 
bloccato il traffico sulla Adensuerallee, 
mentre venivano chiamati gli artificieri. 
Dopo un'ora di prudenti azioni di sondag- 
gio, al fine la scatola è stata aperta, e il 
contenuto inviato in laboratorio. Poi, ieri 
mattina il deludente responso, almeno per 


IL BOEING SCOMPARSO. 


Minacce «olimpiche» 
In pericolo i negoziati sui Giochi 


[r.g.] 


scesa ad Abu Dhabi; il jet 
si è poi diretto a Bangkok 
ma se n’è persa ogni trac- 
cia lungo il tragitto. 


L'uomo, che è riuscito a 
togliersi la vita, aveva un 
passaporto intestato a 
Shinichi Hachiya, 69 anni, 
un giapponese residente 
a Tokio, A suo tempo ave- 
va lasciato per qualche 
tempo il documento nelle 
mani di Akira Miyamoto, 
un coreano emigrato in 
Giappone. 


Pare però che nemmeno: 
questo fosse il suo vero 
nome; secondo informa- 
zioni raccolte dal:quotidia- 
no «Asahi Shimbun» l’uo- 
mo, originario dell'isola 
sudcoreana di Cheju, si 
chiamava Lee Kyung ma 
era registrato presso l’a- 
nagrafe nipponica come 
Ko Myong-Yun\, Le im- 
pronte digitali, che le au- 
torità sudcoreane hanno 
chiesto a quelle del Bah- 
rain, forse scioglieranno 
l'enigma. 
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VOLKSWAGEN 
C'è da fidarsi. | 


1.019 punti di vendita e Assistenza in Italia. Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili. 


Polo Diesel 1300: un risparmio nel rispar- 
mio. Fa oltre 22 km con un litro di gaso- 
lio a 90 km all'ora. Il primo tagliando 

solo dopo un anno 0 dopo 
15.000 km, e paga il minimo di 
superbollo. Con la 


Polo Diesel 1300 
la corsa al 
risparmio diven- 
ta una piace- 
vole passeggiata. 


LI 


Venerdì 4 dicembre 1987 


UNA PRIMA ITALIANA OGGI A UDINE 


Summit esilarante e fraterno 


Intervista con i due protagonisti dello spettacolo che apre la rassegna «Contatto Comico» 


Servizio di 
Roberto Canziani 


UDINE — Un'occasione d'o- 
ro per gli spettatori della re- 
gione: l’incontro : Reagan- 
Gorbacev in anteprima e con 
un anticipo di ben tre giorni. 
Naturalmente è una trovata 
teatrale, ma serve ad aprire 
con il clamore di ‘uno 
«scoop» e un pizzico di fur- 
beria la sesta stagione di 
Teatro Contatto. 

Il palcoscenico del teatro Za- 
non torna da questa sera a 
ospitare la rassegna del 
Centro Servizi e Spettacoli 
che per il secondo anno con- 
secutivo si inaugura all’inse- 
gna del comico. Non è già 
comico, d'altra parte, il fatto 
che il più importante avveni- 
mento dell’anno, il «summit» 
di Washington fra le due su- 
perpotenze russa e america- 
na, venga superato di un sof- 
fio dalla propria parodia, 
proprio mentre sta per anda- 
re in porto? 

«The Summit» è il titolo che il 
duo scozzese Ralf Ralf ha 
dato a uno spettacolo che ha 
già fatto scrivere ai critici di 
mezza Europa: «la cosa più 
positiva che sia uscita dal 


precedente vertice. di Reyk- - 


javick». 
E proprio «The Summit» de- 


Rea RIME VISIO i 


Fascino scontato |l/cinema in «grande stile» 


Dallo «Spartacus» di Kubrick ai kolossal di De Mille e Leone 


«The Dead» è un gran bel film senza novità 


TEATRO 
Gli Oscar 
di Schio 


SCHIO— Un Oscar del 
teatro amatoriale è finito 
a Gorizia. Gino Marchi e 
Lorenzo Cenni, animato- 
ti del. Collettivo terzo 
‘teatro, hanno ricevuto il 
premio. per la migliore 
scenografia di «Arsenico! 
e vecchi merletti» alla 
quinta edizione dello 
Schiofestival, 
In concorso. c'erano 
trentadue compagnie di 
teatro. amatoriale. La 
giuria, presieduta da 
Gtovanni Calendoli, ha 
avuto parecchi problemi 
‘a scegliere i vincitori per 
‘le diverse categorie. 
Sembra, infatti, che il li- 
vello dei concorrenti fos- 
se molto buono. 
Il trofeo «L'omo d'argen- 
to» per la migliore com- 
pagnia teatrale amato- 
fiale è stato attribuito al- 
la Filodrammatica di Liz- 
zana di Rovereto per «Il 
nostro amico Bert» di 
‘Bertold Brecht. | trentini 
hanno dato ottima prova 
di recitazione e di realiz- 
zazione di questo testo. 
Nella sezione nazionale 
hanno vinto a pari merito 
fl gruppo teatrale «La 
formica» di Verona con 
«Concerto» del triestino 
Renzo Rosso, e la Filo- 
drammatica «Guido Ne- 
gri» di Castelfranco Ve- 
neto, con «Madona del 
Caravajo feme guarir de 
sto travajo» di Nina Sca- 
pinello. 
Il premio per la migliore 
tegia è stato assegnato 
a Giorgio Totola del 
gruppo «La formica» per 
«Mondo d’acqua» di Al- 
do Nicolaj. Miglior attri- 
ce protagonista è stata 
giudicata. Marisa Oc- 
chiuto della compagnia 
«Gente di Milano». 
A Gorizia, come detto, è 
‘andato il premio per la 
migliore scenografia. Gi- 
«no. Marchi e Lorenzo 
Cenni. hanno . creato 
un'ottima. disposizione 
idel palcoscenico . per 
«Arsenico e vecchi mer- 
letti» di Joseph Otto Kes- 
selring. 


® 


Recensione di 
Callisto Cosulich 


THE DEAD 
Regia di John Huston. 
Interpreti: Anjelica Hu- 
ston, Donald McCann, 
Helena Carroll, Cathleen 
Delany. Usa ’87. 


n 


Non è importante chiedersi 
se Huston, filmando «The 
Dead», ultima delle quindici 
novelle della raccolta intito- 
lata «Gente di Dublino», sia 
rimasto o no fedele a Joyce. 
Ha ragione Fre/de/ric Sa- 
bouraud, che su «Cahiers du 
Cine/ma», a proposito di 
«The Dead» ritiene questa 
una domanda banale («la- 
sciamo alle zie Berte del ci- 
nema il compito di decretare 
se un film ha gli occhi della 
madre e le orecchie del pa- 
dre»). 

Nel caso di riduzione per lo 
schermo di un’opera lettera- 
ria la parola «tradimento» 
non ha molto senso. Caso- 
mai si dovrebbe parlare di ri- 
spetto e, il rispetto, spesso lo 
si ottiene tradendo l’appa- 
renza per cogliere: l'essen- 
za. 

Nella fattispecie poi, conta 
anche un altro fatto; il rac- 
conto è opera di un giovane 
scrittore neppure trentenne 
in conflitto con la propria cit- 
tà natale, di cui rifiuta il mo- 
do di vita e la cultura, tanto è 
vero che ne è fuggito, optan- 
do per un esilio che in prati- 
ca durerà fino alia morte; il 
film è una sorta di testamen- 
to di un regista ottantenne, 


. americano di lontana ascen- 


denza irlandese (lo era ilsuo 
bisnonno, che nel 1840 la- 
sciò la contea di Armagh per 
il Canada), di un americano. 
che, capitato casualmente in 
Irlanda all’età di 45 anni per 
una frivola partita di caccia, 
se ne innamorò al punto di 
chiedere (e ottenere) la na- 
zionalità irlandese, di alle- 
varvi il proprio figlio Tom (lo 
stesso che stenderà il copio- 
ne del film), di tornarvi ogni 
qual volta gli impegni di la- 
voro glielo avrebbero per- 
messo. $ 

Dov'è allora il punto di con- 
tatto tra due situazioni in 
partenza così diverse, pres- 
socché opposte? Nella sotti- 


le ironia che pervade sotto 
traccia sia il testo che il film, 
descrivendo il rituale ricevi- 
mento di Capodanno offerto 
da due anziane zitelle a pa- 
renti e ad amici: un evento 
fondato sulla convenzione, 
sui discorsi a fior di pelle, 
sull’immobilità di una tradi- 
zione inscalfibile. 

Un'ironia che non impedisce 
a Huston di tradire il fascino 
che esercita su di lui l'antico 
rituale (mentre Joyce cerca, 
sia pure con buone maniere, 
di rinnegarlo) e che, comun- 
que, cede il posto all’intenso 
finale: al lungo momento di 
verità. h 

E anche qui, se vogliamo, la 
differenza tra il testo e il film 
è evidente: la neve, il pae- 
saggio che in Joyce richia- 
mano severamente all’«ulti- 
ma ora», in Huston, che si 
sente — lui, personalmente 
— prossimo a morire, diven- 
gono una ineguagliabile, so- 
briamente nostalgica cele- 
brazione della vita. Attraver- 
so la poesia delle immagini, 
finalmente proiettate sugli 
esterni, dopo essere rimaste 
chiuse per tutta la durata del 
film'in pochi interni. 
Vedendo «The Dead», (film 
dove i sentimenti divengono 
azione senza indulgere in 
parentesi e «zone morte»), si 
ha la sensazione di assistere 
a una ennesima replica di un 
testo messo in scena da una 
compagnia che, a furia di ri- 
peterlo, ha raggiunto la per- 
fezione. Se non che «The 
Dead» tutto è fuorché cinema 
letterario, 

Viene da paragonarlo sem- 
mai a un «musical», per il rit- 
mo armonioso che Huston è 
riuscito a conferirgli, per il 
magistrale, continuo. pas- 
saggio daî totali ai dettagli, 
che restituiscono l’atmosfe- 
ra di un salotto dublinese di 
inizio secolo e il carattere, i 
vizi, le virtù dei singoli È 
Se c'è un insegnamento che 
ci giunge da due dei migliori 
film, presentati durante i pri- 
mi mesi dell’attuale stagione 
(questo «The Dead» e «Full 
Metal Jacket», esso riguarda 
la straordinaria vitalità arti- 
stica che posseggono gli ar- 
gomenti più usati, più trattati, 
più. prevedibili: una cena di 
Capodanno; la guerra. 

Basta che si sappia guardar- 
lia fondo, penetrarli. 


Spettacoli 


butta stasera alle 21.00 allo 
Zanon in esclusiva naziona- 
le, si replica il 5 e il 6 dicem- 
bre per lasciar posto lunedì 7 
all'incontro dei veri Reagan 
e Gorbacev. 


A Ralf e Ralf, che fuori disce- 
na è d’obbligo chiamare con 
i loro veri nomi, Mr. Jonat- 
han e Mr. Barnaby Stone, ab- 
biamo chiesto alcune antici- 
pazioni su questo storico, 
decisivo e esilrante. «Sum- 
mit». 
«Preparando "The Summit* 
abbiamo immaginato due’ 
storie parallele. Una descri- 
ve il rapporto fra due fratelli, 
come siamo noi, che non rie- 
scono mai ad andare d'ac-. 
cordo e non si capiscono 
perché parlano. linguaggi 
completamente diversi. L'al- 
tra storia descrive l'incontro 
‘di due uomini potenti, i capi 
di due superpotenze che ten- 
tano inutilmente di arrivare a 
un accordo comune. Questi 
due aspetti, poi, li abbiamo 
sovrapposti. Abbiamo usato 
il nostro vero rapporto di fra- 
telli come materiale per l’im- 
provvisazione, ma ciò che 
succede nello spettacolo è 
strettamente legato a ciò che 
succede nei rapporti fra Stati 
Uniti'e Unione Sovietica». 
.— Allora fate del'teatro poli- 
tico? 


| «E' politico 


il confronto 


. fia due sistemi 


Nervosi) 


«No, almeno nel senso tradi- 
zionale del termine. Non ci 
interessa farci portatori di un 
determinato messaggio. Lo 
spettacolo, invece è molto 
divertente e fa ridere la gen- 
te. Magari c'è anche un mes- 
saggio, ma sta da un'altra 
parte: il nostro teatro studia i 
rapporti e le relazioni fra gli 
uomini, il modo di esprimer- 
si di due persone con le idee 
diametralmente opposte. 
Questo semmai è politico: il 
confronto di due sistemi ner- 
vosi». 

—Ma non è difficile far ride- 
re:parlando di sistemi nervo- 
si? 

«Noi ce la facciamo. Proba- 
bilmente dipende da come 
usiamo la comicità. Le gags 
che senti a teatro o alla tele- 
visone di solito, se funziona- 
no, fanno ridere tutta la gen- 
te assieme, la platea esplode 


tutta in un momento. A noi 
non capita così: la gente ride 
in tempi differenti. La nostra 
interpretaziorie talvolta sem- 
bra isterica, ma le risate co- 
minciano a scattare subito 
quando ciascuno degli spet- 
tatori si riconosce in uno di 
noi due :’’Ah, questo lo fac- 
cio anch'io quando sono solo 
in bagno...”. Noi usiamo la 
comicità del corpo, le 
espressioni della faccia, i tic 
nervosi piuttosto che le bat- 
tute a effetto sicuro. Hanno 
detto che la nostra comicità 
assomiglia molto a quella di 
Samuel Beckett. Beckett ci 
piace, però preferiamo anco- 
ra di più Jacques Tati o Bu- 
ster Keaton...». 

—E' più.cinema che teatro... 
«Invece è più teatro che cin 
ma. Oggi siamo in un'epoca 
dominata da un certo tipo di 
televisione, da un certo tipo 
di cinema. Cioè dalle imma- 
gini uniformi e ripetibili. Noi 
due crediamo che il teatro 
possa dire o fare qualcosa di 
diverso. Pensiamo che sia 
importante coinvolgere gli 
spettatori, creare qualcosa 
che non si può assolutamen- 
te vedere in video o in un 
film, qualcosa che è unico 
per chi vi assiste. A esempio, 
tutta la prima parte di "The 
Summit" è rivolta diretta- 
mente agli spettatori: la com- 


NUOVO CICLO DI FILM SU RATUNO 


BRASILE 
Pelè nudo 

al cinema 

SAN PAOLO — Un Pelè 


nudo e violento appare 
nel film «Pedro Mico», 


uscito. in. questi giorni in 
Brasile. 

Basato su un testo di circa 
trent'anni fa dello scrittore 
Antonio Callado, ilsogget- 


to è stato modernizzato e 
portato sullo schermo dal 
regista Ipojuca Pontes. 
Pelè interpreta Pedro Mi- 
co, un malfattore di Rio de 
Janeiro, che si mette in ur- 
to con la malavita e la po- 
lizia corrotta. 

Pelè appare anche in al- 
cune audaci scene eroti- 
che insieme all'attrice Te- 
reza Rachel, moglie del 
regista, la quale imperso- 
na una prostituta. 


ROMA — La «serata» del venerdì di Raiuno, 
firmata da Sergio Zavoli col suo «Viaggio in- 
torno all'uomo», prometteva emozioni e di- 
battiti fin dopo la mezzanotte. Da oggi invece 
la Rete offre ai suoi spettatori un'alternativa 
altrettanto impegnativa, almeno sul piano 


della durata. 


Parte infatti (ore 20.30) il ciclo di film intitola- 
to «Cinema in grande» (aperto da un capola- 
voro come «Spartacus» di Stanley Kubrick) e 
destinato a durare almeno fino alla fine di 


gennaio. 


Sotto quest’etichetta sono state raccolta ope- 
re che a buon diritto possono definirsi «ko- 
lossal», monumenti a un cinema spettacola- 
re e gigantesco (nelle proporzioni come nel- 
le storie) che forse è finito per sempre, ma 
che resta caro nel.ricordo di grandi e piccini. 
| primi cinque titoli sono tutti del genere co- 
siddetto «paeplum», cioè ispirati a miti e per- 
sonaggi di sapore storico-mitologico, con 
particolare attenzione al filone «biblico» co- 
me d'altronde si conviene a una programma- 
zione destinata a coincidere con le feste na- 
talizie. Tutti i titoli inoltre superano abbon- 
dantemente le due ore di spettacolo e in un 
caso («Il Re dei Re» programmato la sera di 
Natale) oltrepassano le tre ore. 

Del genere storico-mitologico e, più in gene- 
rale del kolossal, il film di questa sera 


CONCERTI A SAN DONA” 


Musica, maestri! 


Otto ghiotti appuntamenti nella città veneta 


SAN DONA' — La stagione musicale 1987-88 di San Donà di 
Piave è partita con i Solisti di Zagabria. il concerto, fuori 
abbonamento, ha ottenuto un discreto successo «Astra». 

Tra due settimane ci sarà il debutto vero e proprio della sta- 
gione. ll 18 dicembre San Donà ospiterà il coro «Benedetto 
Marcello» di Mestre con la «Petite messe sclemnelle» di 
Gioacchino Rossini. Un concerto di Natale particolarmente 


interessante e atteso. 


La stagione musicale di San Donà prevede altri sette concerti 
in abbonamento: uno a gennaio, due a febbraio, due a marzo 


e due ad aprile. 


A fine aprile, fuori abbonamento, ci sarà un graride recital 
vocale con una soprano e un tenore di grande fama. Per 
questo spettacolo, comunque, il programma dev'essere an- 


cora perfezionato. 


«E’ una grande occasione che si offre alla città — spiega 
Roberto Cecchinato, assessore alla cultura del Comune — 
con l’aiuto di Veneto musica San Donà potrà assistere a degli 
spettacoli di qualità, senza seguire i fenomeni strettamente 
alla moda. E siamo sicuri che la risposta sarà positiva». 

Nel programma della stagione musicale di San Donà ci sono 
musicisti di grande richiamo: il. clavicembalista Ton Koop- 
man; l'Orchestra da camera di Padova e del Veneto diretta 
dal violinista Piero Toso; l'Orchestra regionale. toscana; il 
Teatro danza di Caterina Sagna; i due solisti del pianoforte 
Bruno. Canino e Michele Campanella; l'Orchestra da camera 
della Gioventù musicale italiana. 

Tutti i concerti si terranno all’Astra, e s’inizieranno alle 21. 
Gli abbonamenti sono in vendita alla Biblioteca civica di San 
Donà, in via Risorgimento 15. Numero di telefono: (0421) 


53286. 


NUOVA EDIZIONE DA OGGI IN SCENA A PALERMO 


«Rinaldo» torna... in campo dopo 27 anni 


PALERMO —- Dopo 27 anni 
Rinaldo scende nuovamente 
in campo. La celebre rivista 
della premiata ditta «Garinei 
e Giovannini», che debuttò al 
. Teatro Alfieri di Torino il 13 
settembre del 1961, torna in 
scena con una coproduzione 
fra il Teatro Biondo Stabile di 
Palermo e il Teatro Sistina di 
Roma. 
La prima nazionale di «Ri- 
‘ naldo in campo» nuova edi- 
zione avrà luogo a Palermo 
questa sera. 
Lo spettacolo è stato presen- 
tato nei giorni scorsi ai gior- 
nalisti dal regista Pietro Ga- 
rinei e dal direttore artistico 


del «Biondo» Pietro Carri- 
glio. 

Protagonisti della commedia 
musicale sono Massimo Ra- 
Nieri nel ruolo che fu di Do- 
menico Modugno, Carlo 
Croccolo (insieme ad Attilio 
Bossio l'unico «superstite» 
del vecchio cast), Rodolfo 
Laganà e Laura Saraceni 
nella parte di Angelica. 

| ruoli di «Facciesantu» e 
«Prorunasu», già interpretati 
da Franco Franchi e Ciccio 
Ingrassia, sono stati affidati 
agli attori palermitani Luigi 
Maria Burruano e Giacomo 
Civiletti che hanno alle spal- 
le una lunga esperienza ne- 


gli spettacoli di rivista e ca- 
baret. 

Le musiche di Domenico Mo- 
dugno sono state arrangiate 
da Luis Enriquez Bacalov; le 
coreografie sono di Franco 
Miseria; le scene e i costumi 
di Giulio Coltellacci; la riela- 
borazione scenografica di 
Umberto Bertacca. 

Ma che cosa è cambiato, a 
parte gli interpreti, nell’edi- 


. zione 1987 di «Rinaldo in 


campo»? 

Garinei ha spiegato che lo 
spirito della commedia è ri- 
masto lo stesso: «Un melo- 
dramma alla maniera dell’o- 
pera dei pupi». 


Le novità riguardano piutto- 
sto la struttura dello spetta- 
colo. «Le musiche — ha det- 
to il regista — sono state rivi- 
ste dal maestro Bacalov in 
chiave più classica ed ese- 
guite da un'orchestra ‘di 64 
elementi; anche per scene e 
coreografie, pur nel rispetto 
della versione originale, so- 
no state apportate alcune 
modifiche», 

Il ritorno sulle scena di uno 
dei musical più noti realizza- 
ti in Italia è stato definito da 
Garinei «una scommessa». 
«Il costo — ha reso noto il re- 
gista — è di un miliardo e 
mezzo. Sono state impegna- 


te 75 persone tra attori e tec- 
nici». 

Gli sforzi del Teatro Stabile 
Biondo.di Palermo nella pro- 
duzione della commedia mu- 
sicale sono stati sottolineati 
da Pietro Carriglio. 


«Il '’Biondo' — ha detto Car- 
riglio — è ormai con pieno 
diritto un teatro di livello in- 
ternazionale: abbiamo inau- 
gurato la stagione con l’Ope- 
ra di Pechino; poi è stata la 
volta di '’Hamletmachine”' di 
Bob Wilson in esclusiva per 
l’Italia. Adesso la prima na- 
zionale di ‘’Rinaldo in cam- 
po”. 


Sag 


(«Spartacus») è contemporaneamente la 
«summa» e la prima attenta rivisitazione 
d'autore per un filone che aveva già trionfato 
con «La tunica» o «Ben Hur». «Datemi un film 
religioso — soleva dire Cecil B. De Mille —e 
vi darò comunque un successo. Non ne cono- 
sco uno che sia andato male». 

Kubrick, chiamato a misurarsi con questa 
materia dall'attore — produttore Kirk Dou- 
glas che aveva litigato con il regista Anthony 
Mann, accettò la sfida, nonostante la sceneg- 
giatura di un maestro come Dalton Trumbuo 
gli lasciasse pochi spazi per inventare. 
Certamente l'autore di « Arancia meccanica» 
si. documentò sul precedente «Spartaco» di 
Riccardo Freda (1953),.ma colse soprattutto 
l’aspetto sociale della rivolta di popolo che lo 
schiavo gladiatore riuscì a innescare contro 
lo strapotere delle legioni di Crasso. 

Kubrick servì fedelmente Kirk Douglas senza 
però riuscire a portarlo al trionfo dell’Oscar 
che invece premiò il non-protagonista Peter* 
Ustinov, il fotografo Mrussie Metty, la dire- 
zione artistica e i costumi. 

Il ciclo «Cinema in grande» proseguirà poi 
nel nome di Cecil B. De Mille (di cui:si ve-: 
dranno «I dieci comandamenti» e «Sansone 
e Dalila» previsto per la sera di Capodanno). 
Ma. ci sarà anche la «prima» per la Rai del 
film d'esordio di Sergio Leone. 


petizione che si crea fra me 
e Barnaby per catturare la 
simpatia del pubblico, per 
portarlo da una delle due 
parti, è fortissima. Durante 
qualche spettacolo il pubbli- 
co. era tanto coinvolto che. 
letteralmente tifava per l'uno 
oper l'altro di noi». 

— Come siete arrivati a que- 
sto? 

«Un po' con l'istinto, un po' 
con la tecnica. Però non si 
può parlare di una vera e 
proprio scuola. Il nostro la- 
voro nasce da diversi ele- 
menti: la new dance”, il tea- 
tro, la televisione, le notizie, 
anche l'osservazione della 
gente che cammina per la 
strada». 

— Chi vi conosce parla di ùn 
background molto vasto... 
«Ci siamo diplomati entram- 
bi al Dartington College in In- 
ghilterra, dove si studiano il 
movimento e la danza mo- 
derna oltre alla recitazione. 
Veramente anche prima del 
college andavamo matti per 
la musica. Ci cacciavamo in 
tutte le situazioni ’’calde’’, 
dai gruppi rock a quelli deci- 
samente ‘sperimentali. E° 
con questa miscela di espe- 
rienze che si è messo in mo- 
to il nostro primo spettacolo 
"The Hour”, dove era so- 
prattutto la voce a far da pa- 
drona. 


PER UN PELO 


(O POCO PIÙ) 


VEDEVA LE 
ALTRE 
PIU BELLE 


Axor ha sconfitto quel pelo ribelle 
Se la bellezza del tuo viso è oscurata da peli 
superflui, oggi c'è un'importante novità: 
AXOR di CADEY. 
pilatore radicalmente nuovo. 
urale, AXOR affronta 


BRESSANONE , 


ALTO ADIGE ù 


14 alberghi Vi offrono di più. 
Oltre al buon trattamento un 
programma di animazione, di 
ore divertenti e di relax. 

Venite a godere una settimana 
di sci a Bressanone. 


Motal CORONA D'ORO + Tel. 0472/24154 

Hotel CHIAVE D'ORO XX Tel. 0472/2379 - 21479 
Hatol ALBERO VERDE A>kX Tel. 0472/32732 

Motel JAROLIM xXx Tel. 0472/33155 

Matol PACHER xok Tel. 0472/2570 - 24717 
Motal SENONER xXx Tel. 0472/392525 

Hotel SOLE Ardk Tel. 0472/22271 - 21499 


MILANO — Lorella Cuccarini durante le prove 
di registrazione dell’undicesima puntata di 
«Festival» che va in onda oggi a partire dalle 
20.30 su Canale 5 presentata da Pippo Baudo. 
Nonostante l’infortunio accadutole nei giorni 
scorsi e che le aveva procurato una contusione 
al fondo schiena, la popolare soubrette questa 
sera ballerà una versione rock dell’opera «I 
pagliacci» di Leoncavallo e un balletto intitolato 
«Barnum». La puntata odierna di «Festival» 
sarà dedicata al circo. Nello Studio Uno 
trasformato in un immaginario chapiteau si 
esibiranno alcuni tra i più famosi circensi di 
tutto il mondo. Fra gli ospiti anche Vittorio 
Gassman, che reciterà alcune poesie 
all’interno della gabbia dei leoni, e i cantanti 
Eros Ramazzotti e Patsy Kensit. (Ansa foto) 


Hotel TEMLHOF XXX Tel. 0472/22658 - 23633 
Aborgo: BASSERMOF **% Tel. 0472/24697 - 30033 
Albergo ORSO GRIGIO #Xx Tel. 0472/2472 - 24197 
Alberge-Rist. MAJESTIC + Tel. 0472/23402 - 24141 
Albergo BEL RIPOSO +X% Tel. 0472/22548 
Ponsiono ANGERER +% Tel. 0472/33279 
Campaggio-Alberge-Rist. LEONE +% Tel. 0472/23216 
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Cultura e Spettacoli 


RACCONTI 


Significati, ma Celati 


«Quattro novelle sulle apparenze»: comico come un film muto 


recensione di 
îiorgio Placereani 


Jno dei primi romanzi di 
àianni Celati, «Le avventure 
li Guizzardi» (Einaudi 1973) 
rortava appropriatamente in 
:sopertina una fotografia di 
farry Langdon. A quel «tra- 
iognato» che Langdon incar- 
iava sullo schermo, a un’im- 
nediatezza metafisica da 
:omica muta, Celati è sem- 
yre rimasto fedele; e li ritro- 
riamo nel suo ultimo. libro 
Quattro novelle sulle appa- 
enze» (Feltrinelli, pagg. 127, 
ire 15.000). 

personaggi di questi quat- 
ro lunghi racconti vivono in 
ina condizione di sposses- 
samento: si guardano e si 
iscoltano (o si subiscono), 
lon già cercando di capirsi 
— questo presupporrebbe 
‘esistenza di un sé celato, 
ine sarebbe un lusso — ma 
»saminandosi come un feno- 
neno naturale, un accadi- 
nento di misteriosa, auto- 
natica costituzione e ‘origi- 
le. Sono estranei a se stessi 
n un mondo estraneo: dal 
îhe scaturiscono accenti di 
ronica disperazione. 
Questa, ripetiamolo, non è 
der Celati una perturbazione 
jella funzione del compren- 
Jere: è una condizione, un 
nale dell’essere che ci per- 
rade. Così le apparenze di 
sui parla, fin dal titolo, sono 
qualcosa di molto penetran- 
e, organico, quietamente 
sostitutivo. 

nevitabile .contrapporle al 
zoncetto di risveglio, con le 
sue’connotazioni di cambia- 
nento e liberazione, ma l’ul- 
ima pagina del libro lo pro- 
nette in modo assai proble- 
natico e sornione: «Tutto 
quello che si sa è che biso- 
gna continuare, continuare, 
sontinuare come pellegrini 
lel mondo, fino al risveglio, 
se il risveglio verrà». 

n effetti, la citazione di Kaf- 
«a posta in epigrafe al volu- 
ne ci fa riflettere su un'appa- 
‘enza di secondo grado in 
zui si risolve quella che par- 
‘ebbe la verità: «Però, guar- 
Ja, anche questa è soltanto 
In'apparenza». 

Di queste quattro «novelle fi- 
osofiche e comiche», le mi- 
Jliori ci sono parse le prime 
jue: più viva e corposa la 
rima, più lancinante |’ altra. 
Nel primo racconto, «Barat- 
0», il male del protagonista 
si converte in azioni, e più in 
missioni. Così può ricrearsi 
on facilità quel comico, pre- 
Ino di fluidi significati, in cui 
Delati eccelle (e che sfavilla- 
ia nel suo romanzo che pre- 
eriamo a tutt'oggi, «La ban- 
ja dei sospiri»). 


«Nel frattempo Baratto pas- 
seggia sulla linea di fondo 
guardando per terra. Ad un 
certo punto scuote la testa, 
poi comincia a insultare i 
suoi compagni perché stan- 
no troppo a discutere con 
l'arbitro. Attraversando il 
campo grida più volte: Non 
c'è niente da discutere! ,, e in- 
sulta anche l'arbitro perché 
non fischia una punizione 
per tutti». Un rugbysta litigio- 
so, con un fondo autolesioni- 
sta, che. potrebbe essere 
Chaplin, o Fatty. 

Dopo di che, la privata crisi 
dei significati di Baratto pro- 
gredisce a ritmo galoppante, 
finché il nostro, disteso nudo 
sul letto, «si prende in mano 
il pene e pensa: Sono rima- 
sto senza pensieri ». 

Baratto rappresenta un par- 
ticolare tipo di alienazione: 
quella dell’impegnato  so- 
cialmente. Insegnante di gin- 
nastica, ha tenuto dei corsi di 
aggiornamento per colleghi 
(solo chi lavora nella scuola 
può comprendere l’orrore di 
questi nefandi riti), è attivo 
nello sport, è membro di una 
cooperativa, ha costituito un 
«gruppo di aiuto volontario 
agli ex ricoverati del manico- 
mio». Non è difficile immagi-' 
narsi la sua vita scandita dal- 
le riunioni. 


Alienazione, 


riflessione . 


e un sorriso 


un po’ amaro. 


Il ritrarsi in sé di Baratto che 
prende a vivere in un mondo 
suo, si addormenta a scuola; 
salta le riunioni e non parla 
più, con le sue comiche con- 
seguenze su quel «versante 
esterno  dell’alienazione» 
che è il suo mondo — dice il 
preside: «Non è mica legale 
che a scuola uno non parli» 
— ci fa venire in mente il 
«tempo sospeso» di Buster 
Keaton, con la sua marmo- 
rea impassibilità nella spira- 
le del disastro. Le figurine di 
contorno della saga di Barat- 
to sono impagabili. La rifles- 
sione filosofica (da dove ven- 
gono i ‘pensieri?) s’iscrive 
nella narrazione con natura- 
lezza ed'eleganza. 


Infine, Baratto enuncia la 
sua risposta: «La testa non è 
niente, succede tutto all’a- 
perto», è l’inesauribile parla- 


re che viene dall'esterno a 
farci «pensare». Guarito, può 
riprendere a parlare. Un ri- 
sveglio, o una tragica accet- 
tazione? 

Il secondo racconto, «Condi- 
zioni di luce sulla via Emilia» 
(anche qui il titolo va diretto 
al «quid») è una riflessione 
visiva, e vorremmo dire im- 
pressionista. Poiché parla di 
un. artigiano, un dipintore 
d’insegne e pittore di pae- 
saggi, che cerca e rimpiange 
un’immobilità, una nitidezza 


della luce, perduta nell’«aria. 


sporca che non dà buona 
ombra». «La luce scoppiata 
dei neon è come un cane che 
abbaia per farci correre, e 
noi corriamo». 


Qui il dolore filosofico di Ba- 
ratto si trasporta sul piano 
sensoriale, diventa una vele- 
nosa modalità dell’esperien- 
za, nella quale si fondono la 


«luce scoppiata», quello che. 


con espressione memorabi- 
le il pittore chiama «il gas di 
disfazione» sospeso nell’'a- 
ria e l’«ubriachezza» che 
istupidisce ì cervelli. degli 
automobilisti provocando 
gl’incidenti e riempiendo le 
strade di cani e gatti maciul- 
lati. ? 

D'altra parte, il racconto si 
chiude con un'immagine 
mortuaria, quando gli amici 


«Interno», di Moritz Baumgarti. In un racconto di Celati un pittore di insegne e di 
paesaggi cerca e rimpiange la nitidezza della luce, perché «Ia luce scoppiata dei 
neon è come un cane che abbaia per farci correre, e noi corriamo». 


LIBRI / MOSTRA 


Son preziosi, son di carta 


Volumi di grandissimo valore esposti al «Libro 87» di Roma 


LIBRI 

Gli scaffali 

Pi DI = 

in libertà 
BOLOGNA — Il Diparti- 
mento di lingue e lettera- 
ture straniere e moderne 
dell’Università di Bolo- 
gna e la Sovrintendenza 
ai beni librari dell’Istitu- 
to beni culturali della Re- 
gione Emilia-Romagna 
hanno deciso di unire le 
forze, mettendo a dispo- 
sizione del pubblico un 
patrimonio librario unico 
in Italia costituito da 90 
mila volumi, capace di 
rispondere a tutte le do- 
mande culturali e scien- 
tifiche, anche di livello 
specialistico, che posso- 
no provenire dall’Emilia- 


Romagna. 
L’occasione è nata dalle 
celebrazioni del nono 


centenario dell’Universi- 
tà di Bologna e ha con- 
sentito alle due istituzio- 
ni di usufruire di un labo- 
ratorio-biblioteca di in- 
consueta importanza 
per complessità numeri- 
ca e qualitativa, speciali- 
stica nel campo delle lin- 
gue, ma amplissima an- 
che nelle sezioni specifi- 
che. 

L'accordo è stato illu- 
strato dal soprintenden- 
te ai beni librari dell’Isti- 
tuto beni culturali della 
Regione, Nazareno Pi- 
sauri, e dal direttore del- 
la Biblioteca universita- 
ria, Ruggero Campagno- 
li, che hanno annunciato 
l'immediata creazione di 
uno «scaffale .aperto» in 
concomitanza con le ne- 
cessarie operazioni di 
trasloco che dureranno 
non più di quattro mesi. 


LIBRI 
Benvenuti 
al Salone 


TORINO— Idirettori del- 
le più importanti case 
editrici italiane. (fra cui 
Einaudi, Fabbri, Feltri- 
nelli, Garzanti, Laterza, 
Longanesi, Rizzoli, Ru- 
sconi e Sei), si sono riu- 
niti a Torino per definire 
obiettivi e programma 
del «Salone del libro», la 
prima e unica manifesta- 
zione del genere in Italia 
che si terrà dal 19 al 23 
maggio. 

«Nel corso dell'incontro 
— ha affermato Guido 
Accornero, presidente 
del comitato organizza- 
tore — si è parlato delle 
strategie di marketing e 
dei progetti ditelematica 
che daranno alla manife- 
stazione un carattere di 
estrema novità e avan- 
guardia a livello interna- 
zionale». 

All’interno del «Salone», 
che sarà inaugurato con 
la prima mondiale del 
concerto «Ivrit» di Sergio 
Liberovici in memoria di 
Primo Levi al Teatro Re- 
gio, sarà fra l’altro alle- 
stita una «Libreria del fu- 
turo», 

Numerosi anche i conve- 
gni collaterali, tra cui 
quelli su Stato ed edito- 
ria»; «| supplementi let- 
terari e le pagine cultu- 
rali dei quotidiani italia- 
ni»; «Incontro tra le mag- 
giori riviste e quotidiani 
di critica editoriale». 

| visitatori della mostra 
potranno anche parteci- 
pare alle votazioni per il 
«Premio Autore dell'an- 
no». 


Servizio di 

Vittorio Spiga 

ROMA — Anche con i libri si 
può fare spettacolo. Spetta- 
colare è, infatti, la grande 
rassegna che si è aperta a 
Palazzo Venezia, intitolata 
«Libro '87». Negli splendidi 
saloni dell'ex  Ambasceria 
veneta, sono esposte le pub- 
blicazioni di cinquanta enti e 
di istituzioni culturali, di set- 
te regioni e di oltre cento ca- 
se editrici. 

| volumi si contano in molte 
migliaia e alcuni sono di tale 
genialità artistica e di tale 
perfezione grafica da lascia- 
re ammirati come davanti a 
una mostra di tele firmate 
dai più grandi Maestri. E' il 
caso, a esempio, del Codice 
Chigiano autografo di Gio- 
‘vanni Boccaccio; o degli an- 
tichi libri, esposti per la pri- 
ma volta nella Sala Regia 
dello storico palazzo, sotto 
la dicitura (il «Mondo delle 
piante»). 

La rassegna, realizzata con 
oltre novanta rari esemplari 
(dal XV al XVII secolo) delia 
Biblioteca Nazionale dei Lin- 
cei, è-integrata da due pre- 
ziosissimi libri provenienti 
dalla Biblioteca Angelica di 
Roma tra cui un Plinio minia- 
to del XV secolo: «Plinius se- 
cundus, Historia naturale, 
Venezia 1476», assicurato 
per oltre un miliardo. Il volu- 
me è guardato a vista, oltre 
che dal personale di custo- 
dia della biblioteca, anche 
da una decina di guardie pri- 
vate. 

L'intento del «Mondo delle 
piante» è quello di ripercor- 
rere, attraverso la produzio- 
ne editoriale, il lungo e fati- 
coso cammino che ha tra- 
sformato un. interesse al 
mondo delle piante di tipo 
erudito, o magico, o filosofi- 
co, dai primi cultori dei 
«semplici» in quello che è ri- 


conosciuto come l’inizio del- 
la moderna visione scientifi- 
ca botanica, identificabile 
nell'opera del grande Lin- 
neo. 


Sugli scaffali di «Libro '87» le 
gemme sono numerose: co- 
me la serie della Garzanti, 
«Antica Madre», dedicata al- 
la civiltà e agli splendori del- 
l’Italia antica: fra i nove volu- 
mi, di grande formato e cor- 
redati di mappe, rilievi, bel- 
lissime fotografie e colori, 
spiccano «Rasenna», dedi- 
cato agli Etruschi; e «Sika- 
nie», sulla Sicilia greca. 
Come non restare ammirati 
dal «Tacuinum  Sanitatis» 
della Salerno Editrice. Si 
tratta di una edizione inte- 
grale in fac-simile, nel for- 
mato originale, del mano- 
scritto Codex Vindobonensis 
posseduto dalla Biblioteca 
Nazionale di Vienna. | «Ta- 
cuina Sanitatis» nel Medioe- 
vo erano veri e propri pron- 
tuari di medicina e farmaco- 
logia destinati alla rapida 
consultazione familiare: il 
manoscritto in mostra, con le 
sue duecentocinque grandi 
tavole miniate, ha grande 
importanza oltre che per la 
storia dell’arte, anche per la 
conoscenza scientifica della 
civiltà medievale. 


Documento librario.e biblico 
di straordinario valore è il 
«Codex Purpureus» (anche 
questo proposto in edizione 
fac-simile dalla Salerno): si 
tratta di un tetravangelo dal- 
la colorazione purpurea che 
ne impreziosisce le pagine, 
da qui la denominazione di 
«Rossano» con cui il mano- 
scritto è universalmente no- 
to. 


Infine, libri che parlano di li- 
bri: è la splendida collana 
«Le grandi Biblioteche d'Ita- 
lia», voluta e progettata dal 
glorioso editore fiorentino 
Bruno Nardini. 


suonavano i 


del pittore visitano il luogo 
dove costui ha finalmente ri- 
trovato la nitidezza, ivi mo- 
rendo: sale loro in mente un 
riferimento ai viali dei cimi- 
teri. Forse la morte è l'unico 
stato in cui si possa raggiun- 
gere ormai la nitidezza per- 
duta? 

Nel'‘terzo racconto, «I lettori 
di libri sono sempre più fal- 
si», tutto l'impianto satirico 
sull'universo del libro (l’uni- 
versità, i venditori di enciclo- 
pedie porta a porta, la criti- 
ca, i giovani scrittori) _è un 
po' prevedibile e banale. Il 
discorso di Celati — l'eterna 
finzione del leggere, e più in 
generale, il ridursi di ogni 
comunicazione alla funzione 
fatica — ne rimane un po’ of- 
fuscato, anche perché i per- 
sonaggi sono troppo astratti, 
e quasi allegorici, per inte- 
ressare veramente. Invece 
nella quarta novella, «Scom- 
parsa d'un uomo lodevole», 
ritornano sprazzi di un comi- 
co acre, cattivo. 


Un padre con un oscuro com- 
plesso dell'immigrato (sia- 
mo nell’eterna Francia che 
disprezza i «métèques») non 
comprende il figlio, campio- 
nario di sonnolenta stupidità 
giovanile, ma in realtà non 
comprende l’universo (o so- 
lo riducendolo.a «sigle e ci- 
fre»), e in realtà non com- 
prende neppure se stesso, o 
solo riducendosi a «princìpi» 
che equivalgono, ci pare, al- 
le «sigle» di prima. E sogna 
di liberarsi del figlio babba- 
leo: finché non scappa lui. 
Molto divertente questa figu- 
ra, vacuo orditore di cupe 
trame; molto divertente (e 
non privo di agganci colla 
realtà giovanile) il figlio. «E 
io mi sono messo a correre 
attraverso le macchine che 
loro. clacson, 
suonavano. Correvo speran- 
do di trascinarmi dietro quel- 
la pecora di figlio, mi dicevo: 
Adesso la bestia giovanile 
mi segue e resterà schiac- 
ciata da qualche pazzo auto- 
mobilista, così risolviamo 
tutto. Non mi voltavo indietro 
perché non volevo delusioni, 
io con i miei baffetti e i miei 
principi». 

Ecco: Gianni Celati è al suo 
meglio quando la filigrana 
delle idee non pretende sali- 
re in primo piano e resta sot- 
tesa a questa sua smagata 
comicità. 


BIVASARI. Dopo venti anni 
di intenso lavoro, Rosanna 
Bettarini e Paola Barocchi 
hanno concluso. l'edizione 
del testo comparato delle 


Ultimamente il.viaggiare è 
un ‘problema legato alla 
possibilità o meno di trova- 
re un mezzo semovente di- 
sponibile e non impegnato 
in uno sciopero. Un secolo 
o due fa era.un’avventura il 
fatto stesso di decidere un 
«tour»: ma un avvenimento 
entusiasmante e pieno di 
significati. 

Non per niente esiste una 
vera e propria «sezione» 
fra i generi letterari che si 
chiama «letteratura di viag- 
gio»: relazioni, resoconti, 
descrizioni, «fabule» nate 
proprio nel contesto di cu- 
riose'e appassionate espe- 
rienze. 

Da poco si è celebrato ad- 
dirittura l'anniversario del 
viaggio in Italia di Goethe: 
un viaggio che alle lettere 
ha dato un testo insostitui- 
bile, attraverso il quale leg- 
gere l’Italia con gli occhi 
del grande intellettuale te- 
desco. 

Oggi a Trieste l'argomento 
conosce uno degli appun- 
tamenti più significativi: un, 
ampio convegno, che inizia 
questa mattina alle 9.30 
(sala Baroncini delle Assi- 
curazioni . Generali, via 
Trento 8) e prosegue nel 


VIAGGIO / CONVEGNO 


Scrivo all’arrivo 


Trieste: incontro oggi e domani su questo genere 


«Veduta di Orvieto, dipinta a Roma» è il titolo di questo dipinto di John Turner. 
memorialisti, ma anche i pittori del passato predilessero il paesaggio italiano, fornendone i 
un’interpretazione adeguata alla propria cultura, «rileggendo» cioè l’Italia con l'occhio dello straniero colto. 


pomeriggio per concluder- 
si.domani alla facoltà di let- 
tere (via dell’Università 1) 
con una seduta dell’Asso- 
ciazione per lo studio della 
letteratura del viaggio sui 
programmi di rircerca. 
Questo incontre infatti, co- 
me ha sottolineato il cura- 
tore Elvio Guagnini (Uni- 
versità di Trieste) «si apre 
a una proposta di indagine 
sistematica, che avrà Ro- 
ma come punto di riferi- 
mento e dovrà estendersi 
all’intero territorio nazio- 
nale». 

In apertura Giorgio Cusa- 
telli dell’Università di Pavia 
parlerà su «Viaggio intorno 
al viaggio» (che è anche il 
titolo del convegno nel suo 
complesso). Seguirà Gian- 
ni Eugenio Viola (State Uni- 
versity di New York-Istituto 
per l'enciclopedia italiana) 
su «L'itinerario e il meravi- 
glioso. Appunti sul confine 
16 opera narrativa e gui- 

a». 


| Sergio Romagnoli spieghe- 


rà «La capacità di vedere 


‘ dei viaggiatori», Maurizio 


Fabbri (Bologna) parlerà 
su «Stato attuale della ri- 
cerca sui viaggiatori spa- 
gnoli, portoghesi e latino- 


«Vite» di Vasari. L'opera è 
stata pubblicata dalla Spes 
di Firenze, 


Carissimo antico 
ROMA — Circa un miliardo e mezzo di lire per 
Uno degli ultimi manoscritti esistenti di Albert 
Einstein relativi alla teoria della relatività. E’ 
stato acquistato da un ignoto collezionista 
privato, a New York. Continua così incessante 
la «dispersione» di quadri e di oggetti di valore 
con cifre record. Vedremo come andrà col 
«pezzo» illustrato dalla foto, una lamina d’oro 
decorata appartenente a uno scrigno o a un 
reliquiario del corredo funerario di 
Tutankhamon, che rappresenta |’ 
incornonazione del faraone. Christie's la mette 
all’asta 11 dicembre. Stima prevista: oltre 
cento milioni di lire. 


Venerdì & dicembre 1987 


- 


americani in Italia». La re- 
lazione di Michele Rak (Pa- 
lermo) s'intitola «Scoperta 
del moderno e dell’antico 
nella letteratura di viag- 
gio». L'intervento di Elvio 
Guagnini sarà centrato su 
«Letteratura italiana di 
viaggio e storia letteraria: 
problemi aperti». 

Nel pomeriggio, alle 15.30, 
i lavori riprenderanno con 
Alida Fliri (Pavia): «Per una 
riflessione teorica sul ge- 
nere ‘letteratura di viag- 
gio’: il contributo della ger- 
manistica», e Marco Cerru- 
ti (Torino): «Il viaggio filo- 
sofico in Italia». 
L'esperienza individuale 
del viaggio e il sistema di 
conoscenze’ della civiltà 
europea. tra Sette e Otto- 
cento sarà il tema di Mauri- 
zio Bossi (Gabinetto 
«Vieusseux»); un bilancio 
degli studi sui viaggiatori 
francesi in Italia nel Sette- 
cento verrà tracciato da 
‘Carminella Biondi (Parma) 
mentre Carla Consolini 
esaminerà i «Fondi biblio- 
grafici tedeschi concernen- 
ti la letteratura di viaggio». 
Infine; il viaggio francese in 
Italia (Franco Piva, Trento) 
e «Una nazione di viaggia- 


> 


Non solo gli scrittori e i 


tori: l’Inghilterra» di Franco 
Marenco dell’Università di 
Torino. Nella pagina a fian- 
co anticipiamo, per gentile 
concessione, parte di que- 
st'ultimo intervento. 
Domani, invece, il conve- 
gno si sposterà nella sala 
conferenze della facoltà di 
lettere. (via dell'Università 
1), dove si terrà una seduta 
dell’Associazione per lo 
studio della letteratura del 
viaggio sui programmi di 
ricerca. 
L’incontro è promosso dal- 
l’istituto di filologia moder- 
na dell’Università di Trie- 
ste, dall'Associazione per 
lo. studio della letteratura 
del viaggio, dal dipartimen- 
to. di lingue e letterature 
straniere moderne dell'U- 
niversità di Pavia e dall’|- 
Stituto dell’enciclopedia 
italiana.” 
Se dunque è vero che viag- 
giando s'impara; adesso è 
il momento di imparare dai 
viaggiatori, perché ciascu- 
no di loro portò nel nostro 
Paese un occhio diversa- 
mente educato, una cultura 
‘ che si trasformava in filtro 
e metro di giudizio. Dall'in- 
contro-scontro sono nate 
idee. 


TEATRO 


Gli attoniti clochard 


«Aspettando Godot» nella versione di Calenda 


Una «svolta» per il lavoro di Samuel Beckett: 
ne sono protagonisti non più due larve umane, 
bensì due autentici attori, che recitano 

coni trucchi e con il «mestiere» tecnico 

della loro professione. Ottimi Mario Scaccia 

e Fiorenzo Fiorentini nei ruoli di Vladimiro 

e di Estragone. Ed eccellente Pietro De Vico. 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 
ROMA — E’ significativo 


che, al suo primo apparire, 
«Aspettando Godot» abbia 
suscitato ‘accoglienze con- 
trastanti. E se alcune stron- 
cature, come quella di Lu- 
kacs, rientravano in una pre- 
sa di posizione squisitamen- 
te ideologica («non c'è dub- 
bio che una delle tendenze 
del mondo capitalistico porti 
alla completa alienazione 
dell’uomo»), altre stupisco- 
no per l'inappellabile chiu- 
sura nei confronti di questa 
«hilarotragoedia» umana. 

Alain  Robbe-Grillet, ad 
esempio, oppure Sean O’ 
Casey,.si dissociarono netta- 
mente dalla visione del mon- 
do proposta da Beckett, rico- 
noscendone l’indubbia ge- 
nialità e il valore letterario, 


‘dirompente nell’asfittico | e 


compiacente panorama tea- 
trale .dell’inizio degli anni 
'50, ma confessando anche 
di non amarlo. 

Forse, Beckett e le sue larve 
umane ci ricordano con trop- 
pa insistenza un fumoso de- 
stino di distruzione:ché pare 
attendere l’uomo, o l’ambi- 
guo potere della:scienza; op- 


pure, probabilmente, ci col- © 


piscono. in punti profondi 


sovvertendo i delicati mec- 
canismi. dell’istinto. di con- 
servazione, 
umana. 


della dignità 


E' logico, quindi, che a più di 
trent'anni dalla prima rap- 
presentazione, ci si chieda 
come sia possibile mettere 
in scena Beckett prescinden- 
do da certi stereo tipi che si 
sono andati stratificando in 
una sorta di manierismo. An- 
tonio Calenda, con l'umiltà 
operosa che lo distingue nel- 
l’attività del suo gruppo 
«Teatro d'arte», propone ora 
«Aspettando Godot» in una 
versione radicalmente diver- 
sa, eppure iscritta in una tra- 
dizione che questo regista 
va perseguendo con succes- 
so da alcune stagioni: la ri- 
scoperta e la valutazione del 
mestiere dell’attore. 

Dopo aver debuttato la pri- 
mavera scorsa a Prato, lo 
spettacolo è stato ripreso an- 
che quest'anno e, a Roma, è 
possibile vederlo al Teatro 
Valle. Scenograficamente il 
Godot di Calenda non si di- 
stacca dalla ‘tradizione; o 
meglio, dalle puntigliose in- 
dicazioni fornite da Beckett 
stesso nelle didascalie: il 
palcoscenico nudo e delimi- 
tato da drappi neri, l'albero 
disseccato, la marcata e an- 
gosciosa atemporalità 

Ma quando Vladimiro ed 
Estragone vengono a popo- 
lare questa scena, ecco deli- 
nearsi, fin dalle prime battu- 
te di dialogo, la svolta presa 
dalla regia. Didi e Gogo non 
sono larve, sono prima di tut- 
to attori che «recitano» i per- 


sonaggi di due attoniti clo- 
chard. E li recitano non con 
aderenza. naturalistica, ma 
con i trucchi e, appunto,.il 
«mestiere» tecnico della pro- 
fessione. 

A questo punto, è la distribu- 
zione dei ruoli a giocare un 
ruolo preponderante, la sto- 
ria personale e professiona- 
le di ciascun ‘interprete: Ma- 
rio Scaccia è Vladimiro, ma, 
contemporaneamente, è at- 
tore astratto, antinaturalisti- 
co nella voce e nelle intona- 
zioni, «eccentrico» rispetto 
alla banalità spesso in ag- 
guato tra le pieghe di questa 
professione. 

Fiorenzo Fiorentini è Estra- 
gone ed è anche attore «ro- 
manesco» nel senso più no- 
bile del termine, devoto ‘a 
una tradizione quasi petroli- 
niana. Per quanto riguarda 
la coppia di Luchy e Pozzo, i 
rispettivi interpreti Aldo Ta- 
rantino e Cesare Gelli offro- 
no altre due tessere che si 
aggiungono al mosaico di 
«tecniche» che lo spettacolo 
aspira adessere. 

Certo, è preponderante la 
chiave dei varietà, i suoi 
tempi e pause (finalmente un 
senso dietro le angoscianti 
indicazioni «Pausa di silen- 
zio» disseminate dall’auto- 
re!) e in quest'ottica è deter- 
minante il «cammeo» cesel- 
lato da Pietro De Vico, nel 
ruolo del Ragazzo, messag- 
gero di Godot. 
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VIAGGIO / INTERVENTO 


Ci vide l’occhio inglese 


Il Grand Tour in Italia era d’obbligo: educazione e «letteratura» 


Testo di 
Franco Marenco 


Diceva Flaubert in una lette- 
ra dall'Oriente: «L'impor- 
tante è essere occhio, e 
nient'altro», rivendicando 
alla relazione di viaggio il 
suo valore di visione e ade- 
sione spontanea, immedia- 
ta, fotografica quasi, alla vi- 
ta di cui si è testimoni, al 
paesaggio che si ammira, e 
così via. 

Noi sappiamo però che que- 
sta non è che una faccia 
della ‘medaglia; e forse 
un'illusione del gusto reali- 
stico: quell'«occhio e nien- 
t'altro» che dovrebbe con- 
sentire la registrazione di 
una realtà in qualche modo 
pura, del tutto esterna e 0g- 
gettiva, percepisce attra- 
verso meccanismi e pro- 
cessi e atteggiamenti già 
presenti in esso, e costruiti 
dalla tradizione culturale. 
Così, quando sentiamo dire 
a un viaggiatore che si fer- 
ma a Venezia nove giorni 
che «in un tempo così breve 
ho incontrato più occasioni 
di peccato che per tutta la 
vita nella nobile città di Lon- 
dra» non pensiamo di esse- 
re di fronte a una pagina di 
Byron, per esempio, che a 
Venezia cambiava le donne 


come i vestiti; e non pensia- 
mo neanche che l'autore 
sia un nostro contempora- 
neo, un ‘londinese partico- 
larmente sfortunato in pa- 
tria, che abbia improvvisa- 
‘mente trovato l’amore sulla 
Laguna; a parlare, lo imma- 
giniamo subito, sarà un uo- 
mo del passato, e un mora- 
lista severo: si tratta infatti 
del pedagogo cinquecente- 
sco Roger Ascham. 


Questo per dire che, accan- 
to alla resa di una realtà 
obiettiva, troviamo nelle re- 
lazioni di viaggio il filtro, in- 
tellettuale ideologico o di 
gusto, attraverso il quale 
questa realtà è costretta a 
passare. 


Esiste cioè sempre una ten- 
sione fra il fattore persona- 
le e libero e il fattore preco- 
stituito  dell’osservazione; 
ed esiste un doppio interes- 
se delle relazioni stesse, 
che se da un lato ci avvici- 
nano a Un'esperienza vis- 
suta, dall'altro ci rivelano 
degli importanti dati interni, 
scoprono un punto di vista, 
e glischemi mentali con cui 
il viaggiatore ha affrontato 
quell'esperienza. 


Nella letteratura dei viaggi 
è dunque importante il ge- 
nere di viaggio, o meglio di 


Cultura e Spettacoli 


Ascham: 9 giorni a Venezia 


più peccaminosi che una vita. 


Secondo Walpole nel 1762-°63 


vennero da noi in quarantamila 


viaggiatore, con cui si ha a 
che fare. L'Italia non ha atti- 
rato sempre le stesse cate- 
gorie di viaggiatori — i turi- 
sti, per esempio — ma le 


‘varietà più numerose, dal’ 


pellegrino al pirata, dall’a- 
matore d'arte alsoldato, dal 
gaudente ‘al diplomatico, al 
mercante di schiavi. 

E queste categorie di perso- 
ne, e gli interessi e le curio- 
sità di cui sono portatrici, 
non sono affatto costanti e 
stabili, ma mutano, clamo- 
rosamente o sottilmente, 
nel corso del tempo. Anche 
perché mutano, clamorosa- 
mente o sottilmente, i due 
poli dell'incontro, la cultura 
inglese e la cultura italiana. 
Al di là della varietà dei mo- 
di di viaggiare, il nucleo 
centrale del viaggio italiano 
resta per gli inglesi l’educa- 
zione, la formazione della 


Turisti dell’altro secolo, in gondola: Venezia fu sempre (come del resto è oggi) 
una delle mete preferite, ma l’Italia in genere (come sottolineò il Dr. Johnson) 
era da vedere, pena uno stato d’inferiorità «per non aver mai visto ciò che ci si 


attende che un uomo veda». 


personalità a contatto con 
l’arte e le antichità, e per un 
certo periodo con le istitu- 
zioni di un sistema politico 
all'avanguardia. 


Già nel Cinquecento'i ram- 
polli dell'aristocrazia  bri- 
tannica — ‘quella grande, 
ma anche quella piccola — 
includevano l’Italia nel 
viaggio che tradizionalmen- 
te compivano tra i 18 e i 20 
anni, di corte in corte, e di 
città in città sul continente, 
per completare la loro for- 
mazione. 


Per esempio, ci piacerebbe 
sapere chi erano e cosa ve- 
nivano a imparare da noi i 
quarantamila che secondo 
Horace Walpole si mossero 
dall'Inghilterra alla. volta 
della penisola. nel 1762-63. 
Quelli erano gli anni in.cui il 


grande Dr. Johnson, il ditta- 


La Ca’ d’oro a Venezia, nell’acquerello di John Ruskin, uno dei più celebri 
«viaggiatori» inglesi in Italia e appassionato cultore delle sue bellezze. Ma egli 
stesso disse di fronte a un quadro «veneziano» di John Turner: «Solo Turner può 


tore della scena letteraria 
londinese, diceva al. suo 
biografo: «Signore, chi non 
è mai stato in Italia si sente 
in uno stato di inferiorità, 
per non aver mai visto ciò 
che ci si.attende che un uo- 
mo veda. Il grande obiettivo 
del viaggiare è di vedere le 
sponde del Mediterraneo». 
Resta da vedere con quanta 
adesione, o con quanto di- 
stacco critico, questa frase 
venisse pronunciata dal- 
l’autore di «Rasselas», ma 
‘questo è un problema .che 
oggi non possiamo porci. 
Erano gli anni del Grand 
Tour, senza il quale nessu- 
na educazione poteva dirsi 
completa, e che si estende 
a poco.a poco verso. Sud, fi- 
no a includere Roma che, 
come sede del Papato, era 
a lungo stata preclusa agli 
inglesi, e poi a Napoli, e poi 
a Paestum, e poi, trionfal- 
mente, la Sicilia, con le in- 
calzanti descrizioni dell'a- 
scesa alla mitica «genera- 
trice di montagne», l'Etna. 
Inizialmente sono le città a 
occupare le pagine della 
letteratura di viaggio, le cit- 
tà ele istituzioni. Poi il viag- 
gio si iritimizza, per così di- 
re, diventa espressione del- 
la sensibilità individuale, e 
del rapporto con la natura: 


‘pesciolini 


esplode così il gusto del 
paesaggio. Quando si dice 
natura, e paesaggio, si dice 
romanticismo: ecco Leigh 
Hunt, l’amico fraterno di By- 
ron e Shelley, durante la 
traversata dalla Francia 
verso le nostre coste, nel, 
1822. 

«Vedevamo dal mare le Al- 
pi, vicinissime — scrive —, 
e fummo spettatori di uno 
splendido tramonto, pieno 
della più imponente maestà 
e della più dolce bellezza. 


Fra le altre v'era una picco- 
la collana di nubi sfaccetta 
te come rubini, e striate di 
sfumature più scure, come 
se un pittore le avesse stu- 
diate apposta per dare ri 
salto al resto: 


«Il rosso è certo il colore 
della bellezza, e il rubino è 
il rosso più bello che esi 
sta... qui rubini e diamanti ti 
aggredivano, come gli or- 
namenti di un mitico perso- 
naggio femminile: infiniti 
colori ci attorniavano in 
questo tramonto mediterra- 
neo, ecome se ilcaso aves- 
se voluto ‘aggiungerci un 
tocco di fantasia, proprio in 
quel momento un branco di 
brillanti come 
l'argento saltò fuori dell’ac- 
qua, come una cascata di 


essere all’altezza di un luogo come questo». 


monetine». 


VLAD: INTERVISTA 


Il mondo ha una pelle fine: è la musica 


Pianista e compositore (a Trieste per delle conferenze) lo studioso racconta un’arte e un mestiere 


Intervista di 
Sergio Cimarosti 


Pianista, compositore, in- 
stancabile studioso e divul- 
gatore, Roman Vlad ha fatto 
dell'arte dei suoni la sua ra- 
gione di vita. E' venuto a 


Trieste per tenere al Circolo . 


della cultura e delle arti cin- 
que conferenze sulle princi- 
pali correnti estetiche della 
musica novecentesca (im- 
pressionismo, espressioni- 
smo, neoclassicismo, dode- 
cafonia e produzione elettro- 
nica). 

Con magica perizia egli rie- 
sce a svelare i segreti di diffi- 
cili partiture, ne decostrui- 
sce. le strutture come fosse 
un alchimista dotato d’enci- 
clopediche conoscenze, uno 
«stregone» che, da appren- 
dista, abbia affinato le sue 
formule nel laboratorio di 
geniali maestri, primo fra tut 
ti il grande Stravinski, al qua- 
le Vlad fu legato da venten- 
nale amicizia. 

Ma questo raffinato gentle- 
man dall’intelligenza viva- 
cissima e dalla cultura co- 
smopolita non è «solo» un 
musicista dalla cima dei ca- 
pelli alla punta dei piedi, è 
anche un inarrivabile con- 
versatore. Basta fargli un do- 
manda e ti travolge con il 
mare di idee, citazioni, aned- 
doti che sgorgano dalla sua 
mente. ; 
Gi parla di tutte le attività che 
svolge ma, quasi spontanea- 
mente, vengono subito a gal- 
la iproblemiche deve affron- 
tare in veste di neoeletto 
presidente della Società ita- 
liana autori ed editori, carica 
accettata con onore poiché 
si professa «difensore della 
creatività e dell'ingegno». 
Quando lo incontriamo ha 
appena finito di leggere al- 
cuni articoli apparsi su quoti- 
diani e settimanali in merito 
al contenzioso apertosi tra la 


Siae, la Rai e la Fininvest, e 
vuole fare una precisazione: 
«Nel 4,75 per cento — dice 
Vlad — che la Rai deve pa- 
gare alla Siae secondo. il 
vecchio, non rispettato, con- 
tratto, sono compresi non so- 
lo i diritti degli autori ed edi- 
tori italiani, ma pure quelli 
degli autori ed editori di tutto 
il mondo! Per cui mi troverò 
in una posizione spiacevole 
quando la prossima prima- 
vera dovrò rendere conto al- 
la Confederazione interna- 
zionale delle Società autori e 
compositori il fatto che la 
Siae sarà morosa nei con- 
fronti delle consorelle stra- 
niere, perché non ha potuto 
incassare i diritti dalla Rai. 


L'Italia subirà una perdita 


- d'immagine notevole... Ma 


veniamo alla musica!». 


— Maestro, dalle sue confe- 
renze ci sembra di capire 
che lei consideri la musica 
come’ un linguaggio svilup- 
patosi storicamente attra- 
Verso continue modificazioni 
innovatrici. Crede dunque 
nel continuo divenire storico 
di quest'arte? 

«Certo, il divenire storico è 
la qualità specifica, peculia- 
re della musica occidentale, 
Caratterizzata da un intrinse- 
co dinamismo, a differenza 
del folklore e delle civiltà ex- 
traeuropee che sono sostan- 
zialmente statiche . perché 
monodiche, cioè non com- 
portano, almeno nella misu- 
ra della nostra tradizione, 
l'armonia e il contrappunto. 


«Invece in Europa, con lo svi- 
luppo della polifonia, dalla fi- 
ne del primo millennio, si co- 
mincia a Usare una serie di 
intervalli sgradevoli , non 
usuali, che vengono lenta- 
mente consolidati dalla con- 
suetudine dell'ascolto, fino a 
giungere al ventesimo seco- 
lo in cui la possibilità di co- 
struire accordi e combinare 


«La nostra età è come un museo, 


le opere di oggi sono marginali. 


E ci vorrà mezzo secolo almeno 


per capire chi vale e chi no» 


intervalli con le dodici note si. 


è esaurita. 

«Questo sviluppo, questo di- 
venire storico non è.stato né 
meccanico né lineare, poi- 
ché un intervallo non usuale 
diventa legittimo solo quan- 
do corrisponde a una neces- 
sità dell’artista che — come 
dice Schoenberg —. deve 
cercare la verità interiore». 
— Eppure, a dispetto dell’in- 
cessante divenire storico, al- 
cuni critici pensano che la 
vera, grande musica finisca 
nel 1948 con gli ultimi quattro 
Lieder di Strauss. Come giu: 
dica tale affermazione? , 
«Sono profondamente con- 
vinto che si tratti di un’affer- 
mazione reazionaria. Dopo il 
'48 nascono lavori di Stra- 
vinski, Petrassi, Dallapiccola 
e Boulez, i cui titoli bastano a 
smentire tali insinuazioni. 
Voglio comunque ricordare 
alcuni episodi analoghi. Si 
racconta di un incontro: tra 
Brahms e Mahler; essi pas- 
seggiavano lungo le sponde 
di un ruscello e a un certo 
momento Brahms dice al suo 
amico: Caro Mahler, credo 
che la musica sia finita e 
quello gli risponde: Ma caro 
Brahms, mostrami l'ultima 
onda.... 

«Del resto, noi non possiamo 
sapere adesso quali opere, 


oggi composte, rimarranno. 


nella storia, bisogna aspetta- 
re almeno ‘mezzo secolo, il 
tempo minimo di assuefazio- 


ne del pubblico. Anche in 
passato . musicisti. come 
Bach, Beethovèn, Schubert 
hanno avuto difficoltà a es- 
sere accettati dalla contem- 
poraneità. Quando compar- 
ve la Sagra della Primavera 
nessuno dei critici disse che 
sarebbe entrata e rimasta in 
repertorio come invece è ac- 
caduto». 


— Nella nostra epoca esiste 
comunque una profonda 
spaccatura tra la produzione 
di musica colta contempora- 
nea e la funzione da parte 
dell’ascoltatore medio. La 
causa va attribuita ai fattori 
linguistici propri dell’avan- 
uardia, non ancora «assor- 
biti» e compresi, oppure ai 
connotati della società di 
massa? 
«In passato si fruiva.soprat- 
tutto la musica della propria 
epoca, il resto passava agli 
archivi. La musica colta ve- 
niva consumata in ambienti 
ristretti che con i secoli si so- 
no sempre più allargati. Nel 
'900, con l'avvento della ci- 
viltà di massa e i mezzi di ri- 
produzione e diffusione tec- 
nologica, noi. dobbiamo 
smaltire l'immenso capitale 
artistico della più grande 
epoca della storia della mu- 
sica, perciò la nostra età è 
come un enorme museo che 
deve essere: frequentato; il 
posto riservato ai lavori del 
presente è marginale. 
«Non solo. Seguendo la leg- 


ge motus in fine velocior, lo 
sviluppo delle strutture lin- 
guistiche, a cui prima accen- 
navo, è arrivato al termine 
ultimo. La provvidenza stori- 
ca ciha però messo a dispo- 
sizione i mezzi Sion 
per andare ancora oltre... 

— (Cosa significa per “lei 
comporre? 

«Significa trasmettere agli 
altri la propria ricchezza in- 
teriore. E lo faccio anche 
quando parlo di musica. Non 
mi considero infatti né un cri- 
tico Nè un musicologo, per- 
ché non voglio dare giudizi e 
costruire una scienza astrat- 
ta. Penso come Rilke — il 
mio poeta preferito in area 
germanica — che la critica 
non può essere giusta con 
l’opera. d'arte,. poiché con 
essa può essere giusto solo 
l'amore il quale presuppone 
un’avvenuta intuizione. 

«Un uomo ha il dovere di 
scrivere musica solo quando 
ha la necessità di farlo. Stra- 
Vinski diceva: La musica mi 
viene da altrove, viene al 
mio orecchio e soltanto il 
mio. cervello m'obbliga a 
scriverla per non dimenticar- 
la . Infatti l'ultima danza del- 
la Sagra l'ha concepita 
senza saperla trascrivere; 
passò mesi sul pianoforte 
prima di trovare l’algoritmo 
atto a rappresentarla». 

— Musica, allora, come ne- 
cessità interiore, come lin- 
guaggio, ma anche come fi- 
losofia? 

«Certamente, essa è un.mo- 
do.— scrive Schopenhauer 
— di filosofare inconsape- 
volmente. Se uno fosse ca- 
pace di spiegare fino in fon- 
do un capolavoro avrebbe 
spiegato il cosmo. La musica 
è rivelazione del cosmo — 
cito nuovamente Stravinski 
—, mette in comunicazione 
con il prossimo e con l’Esse- 
re. Può alludere ai sentimen- 
ti, alla pelle del mondo, ma il 


suo regno va al di là di que- 
sto. Dio ha instaurato la mu- 
sica — affermava Nicola Cu- 
sano. — perché. l’universo 
non vada fuori dei gangheri 
» 

— Maestro Viad, come impo- 
sterebbe lo studio della com- 
posizione all’interno . dei 
Conservatori? 

«E' chiaro che l’attuale inse- 
gnamento va riformato. Nes- 
suno dei grandi compositori 
del. nostro secolo, eccetto 


Debussy, ha avuto un brillan= 


te curriculum scolastico. Ciò 
perché il Conservatorio — lo 
dice il nome stesso — è per 
la conservazione, insegna 
leggi astratte, un catechi- 
smo, e non invece quel modo 
artigianale d’apprendere 
adottato, ad esempio, dai pit- 
tori rinascimentali che anda- 
vano a copiare in bottega. 
«Quando Wagner incontrò 
Rossini, il pesarese gli spie- 
gò che, in mancanza di un'i- 
struzione adeguata; prende- 
va le partiture di Mozart e di 
Haydn, ne copiava le parti 
principali e cercava d’inte- 
grare da solo il restante tes- 
suto, paragonando poi l’ori- 
ginale con quello che lui ave- 
va scritto. 

«Questo è l'ideale dell’ap- 
prendimento: lo studio sui 
modelli. Così faceva Mes- 
siaen nella sua classe e così 
si è tentato di fare in Italia 
con la didattica sperimenta- 
le. Ma al precedente nozioni- 
smo si è spesso sostituito un 
ignorantismo . 

«lo ho insegnato ai miei al- 
lievi i'‘trucchi del mestiere e 
quello che dovevano cono- 
scere per superare gli esami 
anche con insegnanti che 
non avessero le mie idee. 
Dopo di che mi dedicavo al- 
l'analisi delle partiture sosti- 
tuendomi al professore di 
storia della musica, facendo 
però filologia e non cronolo- 
gia». 


[oo] 


NARRATIVA 


lo sono mia, disse 


la vecchia lady 


Recensione di 
Grazia A. Bellini 


Le amicizie importanti pos- 
sono giovare oppure nuoce- 
re, a seconda delle circo- 
stanze. Nel caso. di Vita 
Sackville-West, la nobildon- 
na inglese così intimamente 
amica di Virginia Woolf, e 
scrittrice quanto lei, si è 
creato un binomio affatto in- 
scindibile: e certo, di fronte a 
un genio come fa Woolf, an- 
che il più brillante degli auto- 
ri deve rassegnarsi al ruolo 
di ombra. 

Tanto è vero che sembra im- 
possibile trovare un qualun- 
que riferimento a Vita che 
non abbia accanto il nome di 
Virginia: dai risvolti di coper- 
tina in su (e in giù). E nessu- 
no potrebbe ragionevolmen- 
te dubitare del fatto che la 
gerarchia fra le due esista, e 
che la maggior luce di una 
dovrebbe illuminare l'altra. 
Ma Vita Sackville-West fu ca- 
pace di camminare benissi- 
mo sulle proprie gambe. La 
prova più recente è nella ri- 
stampa Mondadori di «Ogni 
passione spenta», con la tra- 
duzione classica di Alessan- 
dra Scalero (pagg. 165, lire 
12.000). La capacità di osser- 
vazione della società ingle- 
se, il diario di una famiglia, il 
ritratto dell'anziano perso- 
naggio femminile, quel misto 
di cicaleccio e di «suspense» 
esistenziale sono fra le mi- 
gliori cose che la Sackville 
abbia dato alla letteratura 
del proprio tempo. 

La vicenda corre tutt’'attorno 
a: Dorothea Holland, lady 
Slane, 88 anni, fresca vedo- 
va di un vicerè delle Indie. 
Attorniata da una schiera di 
attempati e mal riusciti figli, 
l'elegante e raffinata signora 
si districa dai loro lacci e da 
quelli di una società tutta fit- 
tizia e basata sull’apparen- 
za, il decoro, la richezza, il 
ben pensare, il non sfigura- 
re, e soprattutto sul non es- 
sere eccentrici rispetto a una 
buona norma d'alto livello. 


Ancora con.la salma dell’o-. 


noratissimo marito incasa, e 
attorno questi figli un potav- 
voltoi e meschinelli, la lady 
di ferro si libera dei gioielli 
donandoli a uno dei figli, e 
soprattutto a una delle nuo- 
re, meno adatti a riceverli. 
Quindi affronta l'imbarazzo 


generale: ciascuno dei rap-: 


presentanti di quella sua 
progenie, in cui non si rico- 
nosce, ha vigliaccamente or- 
ganizzato turni di «parcheg- 
gio» in casa propria per la 
madre all'improvviso ingom- 
brante. Ma l’elegante vec- 
chietta ha deciso: andrà a vi- 
vere da sola fuori Londra, a 


Gg 


E' stato riedito 


il miglior libro 
scritto da Vita 
Sackville-West 


Hampstead, in una casa vi- 
sta trent'anni prima e per 
sempre sognata. 

Conduce da sola le trattative 
e l’agente immobiliare con 
cui viene in contatto, il signor 
Bucktrout, è un essere sin- 
golare almeno quanto lei. 
Nasce un’amicizia che ha la 
quiete degli ultimi anni e l'i- 
ronia-salvagente ch'è dote 
di pochi. 

La vegliarda ha da tempo 
estromesso dalla propria vi- 
ta i pronipoti, con la scusa 
che fanno del chiasso.. A 
Hampstead .riceve solo, di 
rado, i figli: essi hanno sem- 
pre (e volentieri) una buona 
scusa per non fendere le 
nebbie inglesi e raggiungere 
quella matta di mamma. 
«Mamma ha sempre avuto 
poco senso pratico», si dico- 
no pietosi l’un l'altro, e în 
questa frase compassione- 
vole si cela tutta la poca sti- 
ma che essi, figliuoli di mon- 
do, hanno maturato per una 
donna che al mondo non si è 
mai venduta. 

Tra loro, Carrie è stata la più 
autorevolmente «materna» 
con la madre, cacciandosi in 
casa sua ogni momento e or- 
ganizzandole i vari comitati 
di beneficenza, di spettanza 
al rango di una super-lady. 
Con la sua uscita di scena, 
Carrie riceve un affronto per- 
sonale. 

Kay, invece, è uno scapolo- 
ne, con una casa piena di og- 
getti ben conservati. Il centro 
della sua vita sono gli incon- 
tri con un anziano (più anzia- 
no di lui) mattacchione, Fitz- 
george: un gentleman solita- 
rio, collezionista, ricco e 
avarissimo. 

Nel descrivere il rapporto tra 
i due, così pieni di self-con- 
trol da non sapere assoluta- 
mente nulla l’uno dell'altro 
(nessuna. confidenza, meno 
che mai qualche domanda), 
Vita dà il meglio di sé, con 
un'arguzia e una sottigliezza 
che strappano applausi 
Senonché, il vecchio Fitz- 
george aveva conosciuto in 
India la bella e giovane lady 
Slane, e all’imrovvisé decide 
— senza dirlo a Kay— di far- 
le visita. Nasce da qui (ma è 
peccato raccontare tutto il 


a 


seguito della vicenda) un al- 
tro singolare rapporto, con 
un singolarissimo epilogo. 
In mezzo a tutto questo, lady 
Slane passa in perfetta quie- 
te le proprie giornate, con la 
fedelissima cameriera e da- 
ma di compagnia francese 
che l'ha seguita per tutta la 
sua vita. 

Le ore della lady sono in 
massima parte dedicate a 
recuperare se stessa: chi 
era lei, prima di essere per 
tutti l'impeccabile «lady Sla- 
ne»? Era una fanciulletta in- 
troversa e seria, che in so- 
gno coltivava un sogno: fare 
la pittrice. 

Ma il matrimonio le è piom- 
bato sulle spalle. Henry Hol- 
land era sì il ragazzo amato, 
ma aveva il difetto di consi- 
derare Dorothea come la 
perfetta «spalla» di un uomo 
di successo. La pittura? Un 
passatempo sostituibile. Ed 
ella aveva soppresso in sé 
quella sua anima vera per 
trasformarsi in una perfetta 
dama di società, lieve e su- 
perficiale all'apparenza, 
morta di dentro in realtà. 
Aveva completamente tra- 
sferito se stessa nell'altro, 
amandolo con un fervore che 
solo poteva consentire a lei 
di scomparire per (e in) lui. 
La storia però si ripete. Una 
pronipote all'improvviso ar- 
riva fino a Hampstead, nono- 
stante i divieti della bisnon- 
na che, in solitudine, racco- 
glie intanto tutte le notizie 
che quei giovani creano con 
la loro vita brillante. Il rim- 
pianto di averli persi la rode, 
la paura di essere conside- 
rata una vecchia egoista la 
tormenta. 

Ma la ragazzina ha un cruc- 
cio: vuole fare la musicista e 
i parenti la spingono a un 
matrimonio «di società». La 
bisnonna, la «nonnina», è di- 
ventata per lei l'unica perso- 
na cui confidare le proprie 
pene. Nell’ascoltarla, lady 
Slane rivive la giovinezza, 
riassapora i suoi stessi pro- 
blemi, approva la nipote, la 
comprende con dolcezza. E 
si addormenta. 

Se quest'ultimo episodio ha 
dell'artefatto (e il dialogo tra 
le due è meno spontaneo di 
tutti gli altri), pure il finale è 
di nuovo accidioso e traspa- 
rente. i 
Libretto magistrale, «Ogni 
passione spenta» ripropone 
con tanta ironia quel mondo 
inglese dell’«ora del tè» che 
mostra con sottilissima evi- 
denza i mille strati dell'alta 
borghesia. Quelia cui la 
Sackville-West apparteneva: 
ma vi stava dentro a modo 
suo, certo senza conformi- 
smo. 
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dicembre musicale 


ogni sera: piano bar 
Si alternano i pianisti: Francesco Contadini 
e Alessandro Simonetto 


2/10/16: la musica italiana 
attraverso i cantautori: 


Minirecital con Francesco Contadini © 
e con Sergio Jacobucci 


3/9/17: recital di blues e jazz 


Tre eccezionali serate con la cantante 
Fiorella Aliata 


Tel. 040/64948 


ISS 


Lavazza Club - Caffè Tommaseo 
Trieste - Riva Tre Novembre 


CHIUSO IL LUNEDÌ 


Radio e Televisione 
RAY 


10.55 Eurovisione dalla Francia. Val d’isere. 


Venerdì & dicembre 1987 


ITALIA 1 


Gli svitati 


È ATRI E CINEMA DI TRIESTE 1 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Oggi alle ore 20 
terza (turni C/A) de «La figlia 


MIGNON. Ore 16, 19, 22: «L'ulti- 
mo imperatore», uno spetta- 
colo incomparabile girato in- - 


mn 
9.35Uno Mattina. Con Livia Azzariti e Pie- 


8.00 Prima edizione. Mario Pastore ed Enza 


2 ha ni S È È del reggimento» di G. Donizet- teramente nella «città proibi- 
ro Badaloni. È Sampò leggono e commentano i giorna: Sci, Coppa del mondo. Discesa libera fl Difettore CArisirit2 iradie \tdsvg Berardo Benalicei 
7.30 Collegamento con il Gr2. li. femminile. m di Filippo Crivelli. Biglietteria è riuscito a entrare con la 
8.00 Tg1 Mattina. 8.30 Muoviamoci con Sydne Rome. 12.00 Dse: Meridiana. deltieatro! macchina da presa per la pri- 
9.35 Il richiamo dell'Ovest. 9.00 Cuore e batticuore. La camera blindata. 14.00 Jeans 2. ee TEATRO G. VERDI. Stagione li- ma volta al mondo. In Dolby 
10.30 Tg1 Mattina. 10.00 Star bene a tavola. 15.30 Dse: Sos 011/8819. Filo diretto. rica 1987/88. Domenica alle stereo. 
10.40 Latata e il professore, telefilm. 11.00 Tg2 Flash. 16.00 Fuoricampo. Conduce Fulvio Stinchelli. Ha Joao (turni G) de da NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, . 
11.55 Che tempo fa. 11.05 Dse: Chimica in laboratorio. 17.30 Tg2 Derby. A cura di Aldo Biscardi. * n î " o iglia del reggimento» di G. 20.15, 22.15: «Hearts of fire» di © 
12.00 Tgi Flash, loco è servito: Paroliamo. 17.45 Geo In silidio Folco Quilici. Un «mix» di «Airport» di Cinquanta e Sessanta, sono Donizetti. Direttore Carlo Riz- R. Marquand con Rupert Eve: 
9 11.30 Il gioco è se «Helzapoppin», «L'aereo più. . presenti sul palcoscenico i ia di Fili ivelli A Ì 
12.05 Pronto... è la Rai? Con G. Magalli e S. 11.55 Mezzogiorno è... con Gianfranco Funari. 18.30 La famiglia Brady. Il gran canyon. 3 | ARALC È zi, regia di Filippo Crivelli. rett, Fiona e Bob Dylan. Due 
Marchini 13.00 T92 Ore tredici 19.00 T93 pazzo del mondo», film co- del Teatro Parioli di Roma il | TEATRO STABILE. Politeama _—amoti, tre passioni. Bob, Ru-- 
13.30 Telegiornale 13,25 SS ends 4920 Rai Regione Telegiornale regionale mico-surreale va in onda su più autorevole nemico italia- Rossetti: ore 20.30 l'Ater pre- pert, il rock. In Dolby stereo. 
13.55 Tgi. Tre minuti di 13.30 Mez torno è 19/35 Gisan. Conducono Anna Pettinellile Ser- "ali 1 alle 20.30. Si tratta di no del mal di testa: Federico senta (durata ih: e 40‘) «In NAZIONALE 2. 16.15 ult. 22.15: 
14.00 DI ito. è la Rai? 13/40 Q DE à ‘Serie Tv 2 IO EBrATOI :.: unagustosapresaingiro del Sicuteri, accademico di Fi- principio Arturo creò il Cielo e «Il piacere del peccato». V.m. > 
È VEE Go er I i, TEU SESCUIILA 20, SEE N AREA ERICA T £ filone catastrofico ambienta- renze dove dirige il «Centro la Terra» di e con Arturo Bra- 18. Domani: «La monaca di.- 
14415/ilmorido di Quaris DI Fiero Angela. 1a:903192 Fao ° .00 Dse: Nuove frontiere della scienza. Tra- ._’ 45 nel mondo degli aerei, cui . cefalee», il più antico e pre- | | chetti. Regia di Tino Schirinzi. NAZIONALI 
15.00 Dse: L'Europa e l'ambiente. 14.35 Oggi sport. Sintesi Sci. Speciale Coppa pianto del cuore nel neonato. Ei E aa ta Bize ce Î CORI 1 Î NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
" 3 p Fazio Ali ‘ E si unisce l’ironia su alcuni. stigioso laboratorio di ricer- In abbonamento: tagliando n. i 
17.00 La casa dei cedri: Dov'è Susie? del Mondo, a cura di Gianni Vasino. 20.30 Italiaccia amore mio (IX): «LA PUPA DEL  : cavi È in Italia hi iti 7 4 (alternativa). Prenotazioni e 20.15, 22.15: «Teresa». Un di- 
3 x tI io aspetti della vita americana cacheinltalia ha mo) ti centri i del y si vertentissimo film per tutti con 
16.30 L'ispettore Gadget (disegni animati). 15.00 Doc. GANGSTER». A io Te i prevendita Biglietteria Cen. Ù 
17.00 La casa el ced; La baracca, 18.00 Lessi, reettim 21,0 T99 Sera - (offcienza Le supericialità . penferii conto iene Oi | sei Gatent ioni > © gSSreIARETE sia na 
17.80 L'ispettore Gadget (disegni animati). 16.30 Il gioco è servito: Farfadè. 21.45 «LA PUPA DEL GANGSTER». (2.0 tem- i: Gostione degli aeroporti ‘@ di cefalea, malattia che col- | TEATRO STABILE. Politeama 20.15, 22.15: «The dead» (Gen- 
17.55 Oggi al Parlamento. 16.55 Dal Parlamento. DONE, si relativi sistemi di sicu-  pisce nel mondo circa un mi- Rossetti. Dall'8 al 20 dicembre te di Dublino) di John Huston, 
18.00 Tg1 Flash. 17.00 Tg2 Flash. i, FORCE ; 22.50 Domani si gioca. rezza) liardo e mezzo di persone il Teatro di Roma presenta con Anjelica Huston. 
18.05 leri, Goggi, domani. Lo spettacolo dello | 17.05 Il piacere di essere più sani e più belli. 0.25 Tg3 Notte. i [Protagonista Ted" Siniker i «CASINA» di Tito Maccio Plau- —CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
spettacolo. Presenta Loretta Goggi. 18.05 Lui, lei e gli altri. Telefilm. 0.40 Rai Regione, Telegiornale regionale. — GIANO. Raidue, 24.00 to. Regia di Pino Micol. In ab- Ss. Kubrick ha colpito ancora! 
19.40 Al del giorno dopo. 18.30 Tg2 Sportsera (Robert Hlay3): 83 0PO Una: = bonamento: tagliando n. 5. «Full metal jacket», l'ultimo © 
> IENE Gn Cioe PIGRI SOI 3 5 * traumatizzante esperienza «I bucanieri» Prenotazioni e prevendita: Bi- SRI 
19.50 Che tempo fa. 18.45 Miami Vice-Squadra antidroga. Telefilm. capolavoro del grande regista 


in Vietman come pilota di glietteria Centrale di Galleria 


È isioni ; he è un quadro agghiaccian- 
20.00 Telegiornale. 19.35 Meteo 2-Previsioni del tempo. 5 shoe È 3 A mezzanotte Raidue propo- i e di L 
ù | 1 7 r caccia, odia gli aerei. Arriva- 5 ) L Protti. te e memorabile del Vietnam. è 
20.30 Cinema in grande: «SPARTACUS». Film 19.45 Tg2 Telegiornale. to un giorno con il suo taxi ne un film d'avventura: «| bu- LA CAPPELLA UNDERGROUND Vietato ai minori. Technicolor, è 
Storicocon Kiriebolglas{{o lampo); 2015102 LO Spor all'aeroporto, vede imbar- Sanieri», prodotto nel 1958. | ALLA SALA AZZURRA. Alpe _ VITTORIO VENETO. 16, 17.30, - 
22.00 Telegiornale. 20.30 Giallo. SERIES ti o 2 er OATIOOS, Quinn, uno degli atto- ‘Adria: aree cinematograficie 19, 20.30, 22:10: Si Scrive Ame- ! 
22.10 «SPARTACUS» (2.0 tempo). 00 pae Stsoo HR gazza Elayne Dickson (Julie ri sempre in prima fila quan- | a confronto. Gli inviti per assi- rica si legge violenza. «l ra- 
24.00 Tgi Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- To SE E ERE 9 Hagerty). Decide quindi di do le pellicole si fanno movi- stere alle proiezioni di oggi si desi galla porta SCCAnIDE il 
o fa. i 92 Notte flash. Meteo 2. î 5 s " mentate, questa volta è in possono ritirare gratuitamen- Week end sanguinario di due | 
0.15 E Panorama internazionale. Philip 24-00 Cinema di notte. «I BUCANIERI» («THE salire sul medesimo aereo, veste di ra gli inter- fe presso la Sala Azzurra. studenti diciottenni trasforma- 


dove hanno trovato posto gli 


ì ti in autentiche mine vaganti > 
esemplari più disparati del 


Ai Mese S i p Kirk Douglas (Raiuno, 20.30) 
Rosenthal, un socialista capitalista. BUCCANIER»). 1958. Film d'avventura. gias (| ) dalle loro rabbie represse e © 


DIARIO RO RL a ROIO ITITE>A 


ARISTON. 16, 18, 20, 22. Il più 


preti Yul Brynner, Charlton 
avvincente «thrilling» dell'an- 


Heston e Charles Boyer. 


E 


Radiouno 

Ondaverde Uno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
17,19, 21,23. 

6.06: Ondaverde per chi viaggia, di Li- 
no Matti; 6.40: Dse: Cinque minuti in- 
sieme, di Arnaldo Ramadori; 7.15: 
Gr1 Lavoro; 9:.Gianni Bisiach condu- 
ce Radio Anch'io; 10.30: Canzoni del 
tempo; 11: Gr1 Spazio aperto; 11.10: 
Nasce una stella di Fanuele e Varano, 
regia di A. Buscaglia; 11.30: «Malefi- 
cio all'alba» omaggio a Federico Gar- 
cia Lorca; 12.03: Via Asiago Tenda; 
13.20: Ondaverde week-end; 13.45: La 
diligenza; 14.03: Musica ieri e oggi; 
15: Gri Business; 15.03: Radiodue per 
tutti: Transatlantico; 16: Il paginone; 
17.30: Radiouno jazz '87; 17.55: Onda- 
verde camionisti; 18.05: Obiettivo Eu- 
ropa; 18.30: Felice Romani nel libretto 
d'opera e... altrove, scritto e diretto 
da Lucio Lironi;19.25: Ascolta si fa se- 
ra; 19.30: Gr1 mercati, prezzi e quoti- 
diani; 19.35: Doppio gioco; 20.20: Te- 
sori sommersi; 20.47: Mi racconti una 
fiaba?; 21.03: In contemporanea con 
Rai Stereouno, in collegamento con 
l'Auditorium di Torino della Rai: 8.0 
concerto della stagione sinfonica 
pubblica '87-88; nell'intervallo (ore 
21.53): Interviste e commenti; di An- 
gelo Sabatini. 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30: Gr1 in bre- 
ve; 15.32: Stereobig; 17.30: Gr1 sport; 
18.56, 22.27: Ondaverdeuno; 19: Gri 
sera; 19.15: Gri sport-mondomotori; 
21.03: Da Torino in stereo: Stagione 


sinfonica pubblica. 1987-88; 22.49, 
23.59: Stereouno jazz; 23: Gr1 ultima 
edizione. Chiusura. 

a, TT 


Radiodue 

Ondaverde due Radiodue-Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: | giorni, con Giovanni Filoramo; 
6.05: | titoli del Gr2 mattino; 7: Bolletti- 
no del mare; 7.18 Parole di vita; 8: 
Dse: Un poeta, un attore, rubrica di 
Silvia Castelli, 8.05: Radiodue pre- 
senta: Sintesi quotidiana déi pro- 
grammi; 8.45: illa dei melograni, di 
Tania di Martino (50), ragia di G.M. 
Compagnoni; 9.10: Taglio di terza; 
9.32: Sotto a chi tocca, di A. Corsini; 
10.30-21.30: Radiodue 3131; 12.10-14: 
Programmi regionali, Ondaverde e 
Gr2 regionali; 12.45: Perché non par- 
li?; 15 Quattro romanzi di Cesare Pa- 
vese, lettura integrale a più voci «La 
luna e i falò»; 15.30: Gr2 economia, 
Bollettino del mare; 15.45: Il pomerig- 
gio; 18.32: Il fascino discreto della 
melodia; 19.50: Speciale Gr2 cultura; 
20: Fari accesi: se sei in auto ascolta 
Radiodue; 21: Radiodue sera jazz; 
21.30: Radiodue 3131 notte; 22.19: 
Programmi parlamentari; 22.30: Ra- 
diodue e bollettino del mare. 


STEREODUE 

15: Stereodue in diretta: notizie per- 
sonaggi e musica ad alta qualità; 16, 
17, 18, 19, 21: Gr2 appuntamento 
flash; 16.05: | magnifici dieci, dischi 
della hit parade; 18.05: Hit parade 2; 


19.26, 22.30: Ondaverdeue; 19.30: Gr2 
radiosera; 19.50: Stereodue classic; 
20.50, 23.39: Fm musica; 21.30: Disco- 
novità hit parade; 22.30: Gr2 Radio- 
notte; 23: D.j. mix. Chiusura. 


[— ne 


Radiotre 


Ondaverde tre Radiotre Gr3: 7.23, 


9.43, 11.43. 

Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 15.45, 
18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 6.55-8.30-11: ll concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Ora D, dialoghi dedicati alle donne; 
11.45; Giornale radio tre; 12: Pomerig- 
gio musicale; 15.18: Succede in Euro- 
pa; 15.23: | fatti della cultura; 15.28: Un 
libro al giorno; 15.30: | concerti di «Un 
certo discorso»; 17: L'Inferno di Dante 
(19.0 canto); 17.30: Terza pagina; 19: 
Dall’Auditorium «D. Scarlatti» di Na- 
poli della Rai: Autunno musicale a 
Napoli 1987, dirige Erch Hull, nell’in- 
tervallo (19.55 circa): | servizi di terza 
pagina; 21: Dal Sudwestfunk di Baden 
Baden: Consortium classicum; 22.30: 
Festival pontino, incontro di studio 
sulla musica contemporanea italiana 
e della R.F.G.; 23: Jazz; 23.40: Il rac- 
conto di mezzanotte; 23.53: Al teatro e 
cinema con il Gr3. 


STEREONOTTE 

23.31: L'Italia in trasformazione; dal 
linotype al computer; l'evoluzione dei 
quotidiani nel nostro paese; 24: Il 
giornale della mezzanotte; 0.36: Intor- 
no al giradischi; 1.06: Lirica e sinfoni- 
36: Italian Graffiti; 2.06: Applausi 
a...j 2.36: Dedicato a te; 3.06: Le nuove 
leve; 3:36: Juke box; 4.05: Vai col li- 
scio; 4.36: | solisti celebri; 5.06: La fi- 


nestra sul golfo; 5.36: Per un buon- 
giorno; 5.45: Il giornale dall'Italia. 
Notiziario italiano alle ore: 1, 2, 3, 4,5. 
In inglese: 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. 
In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33; 4.33, 
5.33. 


= 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 13.3 
Spettacolo come dove quando; 14.45: 
Giornale radio; 18.30: Giornale radi 
Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buor- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Qui Gorizia (repl.); 8.40: AI- 
manacco musicale; 10: Notiziario e 
rassegna della stampa; 10.10: Dal re- 
pertorio dei concerti e dell’opera liri- 
ca; 11.30: Rotocalco del venerdì: arte 
e cultura (| parte); 13: Segnale orario - 
Gr; 13.20: Musica corale; 13.40: Tavo- 
lozza musicale; 14: Notiziario e cro- 
naca regionale; 14.10: L'angolino dei 
ragazzzi: Col razzo in giro per il mon- 
do. Testi di Vera Poljsak; 14.30: Tavo- 
lozza musicale; 15: Romanzo d’ap- 
pendice: Fran Saleski Finzgar: «Nel 
sole della Libertà». Interpretri: Maja 
Blagovic, Stojan Colja, Tone Gogala, 
Vladimir Jurc e Alda Sosic. Direzione 
linguistica: Marija Cenda. Regia di 
Marko Sosic; 15.10, 17: Rotocalco del 
venerdì: arte e cultura (il parte); 17: 
Notiziario e cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la musica; 18: Avvenimenti cul- 
turali; 18.30: Tavolozza musicale; 19: 
Segnale orario - Gr; 19.20: Program- 
midomani. 


bi. 16.30 
14.05 Natura amica, documen- 
a tario. 

Il giudice, telefilm. 

Ai confini dell'Arizona. 
Pomeriggio al cinema: 
«DIVIETO D'AMARE». 
Ancora tu, telefilm. 


14.35 
15.05 
16.05 


19.00 
19.30 


17.30 


18.00 Sale, pepe e fantasia, te- 20.00 
lemenù. 

18.10 Adamo contro Eva, serie 
brillante. 20.30 


19.00 Anticipazioni sportive. 

19.15 Speciale regione. 

19,30 Tmc News, telegiornale. . 
22.30 


19.50 Teste di gomma. 

19.55 Tmc_. Sport, attualità 
sportiva. 

20.20 Cinema Montecarlo: 24.00 


«TRA IL BUIO E.LA LU- 


23.20 Cinema Montecarlo Not- 


te: «DIARIO DI UNA GIO- 19.00 
VANE AUTOSTOPPI- 
STA». 
TELEQUATTRO ic 
e 20.00 
19.15 Speciale regione. 
19.30 Fatti e commenti. 20.30 
19.55 Cavalli in pista, rubrica. 21.30 


a cura di Giuliano Comi- — 22.00 
ci. 23.00 
23.40 Fatti e commenti (repli- 23.30 
ca). 24.00 
24.00 Cavalli in pista (replica). 


. pittoresco mondo america- 


no, firmato a sorpresa dal più 
affermato drammaturgo ame- 
ricano: «La casa dei giochi» di 
David Mamet, con Lindsay. 
Crouse e Joe Mantegna. Il film 
più premiato alla Mostra di 
Venezia '87: «Ciak d'Oro» e 
«Premio Pasinetti» per il mi- 
glior film, «Osella» per la mi- 
glior sceneggiatura, Premio 
della Critica. Techhicolor Dol- 
by stereo. Non vietato. 


no. 

Durante il volo, i passeggeri 
si intossicano per avere in- 
gerito pesce avariato. Elay- 
ne e la sua collega Randy 
(Lorna Patterson) si prodiga- 
no per loro, ma anche in ca- 
bina di pilotaggio i tre ufficia- 
li hanno consumato il cibo 
guasto e devono abbandona- 


Raidue, 20.30 
«Giallo» 


«Giallo», (Raidue ore 20.30), 
come sempre condotto da 
Enzo Tortora ha in più il bri- 
vido» del regista Dario Ar- 
gento. L'orchestra Rai di Mi- 
lano è diretta da Manuel De 
Sica. Regia di Enzo Gatta. 


re i comandi. Tra gli altri, Gabriella Car- | EDEN.15.30 ult, 22.10: «Alle mo- 

È A istiria ero Alba gli piace caldo». Per la prima 
Raitre, 20.30 CERO LOSE volta sullo schermo la porno- 
«Loren pupa» d star svedese Pippi Anders- 


sen, la reginetta dei teatri 
hard-core di Stoccolma. V.m. 
18. 

FENICE. Sala riservata. Domani 
ore 17.30: «I miei primi 40 an- 
ni». 

GRATTACIELO. 17, 18.40, 20.20, 
22.15: Beverly Hill Cop Il. «Un 
piedipiatti a Beverly Hill Il» 


. Retequattro, 23.10 


Sophia Loren, Marcello Ma- 3 
«Italia domanda» 


stroianni e la friulana Dalila 
Di Lazzaro sono nel cast del 
film «La pupa del gangster», 
in onda su Raitre alle 20.30. Il 
secondo tempo andrà in on- 
da alle 21.45, dopo le notizie 


Città strozzate, maleodoran- 
ti, impazzite nel traffico. Si 
può renderle, se non proprio 
invisibili, come diceva Calvi- 
no, quantomeno vivibili? E' 


o questo il ema della quarta |,_ con Eddie Murphy e, Bright 
Canale 5, 23.15 RUE di Rolla Comandar divertimento di altissimo livel- 
Costanzo show programma-dibattito di To 


Gianni Letta a cura di Emilio 
Carelli per la regia di Rodol- 
fo Ruberti, in onda su Rete- 
quattro alle 23.10. 

A discutere di un problema 
che ci tocca molto da vicino, 
in studio saranno presenti il 
ministro per le grandi aree 
urbane, Carlo Tognoli; l’as- 
sessore.al traffico del Comu- 
ne di Roma Massimo Palom- 
bi; i giornalisti Alberto Ron- 
chey e Vittorio Roidi; gli ur- 
banisti Marcello Vittorini, Al- 
berto Gatti, Sergio Lenci. 


EXCELSIOR. Ore 17, 18.45, 20, 
22.15: Terence Hill cattura 
l'avventura in una dimensione 
nuova: «Renegade - Un osso 
troppo duro». 


SALA AZZURRA. Oggi e doma- 
ni sala riservata. Da sabato 5 
dicembre riprendono le proie- 
zioni de «Le streghe di East- 
Wick». 


Puntata canora con uso di, 
mal di testa. Intonando la 
canzone «Ciao ciao bambi- 
na» il complesso «Quelli di 
Sanremo» (formato da Carla 
Boni, Nilla Pizzi, Giorgio 
Consolini e Gino Latilla) sa- 
lutano la platea del «Mauri- 
zio Costanzo Show», in onda 
su Canale 5 alle 23.15. Regia 
di Paolo Pietrangeli. | |‘ 
Accanto al quartetto, che ri- 
corda i tempi gloriosi della 
canzone italiana negli anni 


Oggi al CAPITOL 


FULL METAL JACKET 


Slurp! Varietà da 1 a 14 
anni... Con Paola, Hugo- 
robot, Alfonsoyeti. 

C.A., Hanna e Barbera. 
M'ama non m’ama. gio- 
co dell'amore presenta- 
to da Sebastiano Som- 


ma. 

La ruota della fortuna, 
gioco a premi presenta- 
to da Casti. 

Film: «ZITTO QUANDO 
PARLI» regia Philippe 
Clair, con Aldo Maccio- 
ne, Edwige Fenech. 
Forza Italia, spettacolo 
di attualità e informazio- 
ne sportiva. 

Rubrica: Non solo don- 


na. 
Tf, dott. John. 


18.30 Villa Paradiso, telefilm. 


Speciale Regione, a cu- 
ra dell'Ufficio stampa 


15.00 


16.00 
16.30 
17.00 
17.30 


18.00 
18.30 
19.00 


19.30 
20.30 


22.30 


Dancing day’s, teleno- 
vela. 

Redazionale. 

Ken il guerriero, cartoni. 
Galaxy express, cartoni. 
| ragazzi del sabato se- 
ra, telefilm. 

Capitan Harlock, carto- 
ni. È 
Robotech, cartoni. 
Masters, cartoni. 
Baretta, telefilm. 

«LA SOLDATESSA AL- 
LA. VISITA MILITARE», 
film, regia di Fernando 
Cicero, con Edwige Fe- 
nech e Renzo Monta- 
gnani. 

Gioco di coppie, tele- 
film. 

Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da U. 


Italia 7 Sport, wrestling. 
«UNA DONNA ALLA Fl- 
NESTRA», film, regia di 
Pierre Granier Deferre, 
con Romy Schneider e 
Philippe Noiret. 


CE», 2.a parte. 1.00 23.00 
22.05 Notte News, telegiorna- 2.00 «IL CONTE DI MONTE- 

le. CRISTO». Smaila. 
22.10 Tele Antenna, ultime no- 3.30 «BLUE DINAMITE». 23.30 

tizie. 24.30 
22.20 Level 42, «Live at Wem- CANALE 55 

bley». 


della Regione Friuli-Ve- VM 

nezia Giulia. 

Ch 55 News. 20.30 Film «IL GIORNO DO- 
| cercatori d'oro, tele- ._ PO». G 

film. 22.05 Telefilm, Squadra se- 
l cartonissimi di Ch 55. greta. 

Ch 55 News. 22.30 Tvm Notizie. 

Rumpole, telefilm. 22.50 Prima Visione. 


Musica da osteria. 

Ch 55 News. 

Rosso di sera, varietà 
per adulti. 


23.00 


23.30 


Presentazione  promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 
Telefilm, Investigatori. 


rant'anni», telefilm. 15.00 Redazionale. 


Sabato cabaret. Prenotazioni 308633. 


di : 
oe &Z DI S. KUBRICK 
— RISTORANTI E RITROVI Rerannne: sufi 
UNDERGROUND GRUPPO TRIVENETO 
re er a SRTNE RON STR TURI II RATIO FRUTTI 5 ALPE ADRIA: 
7.00 Show: Buongiorno Italia. Presenta Fio- 8.30 Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. . 8.30. Telefilm: La grande vallata. Trattoria allo squero i ; AREE CINEMATOGRAFICHE A CONFRONTO 
rella Pierobon. 9.20 Telefilm: Wonder Woman. «Volo verso 9.15 «SALUTI E BACI». Con Catherine Erard, Viale.Miramare 42 - 410884. Dicembre: cene con piano bar. Oggi SALA AZZURRA 
8.10 Studio: News l'oblio». Arturo Bragaglia. Regia di Giorgio Simo- 7 4 
È S Ù È È S * È si re 16.00: 
8.30 Show: Parliamone. 10.20 Telefilm: Tarzan. «Silenzio mortale». nelli. (Italia 1953) musicale. Gnoccoteca HOCWSCHULE FÙR FERNSEMEN UND FILM 
9.28 Show: Buongiorno Italia. 11.20 Telefilm: Cannon. «Il ritorno di Jennifer». 11.00 Telefilm: Strega per amore. Tel. 54397. Selezione di cortometraggi degli allie- 
9.30 Teleromanzo: General Hospital. 120 Jelena Chenioe Angels. OO a RO per Signo î SONIA Telerione S dICi 
10.30 Quiz: Cantando Cantando. 13.20 Telefilm: Arnold. - elefilm: La piccola grande Nell. Ò È c, i nema di Monaco di Baviera. 
11-15 Tuttinfamiglia. 13.50 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. Pro- 12.30 Telefilm: Vicini troppovieini. ul. MIRIVO orto cina Car DEI 
12.00 Quiz: Bis. ) gramma contenitore. , 13.00. Ciao; Ciao. Programma pertagazzi Con, VG AIROGN A ZIde KORMORAN di Anton Tomasic 
12.45 Quiz: Il pranzo è servito. 14.20 Musicale: Deejay Television. ducono Giorgia e Four. Cartoni animati. > {iL CORMORANO) Produzione: Viba 
13.30 Teleromanzo: Sentieri. 15.30 Bim Bum Bam. Con Manuela, Paolo e aa FPIRIOMBnZaÌ La Ristorante Hotel Riviera PO e 
14.30 Quiz: Fantasia. } iani i È : y dat; Ù 5 a 3 
eo e SEA E Ate prec Pinar PP | [| dies 
‘Raimondo Vianello. Regia di Marino Gi- so etelafilm: Stantroe Sticenza do © 17.15 Teleromanzo: Febbre d'amore. AS È CSOK, ANYU di Janos Rozsa 
lami. (Itali 1964), comico 19.00 Telefilm: Starsky e Hutch, is 18.15 Quiz: C'est la vie. Gioco condotto da Um- = ; x (BACI, MAMMA) Produzione: Ma- 
nl È FUR AS ’ È 20.00 Cartone animato: Teneramente Licia. Herto Smaila) Ristorante Hotel Riviera film-Objektiv Studio, Budapest, 1987 - 
e ; : 20.30 «L'AEREO PIU’ PAZZO DEL MONDO». 18.45 Quiz: Il gioco delle coppie. Gioco condot- Prenotazioni pranzo di Natale e cenone di Fine Anno. Tel. Versione IU 
17.30 Quiz: Doppio slalom. Gioco per ragazzi. 2 rondo È nî - Sarà presente l'auto! 
18.00 Ciao Enrica. Conduce Enrica Bonaccorti. Con Robert Hays, Julie Hagerty. Regia di © to da Marco Predolin. 224396-224553. Ore 21,45: 
18.10 Telefilm: IlÎmio amico Webster. T. Abrahams e di J. Zucher. (Usa 1980) ‘19.30 Telefilm: Quincy. II INT MEFISTO FUNK di Neto Pons 
18.40 Instudio: Ciao Enrica. COMICO no 20 SORT pot Colon. Piano Bar Hotel Savoia Produzione:  Metamorphosi, Milano 
20.00 Tra moglie e marito: Gioco condotto da 22.10 Sport: A tutto campo. 22.20 Telefilm: Spenser. SURE, olina cinl giaro Scherianii 1986. - Sarà presente l’autore. (© 
? Marco Columbro. n 23.10 Sport: Grand Prix. Condotto da A. De 23.10 Nero: Italia domanda. Conduce Gianni Gilinvit per assistere alle prolezioni si 
R 5 ival. Presenta Pippo Baudo. Adamich. È ; È A È ‘possono ritirare gratuitamente presso 
x Vira Show. n 0.10 Telefilm: La strana coppia. 0.10. Sport: Tennis. Master di New York, dal Ritorna Bronzi alla Cernizza FO 
0.30 News: Premiere. 0.40. Telefilm: Dalle 9 alle 5 orario continuato. Madison Square Garden. 2.a giornata. Duino. Ogni venerdì. Prenotazioni 208156. 
0.40. Telefilm: Gli intoccabili. 1.10. Telefilm: Buffalo Bill. 2.10 Telefilm: La legge di McClain. i 
n rr T—__rt1r.._.PlrlpÙ(€P PI /[[//1ir[r[I1ii‘(E(GO.I-##«SS>>">=>’’. Dicembre alla Posada 
TELEANTENNA-TMC ODEON TV-TRIVENETA TELEPADOVA TELEFRIULI PAN Inomo a, Geo atmosfera di festa per pranzi, cene di 
ss e e È È 
13.35 Teste di gomma. 15.00 Rassegna Tappeti: Se- ‘14.15 Ai confini della notte, te- 12.50 Mattino flash. 14.00 Telenovela, Povera Cla- ao È E, 
13.50 Regata: Canarie-Carai- ia DI de * leromanzo. 13.00 «La vita comincia a qua- ra. Bronzi al «Giardinetto» è 


b=) 


13.30 «Amor gitano», teleno- 16.00 Cartoni animati, Gli an- 
vela. tenati. B 
14.30 «Sampei, ragazzo pe- 18.00 Telefilm, SkyWays. i Piano Bar Hotel Europa 
Son Canoniianimaro18:30 TRIEnaca: Figli mieivi- =: Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tele- 
15.00 «Star balzer», cartoni 19.30 Redazionale. TONE RoTO i 
animati 20.00 Telenovela, Povera Cla- paro La ie 
15.30 Music box. ra. istorante «| Sorgem >» 
‘17.45 «Notturno», IV puntata, 21.00 Film western, «L'AS- a 


SALTO» con V: Mature, 
C. Grey, regia Bruce 


sceneggiato. 


19.00 Telefriuli sera. della Valle. Tel. 228116. . 


Specialità pesce, carne, selvaggina. Si accettano prenota- 
zioni pranzo di Natale, Cenone di S. Silvestro. San Dorligo 


19.30 «Giorno per giorno», ru- Humbertone. 
brica. ì 22.45 Rubrica, Orizzonti della, 
20.00 «Regione verde», rubri- medicina. Piano Bar Europa Hotel 
ca. 23.15 Redazionale. Vs lio pelo dii ElVidio Le Vopain. P. taz 
20.30 «Ceniamo insieme», ru- 24.00 Film notte, «SINFONIA CO EOLO IAN) ISTE SOPAINAE BERO lazio, 
brica. PER UN SADICO». ne del: ; 
21.30 «Tutto basket», rubrica. Z 
22.00 «Il perduto amore», tele- | TELECAPODISTRIA orante Europa Hotel 


film. 


22.30 Telefriuli notte. 14.15 Tg Notizie. 


da. Prenotazione tel. 200230. 


Tradizionale cenone di S. Silvestro con l'orchestra Alaban- 


Prosegue oggi a partire dalle 
ore 16 alla Sala Azzurra la 
mini-rassegna organizzata 
dalla © Cappella Under- 
ground. 

Per prima sarà proiettata 
una selezione di cortome- 
traggi realizzati dagli allievi 
della Scuola di cinema e te- 
levisione di Monaco. 

Alle: 17.30 verrà proposto 
«Kormoran» (Il cormorano» 
dello sloveno Anton Toma- 
sic. a 

Alle 19.30 «Csok, anyu» (Ba- 


23.00 «Giorno per giorno», ru- © 14.20 Veronica, telenovela. i | (MIU: dell'ungherese 
brica. i 15.15 Ressurezione, sceneg- i Cor IRR ° jnfi IE SorSNTe A 
23.30 a orientale», di ) d'epoca, quarta i Iristoranti Brek Biolenato «Mentsto Nessi 
È PUMA: i in dicembre sono aperti ininterrottamente anche il giorno di " 
SILE ea 16.35 EIGZIAMME (ee LE? riposo settimanale. Via S. Francesco n. 10, viale Campi Elisi muiienzie Mao Poma. 
TELEBARBARA SCSIGOTCUIIZIIO ang. via D'Alviano. ‘a musica e il tempo. 


18.00. Mamma Vittoria, teleno- 


vela. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30. Tg Punto d'incontro. 


14.00 Barbara allo specchio. 
14.20 «Cuori nella tempesta», 
telenovela. 


Factory 


Prossima apertura! 


15.00 
19.05 


Barbara allo specchio. 
«Cuori nella tempesta», 
telenovela. 

Barbara allo specchio. 
«Nido di serpenti», .tele- 


19.45 Oggi la città, rubrica. 

20.00 Mary Hartman, telefilm. 

20.25 Tg Notizie. 

20.30 Grandi voci da Pesaro: 
Monserrat Caballè. . 


20.00 
20.30 


Paella alla valenciana : 
Tutti i venerdì al Cassetton. Prenotazioni per dopo teatro. 
Aperto fino alle 02. Via Ginnastica 29, tel. 768620. 


novela. 22.35 Tg Tuttoggi. 2 
21.30 Barbara allo specchio. 22.50 L'Amazzonia di Cou- } 
22.30 Film. steau, documentario di # 


0.30 Video non stop. Jacques Cousteau. 


Ristorante «Sette Nani» Sistiana 
Domani sera con inizio ore 20.00, spettacolare concerto del- 
l'orchestra folk «Jon Lacianu» provenienti dall'Altenia/Ro- 
mania, per la prima volta in Italia. Prenotazioni 040/299170. 


A Gorizia 
Marc Jean-Bernard 


Oggi alle 20.30. all'audito- 
rium di via Roma a Gorizia 
per la rassegna «La musica 
e il tempo» si terrà l'annun- 
ciato recital del chitarrista 
francese . Marc. Jean-Ber- 
nard. 

In programma musiche di 
Villoa-Lobos, Ponce, Bar- 
rios, Piazzolla, Vasquez, 
Cordero, Brouwer, Lauro. 


APPUNTAMEN 


Tre film d’«area» 
alla Sala Azzurra 


dalle loro paure. Gon Charlie p 
Sheen.il magistrale interprete , 
di «Platoon». V.m.-14. { 
LUMIERE FICE, (Tel. 820530). © 
16.30, 18.20, 20.10, 22.10: «L'a- © 
mico della mia amica» (Fran- . 
cia ’87) di Eric Rohmer con ; 
Emenuelle Chaulet, Sophie. 
Renoir, Eric Veillard. Il film co- È 
me sempre è girato in presa | 
diretta, lasciando spazio alla | 
creatività degli attori. La pelli- © 
cola ha inaugurato l’ultimo Fe- è 
stival di Venezia fuori concor- © 
so. Domani: «La piccola botte- ) 
ga degli orrori». Ì 
ALCIONE. Chiuso per lavori. î 
RADIO. 15.30, 21.30: «Morbosi | 
vizi della carne». Viet. min: a. è 
18. di 


MONFALCONE || 


TEATRO COMUNALE. Stagione. 
cinematografica '87/88. Orei 
17.30, 19.45, 22: «Oci Ciornie»! 
di Nikita Mikhalkov con Mar-t 
cello Mastroianni, Elena Sofo- 
nova, Silvana Mangano. î 


TEATRO COMUNALE. Stagione! 
di prosa '87/!88. 11-12 dicem-[ 
bre ore ‘20.30 Ater/Emilia Ro- 
magna Teatro presenta «In; 
principio Arturo creò il Cielo e 
la Terra» (indicato in pro-' 
gramma con il titolo provviso-. 
rio «Euforia notte»). Regia di 
Tino Schirinzi. Con Arturo 
Brachetti. Biglietti alla cassa 
del Teatro ore 10-12 17-19." 


Il «thrilling» dell’anno. | 
da oggi all'ARISTON 


Avvincente...sensuale...inquietante 


LINDSAY JOE 
CROUSE MANTEGNA 
un pu 0 DAVIO MAMET Ì 


LA CASA 
DEI GIOCHI 


Il film più premiato a Venezia '87: 
CIAK D'ORO per il miglior film 

Premio PASINETTI per il miglior film 
OSELLA D'ARGENTO per la sceneggiatura 
Premio CINECRITICA del Sincacato Critici 


AI Teatro Verdi 
Terza della «Figlia» 


Oggi alle ore 20 al Teatro 
Verdi va in scena la terza 
rappresentazione della «FT 
glia del reggimento» di Gae= 
tano Donizetti, con gli stessi 
realizzatori e interpreti ap- 
plauditi nelle precedenti. ; 
Lo spettacolo è in turno di 
abbonamento G per platea er 
palchi, A per gallerie e loga 


gione. J 
Music Club pe 
Daniele D’Agaro nd 


Oggi alle ore 22 al Music, 
Club Tor Cucherna si esibirà 
il sassofonista e clarinettista 
Daniele D'Agaro con Ziatko” 
Kaucic alla batteria e l'olan- 
dese Jacko Schoonderwoerd® 
al contrabbasso. 


Roman Vlad 
Sull’elettronica ni 


Oggi alle ore 18.30 al Circolo 
della cultura e delle arti in' 
via S.Carlo 2 Roman Vlad 
terrà l’ultima conferenza del’ 
ciclo dedicato alla musica. 
del ‘900. Tema: la musica, 
elettronica. 


Venerdì 4 dicembre 1987 


_ Ira 
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Lloyd Ad. 2037020900. Comau Warrant RETRO È sosamenio si pre sla e eo -0,34%. deciso la riduzione del tasso di sconto. i +0,05 e 
Lloyd Ad. risp. 10000. 9725  Fidis 75007350 BORSA DI MILANO (3.12.87) A dell’ 5 === 
Ras _ 42300 42000. Sme 17001710 7 Chiusura DIF indice Var.% Div.%_ Chius® ; * cura dell’ANPE (Agenzia Notizie Poligrafici Editoriale) REDDITO FISSO 
Rasrisp. 19500. 19000 Stet" 2595 2510 cali le % ANPEO TASSI Gotipr chis. uil Azioni Chiusura DIR ripe ie Var.% Div. %_ Chius% n Chiusura DI. indice Var.% Div.% Chius% Titoli , 
Sei 17500 17350 St ; ) sett.pr, chis. _uîle ire % “MM ANPE sett.pr. chius.  ulle (0 Ùe VA a DITO 
si let Warrant 10; 670640 EN Avolio Ron -——_ LE) ANPE sett.pr. chius._‘utle —Buonideltesoro poliennali 
Sairisp. 97009600. StetWarrant9 360 350 sia 1000 da sue sro 155890 -49 4,28 177 Ferruzziagricola 1380 _-2,3 1220 58 3990 -27 406 99. Pirelli&C. A5Î0 -09 3900 122 8900 -20 4,33 iti B.TP.mag.881225% 101 = 
Montedison® 15281518 Stetrisp* 25152480 Acq. DeFerrarirm.o. — 2120, 2, 1560 tia 34} Ferneziogicoler 2600-11 (2350 390 4000 28 se tds ioiocno 2070 — 2000 20 669 00 7, 16 ug. 881250% 1012 Oto 
Montedison risp” 790 1785 Difripcovich 85108480 Acoua Marsi 500-1050558 1969-07 = da IERI 198253 46 LAST HOT \Pireli soa goco 12 8235 30 6/00 #46 290 244 oit881250% 1015015 
Pili I DE Acque Marce — 90 210005 Sari ar Se a d000 "904 inse 42 282 95 PirelliSparisp. 3240-303240 0,0 6600 47 370 236 mov.88 12,50% — 102 029 
Pirelli risp. 3340 3240 Attività immobil 4450 4390 Aedes 8001-15 7705 37 16/00 30 112 404 Fiatrno. ee a teo 95 to 00 50 00 02 ui gen801250% {001 _— 
Pirelli risp. no: 2000/1930 Fiatt 88108800 Aedestin.o. 5040 06 507012 7500 +58 198 254  FidenzaVetraria E Portieri 5600 "DI “0 sno Gio 0a 26 Da feb. ea eso _1022s 008 
ded 28302785 Fiatpriv.s 57005685 Aerlalia Dili -i5 DII1 00 6495 -86 923 29,1  Fidis 1351 20 6490 7,6 18697 62 992 121  PozziGinorirno E Rio e pe Wir —_ ceo 
Snia BPDrisp." 12800 = —  Fiatrisp* 5620 5600 Altra i 142 -09 698. 37 1896 -49 337 227 Fimpar î395 10 1330 39 3000 00 143 — a mm) Ie 1960 00 179 1168 capro 1 varo 0) 050,05 
Snia BPDrisp.nic. | 1600 =. Gilardini 14200 14000" PRAIA 3 20.9 504 9,1. 1990 _-37 456 168  Fin.CentroNord 18500 _si.1 18475 1,6 2000-02 — 168,5 [El Reggiodisole 3750 -1,1 2880. 490 4655 53 373 129 mag. 6910,50% 1001 __— 
Rinascente! 3800. 3760. Gilardini risp. 11800 11700 Alleanza 5260 05. dr me 000 66 395 70  Finare 2890 "021900 752 2950 -i.i 293 397 ReggiodiSolerno. 2170 48 2020 122 320 14 _— ni B.T.P. gen. 90 12,50% — 103,55 005 
Rinascente priv. 2540. 2570. Dalmine 245: 240 Alleanzar.n.c. 53500. 20,1 47898 21,6 i zi arioe bei 1100-35 1010 teo ini0 oe Da 4200-12 doTBI S20 Goseo “19 Oss imò ATA feb UIaSoA 10405 008 
cia TO STnAIV È ot i =24 078 78 Finrexrno. 749 — 485 S7,0 948 05 Rasr.no. 19001 _-2,5 16000 169 33737_-33 101 666 = B.I-P.mar.901250% 1036 - 
cer ‘ane Marzotto. 44001 4380 Ansaldo Trasporti 4270 4130 566650 -07_ 5,85 _ 78  Fisec 3560 «1,8 3490 0,5 16450 Recordati 7380 1,6 6394106 B.T.P.apr.9012% 
Gerolimich & C. 109112 Lane Marzottor. 4700 4700 Assitalia 21360 -ijî Moll 615, 25400, -25 051 614 Fisacrisp.0 3849 — 3700 13 16500 di Di TÉ Recordati r.n.0. 3650-27 ‘9650. 00 Lo bi da ona 
Gerolimich risp. 99 "100 LanéMarzottoino. 4010 3980 Attiv. Immobiliari 4390-14 4010 7,3 9200 -13. 285 247 FiscambiHolding 9000 — = 8789 87,6 9740 00 0,78 1030 Reina 1000-59 T714. 23,6 25840 ci Pd EP Hi ogni o: 28 
Gil. Premuda — 1680 1680. *Chiusure unificate mercato nazionale di 950-104 "905 1,3 4296, TB —  —  FiscambiMoldirno 02100 #44 2290 100 SH 86 4,11 25,1 Rejnar.no. 20500 = T712 976 20817 46 — = ST: ug 60950% 96.05 DO 
CI Premidi ep 2 010. HIO0. Terzo morali ta 920 - 825 36 3460 «47 — —  FochiFilippo 1790 061655 87 3219 -11 559 96 » Rinascente 3760, -i,1 3550 55 7970 -&0 367 126 BTP.ago.0025%— W85 0% 
se 2000. 1930. lccu 500 500 TE 3 DA a so Pi Si 1,56 376 Francotosi 1360-299510 0533400 -56 5,681 161 Rinascentepriv. 257012 2201 146 4736 -39 597 86 DIP ae 
Siprisp.* 2070194 = = a a N Rinascente r.n.0. 2580 — 2350 11,1 Z i x preme n 
ana To_1940 So.prozoo 10001000 Autostrada To-Mi 1110026 6750 554 14600 10 360 205 IGICOE 32300 25 27800 247 ‘46000 -36 099 347 RisanamentoNapoli 14400 _-03 9865 473 ira na Soi dI BTPon90925% SEESHI 
Carnica Ass: 12500 12500 | Autostradepriv. 1800 - 1005 467 15M 204 473 234. GOmne_ cano DS Pre AI de Se i eenamene ser [10-09 1088 852 600 01 96î 204 Erensmmoe "de 
1 - ‘4 * Gemina risp. =i5s9 10/2 1380 7,1 3530-30 391 191  RivaFinanziaria. = ; d BITP.dic.90925% 97,06 — 
E ascii 8360 1,7 810069 15200 LE -B1000 "019 44606 —G12_1i7963 26055 477 Rol a si SÒ 850001 Verso 22390 88 BTPmar Giza 108 — 
Banca Caf Virmo 2800 — 2645 11,5 3990-14 7.86 Aa a ei a MASO — 1850 209 1865 07 806122 pIprm spa 36 016 
mia r2590 È si 3 Gerolimichr.n.c. K 2,010 9 ; cn È BIT.P.mar.92925% 9545 005 
RIU De a Do oe — 7,11 Te Gilardini 14000 _-1,4 13500 3,1 29465 -07 455 124 IS Sabaudia 1200 _-0,2- 1001 7,0 3842 -32 3,39 139 Certiicati di credito del tesoro 
Banca Com. Ita 2601 207 2ort DAR IAT Gilardinirno: 11700 =08 11700 0,0. 18771 «0,4 5,40 06 Sebaudiarno. 905 2,7 790 10,4 1891-47 7,03 107 CCT.mag88 10025 005 
Banca Mercantile 9655 _0,0__7700_ 24,7. 15615 a -20r Si mme son CI 1900 -2,î 1760 50 470 70 316 d60  COTgue 1002 016 
Banca Naz. Agi. TR IZ Gres e IS 2150 2,41 "6750-28 7895) 107 Se tr? B5î. 41 1799 -36 899 75 CCI.lug.8388 10085 0,05 
anca Naz. Agr. priv. - li - 7 È i li 
Banca Naz. Agr. priv. 2202 59 2170 121 4746 «17 7,95 94 2 0800 10 2I000 “10 826 8 Sr pi INNI Sdi hse 122 ersone Li ue 
BancaNaz Agr.r.n.c. 1970. -10. 1890 563330 -24 939 84 Mitiprv. 20905 -24 15800. 22,1 36200 -33 1,08 287  Saffaris 6750 Si Quo ticoi oi 596 l20 COTSe858 {086 — 
Banca Toscana 7250 054200 {4 10604 _-23 797 71 lil 3840 20,5 13096 10,0 10500 28 2,60 11,9 sano 4890 ui a i ig se oa lio COT.OLEsm 10100 — 
Banco Chiavari 3150-26 3580 5,3 6798, -2,0 693 52 lfltno. 1683-131790 22 5595 #2 697 58 Safilo — ee i nosso) e ns Corisugo 9e76 = 
Banco Lariano 3010-03 29750 "id 5560 -27 664 62, MaushieSecco 1200 143 820. di, 4075 304 800, 154 Safilorisp G2i0 — 600050 Tnt =-{19.  CCT62go.S0ind we — 
Banco Nanolirme 18500 07 17090 457 20250 16 7.57 i19  industrieZignago 940 10,6 4270 479 5669 08 GM 87 . Sai © 17350 _=09 8227 390 3 de IH? GCT 18set.90ind 9875 = 
Banco Roma 7500 _=2,6 7200. 2,1121600 -6,2 7,20 193 MiziatMeTA 10001 1,0 7700 132 26651 46 265 262 Sairno “E O 31635 38 019 ere COTIBOnDO — 
Banco Sardegna rn.c__1l E TNT = Iniziat Me.T.A. ; nr È ono. 9600 _-1,1 9600 00 19500 -33 1,66 164 .C.T. 180tt. 90 99,1 10,95 
g 10250. 10100 5,0. 13078 -0,5 3,66 58 rinc. 4700 i, 3750 7,8 15991 7,4 6,38 121  Saipei 
Tasoni k , Tecra LL 3 k si Saipem _ 3250 =5,5 3000 7,5 6320 -15 6,15 142 C.C.T. nov. 83-90, 10275 0,05 
gi 281 04 254 39 945,340 = 1382 18200 15700 147 32700. -1,6 4,40. 9,2 Sai 
Benetton i = E inishancani = h n È Saipem risp. 8200  — 3000 10,0 5010 -18_ 7,19 140 C.G.T. 18 nov. 90. 99,5 na 
1000._0,1 10200. 7,8. 20468 -2,7 4,33 149 privi 10580 1015020 31398 -25 7,56 54 SS i 
RapaltonWatrani 36125 TG RIOADAI reti h inesrimmit O IN SEE n Di HE Saipem risp. war. 405 =0,2 40003 1975 13 — — GCT. 103,5 __-0,14 
Benetton ere N Ss MO ieiimmitna _f000_— 60 DI SS dio CRE 82 9500-29 494 116 CO.T.18dic.00/l 99,65 0,10 
Boero Bariolomeo 4730 = 4700. 08 8700.:33 9,7, 216 eli 1750 S0 1950 339 2509 26 SM 69 Sabine n Bo 3590 04 49 i Corone 102.6 0a 
Boniliche Ferraresi 90500 - 29200, 8,3, 44050. «10. 1,31 347 lalceble 12510 c0,i 10400 0,77 28/00 61 259 16,3. Schiapparelli gio 06 2008 de 405 di 89 Te Denim SES 
Bonifiche Siele 23200 222500 13,1 45200 -3,3 0,62 _ 196 lialcable r.n.c. 12120 10 10350 11,4 25871 -1,1_ 2,96 15,8 Stimis 1440-06 i A como Jnr_0 
Bonifiche Siele rime. 11000 2,3. 10750 1,7 25960 -43 1,45 93 ‘'alcementi 101600_-i,2_ 48200 73,4 121000 -2,1 098. 197 Selmrisp. e Niro so COTIetooi SRO 
Breda 7220 49 3500 357 198107. 3 Ttalcementirmo, 46500 -1,5 32500 42,1 2 ST 1 0.5 5300-80 10,92 48 CCT.margi 1015 — 
5; 04,16 220 2,1 65750 «98 247. 90 Seri 5545-08 È 
Brioschi 73090 580 11,6 1870 141 — — l'alges 2286-052013 103 427 -06 8,19 185 Setemer ie e: Di Rei cSI cadi 
Buitoni 4685 24 3334 19,8 19113 -44 2,13 235 Italia Assicuraz. 16200 -18 7799 27,6 38200 -18 0,62 1013  Sifa 2950 _-10 2699 7; SE 
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== rsssolî cis fs-sed —=iseoo 
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“ogefar 5160 «1,0. 44001 16,6 8976 1-34 9,997 11,0, Marzottorno. 39807 20,7 "2787 170,00 4492 1877678 97 2e arranto%e 923 _-9,0: 323: (0,0 2680 103 — — L 
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Condotte AbauarTo 1 6570.103 94001 91,6. 6960, :18, 2,13 dip MianoAssirne 14020 06 12/5 10,1 30364 ma E 1901 29 1725 190 3000 -20 SS Tè, SOLO one II I 
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Credito ialiano no 71560. 24 1455 94 2575. 37 506 98  Mondadoriprv, II IV oo 22300 0,9 16029 229 46500 24 103 469 COTEOUISHOISE — lm RS 
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i — : : : Montelibi ; . i DETTO on: E 29,0 6100-59 329 250 CO.T.ECUB% = 
TRIESTE arrivi [cin 30 05 sms goes — — feeetor 0° so ii ani i Ma S crasezoa Bs t6 
eli 80. i Ti, 8390 1,8 9,65 84 ss ; 3 CO SIINIT eiTil‘“«Z=:-:.-::-:. EN pubb 
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i 00 PETARLEKOVIG Es Sider Siott Dei Favero 4200_-1,0._ 4000 __158 Neoch 2 È 1120-26 10225 10,2 19800 _-04 473 75  ALAufStssnio 108 QI 
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Ra AI a 5 [El edit Fabbrip 1695 -15 140 126 2 Necchi risp. 3600 "98 -2160- 149° —5900 42 84682 emo” 20050 «12 5180 628 27270 -17 096 201 AcMufteoco dr — 
Gita ‘1000 AMERSKMASTER ORE na Editoriale A e A NEREO 4480 03 4050 238 5250 ci Si2_ 146 Valeo_ 4000 18 4815 22 8595 -20 337 77 FETO ma 
RN a RE 3) Eliofona) 2400 61 1650 749 2780 60 442 94 [©] Olcese 2600 -0,4 2450. 21° 9661 -55 462 67 MIL 3625 073500 54 5800-40 552 65 AzaufS859220 — 1006 GIS 
le ia» rada Eridania 3150 _-0,9 3150 00 6500 _-i9 540 78 Olivetti 7952-18 67009, RINCI i Vianini, 3610_-1,î 2860 197 6658 08 277 45 arAFS65200030 1005 20,50 
2 0680. PRUNAI Venezia 51 (16) Eridania no. 2100-19 2090 1,0 3050-28 19,52 5,2 Olivettipriv ossee io 250 28 260 @3 M60 48/285 MI SissEmae Ns on 
; Ravenna Italcem. Eurogi E a 2 rn si n UTI .T Vianinilndustria 1280__— 1 OT si BEIB5:92125% 1035 0,10 
4112. 06.30 BAYARD Pireo 50 (12) oc E gni a 4730 06 4040 95 11300 35 761 46 Vigninilavori gio 23 BEBSMI2I” I (ass 08 
‘4119 10.00. PETVASHITIKOV Ismailia rada Eurogesti.n.o, fo Ti semogeano |P LEntni 150 27. 76 918 909 71 200 255 [N] Westingh = DIA GATOS I 
4/12 sera VISHVA ORAFULLA ARIDO ii TIRO Flo De io ne da le Perecipazioni tenti ds Mi Wes inghouse 31550 -05 29500 128 45500 02 602 211 CitàMiTe927% 100,25 
i none VENT IT IO RL NS SEE O 859 __5,1 di rr eee de 16 
partenze [Remo la on i E e 30° Pere o n e si Se RO Fi zen 4000 — 9706 104 (4875 04 400 83 Cui —Ss = 
Faemi X v : - 500 =1,4 175 460 ittà Na ho = 
Data|ora| Nave |o a 2370 27 2070 196 3599 53 9,16 190  Peruginarno 126016 1200 26 3500 _:3,8 7,14 145 MIAMI ARA AI] Enel72:027% 907 02 
rmeggio | Destinazione Falck_- 5950 -0,8° 4460 19,2 12222 -39 — 1199 Pierrel 1299 -0,1 1205 2,5 - 5030 EE inanzi: Enel73-937% 
3/12 1400 KASTAV * Falckrisp. 5610 0,4 4450 19,9 10447 -68 2,55 1130  Pierreltno. 665-077 ; Ser ELI 9800. <2,0 8850 26,1 12490 44 — — Sl 
3ItA Spsm TINDOI Scalo (B) Capodistria Farmitalia 9280 0/2 6801 14,5 23900 20,323 21,3 Pininfarina. poi So at de dr — Sa 1000 — "169Î 209 2630 99 Dil 92 Cio: 
pom. TINDOUF 4 ordini Farmitalia rino. 661017 5690271 840 25 499 16) tear 01 16000 So cie1i cos 053 205 Selegrno F108 id 1000 202 1906 22 640 Sd MOTO 
3/12 ‘sera  HAKATA 50 ordini. I 17 5% A 2,5 4,99 152 Pininfarinarisp. 13520 _— 18520 0,0 18300 -=10.- 2,96 247  Trafilerie 1010 _-38 900234 1370 n2.-— x Enel 82-89 ind. 2.0 
5,08 _2A7 36 900 294 i re EI 
3/12 20.30 TRAPEZITZA 4a Patrasso I CAMBI DE LIRA Enel82-89ind.90 1045 
(3/12. 18.00. EUROPA 28 Palfasso a s È î Enel 82:89 ind 4.0 i 
04/12. matt. GOLDFISH1 9 Tripoli ‘alute estere. Milano Mi. banconote UIC Enel 83-90ind. 1.0 
44/12. 14.00. BAYARD 50(12) Pireo Dollaro Usa ta 1218,05 1240 1217,775 Enel 83-90 ind. 2.0 
4/12: pom,  PLITVICE Frigomar Bar Marco tedesco : 738 735 738 Enel 83-90ind. 3.0 
24/12 ‘pom, TABA 32 Alessandria rancoWrancose 217,10 217 217,085 Enel 84-92 ind. 1.0. 
4/12. pom. CHOUSHAN: 54 Venezia Fiorino olandese ____855,97 653 655,975 Enel 84-93 ind. 2.0 
4/12° pom: LUCY BORCHARD 33 ordini Erano belga 35,266) 34,8 35,264 Enel 8493ind.3.0 I 
4/12. sera PELLINI i Îtalcem. FIUME Serina 2211 2214 2211,75 Enel 84-93 ind: 4.0 
4/12. sera. PETARLEKOVIC Sioti ordini randese 19617 1930 1961,205 Enel 85-95ind 
4/12 sera. MAERSK MASTER “i Mauritius Sorano 191,91 191,5 191,295 Enel:85-20002.0 
4/12. sera NORASIA ATTICA 51 (16) ordini peace SS 8 9,95 Enel 85-2000.3.0 
) m 2,65 = 1522,575 
Dollaro canadese 926,15. GG 926,15 i 
movimenti Yen giapponese 9,213 9,05 9,212 Énelg7-34ind X 
Franco svizzero 902,15, 897, 902,185 Enel86:20011nd. io 100,35 
Data [ora] Nave | ong simo Scellino austriaco 104,885. 105,25 104,90 - Imi 70-8828,07% 997 
— 9) Corona norvegese 189,87 188, 189,88 CONVERTIBILI (a contante) FONDI D’INVESTIMEN ZERI ENI iml708820.07% 88 
3/12 sera LUCYBORCHARD 38 Corona svedese 203,55 203. 203,515 uti n 3 a cura di Studi Finanziari 1 Sri 
s% 49.(9) Marco iinlandese TEO È Titoli Chius. Var.% Titoli Chius. Var.% Ala 11951 0,09 |, Imicapital 22273 0,59 Imi70-8833.07% 98 
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TASSI /LA MANOVRA 


Europa, un «giro di valzer» al ribasso 


In sette paesi il denaro, da ieri sera, costa di meno. L'Italia è rimasta alla finestra, con il Giappone 


TASSI / BUNDESBANK 
Bonn ha dato il «la» 


Quota 2,5, minimo del dopoguerra 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — La Bundesbank 
ha abbassato il tasso di 
sconto di mezzo punto, dal 
3 al 2,5% il livello più bas- 
so mai toccato nel dopo- 
guerra, dopo il 2,75 del 
1959, ed è il più basso al 
mondo, insieme con quel- 
lo giapponese. 

Non è stato toccato invece 
il Lombard rate (il tasso di 
anticipazione sui titoli) 
che un mese fa era sceso 
dal 5 al 4,5%. La misura, 
che era attesa, è stata pre- 
sa nel quadro di un’azione 
concordata con le altre 
banche centrali a soste- 
gno del dollaro. 

«E' un passo importante 
per ridare tranquillità al 
mercato delle divise e alla 
Borsa» ha detto il ministro 
delle Finanze Stoltem- 
berg. Dovrebbe servire a 
rilanciare la domanda in- 
terna tedesca e quindi di- 
rettamente ridar fiato alle 
esportazioni ‘americane 


ma l’effetto, almeno a bre- 


ve termine, sarà più che 
altro psicologico, sosten- 
gono gli esperti. 

| benefici del ribasso del 
tasso: di sconto tedesco 
negli Stati Uniti si dovreb- 
bero far sentire non prima 
della seconda metà del 
prossimo anno, agli ame- 
ricani serviva questa vitto- 
ria, che viene considerata 
un segnale decisivo per il 
cambiamento di rotta del- 
l'economia internaziona- 
le. 

Dopo avere resistito per 
oltre un anno, a ogni pres- 
sione, nel giro di poche 
settimane la Bundesbank 
ha:abbassato per due vol- 
te il tasso. E oggi Stoltem- 
berg è al centro delle criti- 
che politiche. In sintesi, gli 
sì rimproveraa di non aver 
ceduto prima, dato che 
era comunque impossibi- 
le resistere agli «inviti» di 
Washington. Abbiamo evi- 
tato gli americani, si os- 
serva, per poi fare quel 
che volevano loro. 

I giapponesi, invece, si so- 
no comportati meglio di 
noi, non cambiando in 
realtà la loro rotta, se non 
in modo impercettibile, 
ma dando sempre l'im- 
pressione agli Stati Uniti 


planner media 


di essere pronti a collabo- 
rare. 

Il dollaro .anche oggi è 
sceso di circa un pfenning 
a quota 1,64 circa, ma gli 
effetti della misura tede- 
sca si avranno oggi. An- 
che la Borsa di conse- 
guenza ha accusato una 
leggera flessione, ma non 
è il calo dei titoli che 
preoccupa Bonn. il dollaro 
debole sta mettendo in se- 
ria difficoltà alcuni settori 
dell’industria . nazionale, 
anche se nel complesso ci 
sia avvia a un anno record 
per l'esportazione (l’attivo 
di 110 miliardi di marchi 
nell’import-export dell’an- 
no scorso, verrà supera- 
to). 

Le società, come quelle 
automobilistiche, che 
esportano negli Stati Uniti, 
sono costrette a ridurre la 
produzione e a licenziare. 


E la coalizione governati- 
va è preoccupata di per- 
dere il consenso politico. 
Già in certe città del Nord 
la percentuale dei disoc- 
cupati sfiora il 20%, a cau- 
sa della crisi dei cantieri 
navali, e si è oltre il 16% 
nella Ruhr, per la crisi del- 
l'acciaio. Con il costo del 
denaro così basso i tede- 
schi non hanno conve- 
nienza a lasciare i rispar- 
mi in banca, e la Borsa 
non è per il momento invi- 
tante. 

Si dovrebbe dunque avere 
un rilancio dei consumi 
che dovrebbe ridare un 
po' di fiato ai settori colpiti 
dalla recessione Usa. E' 
dubbio infatti che le scelte 
dei consumatori si indiriz- 
zano sui prodotti america- 
ni, considerati superati e 
poco allettanti. 

Ma Stoltemberg è soprat- 
tutto preoccupato dallo 
spettro dell’inflazione. leri 
è stato comunicato che il 
costo della vita è salito 
dell’1% nel mese di no- 
vembre. Non avveniva da 
oltre due anni, e nell’86 
l'inflazione era addirittura 
sotto zero. 

Nonostante questo record 
invidiabile; il ministro del- 
le Finanze è estremamen- 
te restio ad allentare i cor- 
doni della Borsa, e ciò 
spiega la sua resistenza 
ad abbassare il tasso di 
sconto. 


a 
RITO 


MILANO — Dopo una matti- 
nata di grande tensione e 
nervosismo, che‘aveva visto 
i tassi di cambio del dollaro 
calare da un'apertura attor- 
no a 1,6510 marchi fino a un 
fixing a 1,6465, la divisa Usa 
è riuscita a rimettersi in linea 
di volo nel corso della gior- 
nata, riportandosi dapprima 
sui livelli iniziali e quindi ar- 
rivando a superare gli 1,66 
marchi. 

Il motivo della svolta è arri- 
vato verso metà giornata 
quando la Bundesbank, al 
termine di un consiglio cen- 
trale più lungo del consueto, 
ha deciso di dare il via alla 
manovra di ribasso del tasso 
di sconto nella ‘misura di 
mezzo punto percentuale, 
portandolo:al 2,5%. 

Gli analisti avevano già 
preannunciato che una ridu- 
zione ‘inferiore allo 0,5% o 
addirittura la scelta di lascia- 
re le cose come stavano 
avrebbe avuto come effetto 
immediato un'ulteriore de- 
pressione del valore della 
divisa americana. 
Leggermente in anticipo ri- 
spetto alla Bundesbank ave- 
va giocato la Banca d'Inghil- 
terra, presentatasi prima al 
via della corsa al ribasso dei 
tassi. in Europa mentre il 
Giappone, come già aveva 


TASSI /MERCATI 


Economia 


Obiettivo della decisione concordata è contribuire 


alla stabilizzazione dei cambi e inviare così 


un segnale distensivo sui mercati internazionali. 


Positive le prime reazioni negli Stati Uniti 


annunciato il Governatore, 


Satoshi Sumita, ha scelto di 


restare alla finestra. 

Nel giro di un'ora, e su base 
concordata, si sono succe- 
dute le revisioni al ribasso 
del tasso di intervento bri- 
tannico all’8 3/8%, (seguito 
subito da quello, del «prime 
rate» all’8,5%), di quello 
francese al 7,75%, del tasso 
di sconto tedesco al 2,5% e 
di quello elvetico al 2,5%, di 
quello austriaco al 3,5%, di 
quello olandese al 3,75% e 
infine di quello belga al 7%. 
La Bundesbank, tra l’altro, 
dopo aver portato il tasso di 
sconto al livello minimo as- 
soluto, ha precisato che la 
misura è stata soprattutto in- 
tesa a dare stabilità ai mer- 
cati valutari e, solo in secon- 
do luogo, a stimolare la cre- 
scita dell'economia tedesca. 
Il mercato ha quindi avuto in 


parte quello che si attende- 
va, ma fino a quanto durerà 
l’effetto stabilizzatore? — 

Già mercoledì autorevoli 
commentatori europei dice- 
vano che gli Stati Uniti non 
possono aspettare che sia la 
Germania a cavar loro le ca- 
stagne dal fuoco e che senza 
l'adozione da parte del con- 
gresso Usa dei tagli di bilan- 


4a Cio programmati, il futuro 
per il dollaro tornerà a esse- 
re.cupo. 


Nel frattempo oggi verranno 
diramati i dati sulla disoccu- 
pazione negli Stati Uniti nel 
mese di novembre sui quali 
per ora non vi sono anticipa- 
zioni. 

I commenti al «giro di val- 
zer» dei tassi europei sono 
generalmente positivi: il se- 
gretario al Tesoro Usa, Ja- 
mes Baker, ha espresso 
«estrema soddisfazione» per 


Rianimato il dollaro dall’annuncio 
Wall Street depressa: resta aperto il problema del deficit 


ROMA — leri il dollaro ha 
sofferto sui mercati prima 
delle decisioni della Bun- 
desbank. In Italia Il bigliet- 
to verde ha infatti chiuso a 
1.217,775 lire (mercoledì 
1:222/175), a Francoforte a 
1,6465 marchi (1,6575) e a 
Tokio a 132,58 yen (133,70). 
Dopo la riduzione dei tassi 
europei, invece, il dollaro a 
New York è subito rimbal- 
|| zato verso l'alto. 
Infatti, dopo che ie maggio- 
ri banche centrali europee 
hanno annunciato la ridu- 
zione dei rispettivi tassi di 
sconto, la valuta statuni- 
tense, che, subito prima 
dell'annuncio della ridu- 
zione di mezzo punto del 
tasso di sconto tedesco, 
quotava intorno agli 1,65 
marchi e alle 1.220 lire, è 
immediatamente salita, a 
New York, fino a una punta 
di 1,6635 marchi e di 1,227 
lire per. poi assestarsi su 
valori leggermente più 
bassi mentre anche le ban- 
che centrali di Olanda e 


Austria annunciavano la ri- 
duzione dei propri tassi 
chiave. 

Îl dollaro veniva quotato in- 
torno agli 1,6620 marchi, 
alle 1.225,75 lire 

Per quanto riguarda i mer- 
cati azionari, a Londra (che 
chiude più tardi rispetto al- 
le altre Borse europee), i 
valori allo stock exchange 
sono risultati in ripresa, 
dopo l’annuncio della ridu- 
zione dei tassi base dello 
0,5% all’8,5%. La manovra 
della Banca d’Inghilterra, 
che ha ridotto il tasso di in- 
tervento di mezzo punto, 
ha colto il mercato di sor- 
presa. 

Gli operatori sono rimasti 
quindi in attesa che anche 
la Bundesbank abbassi co- 
me pol in effetti è avvenuto, 
il tasso di sconto dal 3 al 
2,5%. 

L'indice Ftse 100 è salito a 
1.608,8 punti (+15,2), inun 
mercato che precedente- 
mente aveva dato segni di 
nervosismo, anche per ef- 


fetto della flessione accu- 
sata da Tokio. 

Corsi azionari in netto calo 
invece a Wall Street. A me- 
tà seduta, in un quadro di 
scambi molto attivi con- 
centrati su titoli ad alto di- 
videndo, l'indice Dow Jo- 
nes degli industriali era a 
quota 1.807,36 con una per- 
dita di oltre 41 punti, pari a 
2,25%, rispetto alla chiusu- 
ra di giovedì. È 

Gli annunci dei tagli ai tas- 
si di interesse europei non 
hanno fornito sostegno ai 
titoli. 

Il dollaro era invece, come 
detto, in ripresa, ma il mer- 
cato rimane influenzato 
negativamente dalla con- 
vinzione che non vi sarà 
stabilità valutaria fin quan- 
do il governo Usa non co- 
mincerà ad agire concreta» 
mente sul versante del de- 
ficit di bilancio. 

Sui corsi azionari pesano 
negativamente i dati delu- 
denti sulle vendite al detta- 
glio, 


il provvedimento, che «rap- 
presenta un importante con- 
tributo agli sforzi di coordi- 
namento delle politiche eco- 
nomiche internazionali». 
Clayton Yeutter, il rappre- 
sentante agricolo america- 
no, ha detto che la mossa te- 
desca «contribuirà a miglio- 
rare la competitività delle 
merci Usa sui mercati inter- 
nazionali» aggiungendo che 
già a questi livelli di cambio 
la situazione «è soddisfacen- 
te». 

Ifî Germania Stoltenberg e 
Kohl hanno. ribadito che il 
tasso di sconto è «un contri- 
buto alla stabilizzazione dei 
cambi e un importante se- 
gnale internazionale», men- 
tre altri pareri positivi pro- 
vengono dalla Confindustria 
britannica, dal. ministero 
francese delle finanze e da- 
gli ambienti della commis- 


TASSI /ITALIA 


‘sione Cee alla vigilia del ver- 


tice di Copenaghen, dove si 
sottolinea come la manovra 
sia stata sufficientemente 
ampia da consentire anche 
alla Francia di far discende- 
te il proprio tasso di inter- 
vento, ponendo le basi per 
un rilancio complessivo del- 
l'economia europea. 

E in Italia? Una prima reazio- 
ne si è avuta con la riduzione 
di circa 20 cantesimi di punto 
per i Bot semestrali e annua- 
li offerti in serata dal Tesoro. 

Tuttavia, il presidente del 
Banco di Napoli, Luigi Coc- 
cioli ha detto che «la sensa- 


. zione è che inltalia ci siauna 


sorta di ritardo nel recepire 
queste decisioni. La situa- 
zione è abbastanza tesa sia 
per il varo della finanziaria 
che per il difficile rapporto 
tra governo e sindacati. | 
provvedimenti adottati ieri 
vanno comunque nella dire- 
zione giusta». 

Una ‘mossa di questo’ tipo 
sembra quindi per ora pre- 
matura nel nostro paese, an- 
che se in alcuni ambienti fi- 
nanziari si ritiene sia meglio 
non sbilanciarsi. 

Sulle Borse estere l’effetto è 
stato «effimero» secondo gli 
operatori londinesi, mentre 
Zurigo e Francoforte aveva- 
no già chiuso. 


Venerdì & dicembre 1987 


Ma la valuta americana è troppo sottostimata 
La quotazione teorica è di circa 1500 lire. Export dimezzato verso glixUsa 


ROMA— Il dollaro è attiva- 
mente sottostimato di quasi 
300 punti nei confronti della 
lira. A tanto ammonta infatti 
la differenza fra la quota- 
zione attuale (1.217 lire og- 
gi) e quella teorica (1.500 li- 
re circa). L'indebolimento 
della moneta statunitense 
ha così raggiunto livelli tal- 
mente bassi che gli svan- 
taggi per la nostra econo- 
mia superano di gran lunga 
gli effetti positivi. 

E' quanto emerge da un’a- 
nalisi condotta dagli esperti 
di politica monetaria, i qua- 
li, nel calcolare il rapporto 
di cambio teorico fra dolla- 
ro e lira hanno preso come 
punto di partenza il 1980 
(anno di sostanziale equili- 
brio), correggendo il dato in 
base all'andamento del co- 
sto della vita nei due paesi 
e di conseguenza al potere 
di acquisto delle relative 
monete. 

E’ molto probabile, dicono 
gli esperti, che «il dollaro 
ritorni a quei livelli e forse 


Pensione 


arriverà anche a superarli, 
ma è praticamente impos- 
sibile. prevedere quanto 
tempo impiegherà». 

Nel frattempo, il livello rag- 
giunto dal dollaro finisce 
per far «pesare» più i «con-. 
tro» che i «pro». Da quando 
si è iniziato il calo del bi- 
glietto verde infatti, il no- 
stro export verso gli Stati 
Uniti si è praticamente di- 
mezzato passando da una 
quota del 10% del totale 
delle esportazioni a circa il 
5%. Nello stesso periodo, 
le esportazioni nell'area 
del marco, che di conse- 
guenza ha conosciuto un 
apprezzamento, sono au- 
mentate dell'1% circa. 
Secondo gli esperti dun- 
que, mentre nel biennio '85- 
'86 il calo del dollaro ci ave- 
va essenzialmente favoriti 
sia sul fronte dell'inflazione 
che su quello della bilancia 
dei pagamenti, adesso «il 
valore del dollaro è davve- 
ro irrealistico e un ulteriore 
deprezzamento non. può 


che danneggiarci». 

Quanto al marco, invece, il 
rapporto di cambio con la li- 
ra è attualmente in linea 
con il relativo potere di ac- 
quisto delle due monete. Al 
massimo, dicono gli esper- 
ti, si può calcolare uno 
scarto di un punto percen- 
tuale, del tutto giustificato 
del resto in una fase di forti 
tensioni sui mercati valuta- 
ri. 


Ecco ora in dettaglio quali 
sono gli effetti positivi e ne- 
gativi dell'indebolimento 
del dollaro sulla nostra 
economia. | maggori van- 
taggi si hanno sul fronte 
dell'inflazione, in quanto 
paghiamo di meno le mate- 
rie prime. 

Ciò è particolarmente im- 
portante innanzitutto in un 
momento in cui la lotta al- 
l'inflazione è tornata a es- 
sere un obiettivo primario e 
in secondo luogo perché, 
da un punto di vista produt- 
tivo, siamo un paese essen- 
zialmente trasformatore di 


Piu 


materie prime. Un dollaro 
debole inoltre rende anco- 
ra più forte il marco anche 
nei confronti delle altre mo- 
nete. Questo, se da una 
parte provoca tensioni nel- 
lo Sme, dall’altra favorisce 
il nostro export verso i pae- 
si dell’area del marco. 

Per contro — risultano for- 
temente penalizzate le 
esportazioni verso gli Stati 
Uniti e i paesi dell’area del 
dollaro. Inoltre, l'eccessivo 
calo della moneta Usa ha fi- 
nito per ripercuotersi su 
Wall Street'che nel lunedì 
nero di dottobre ha manife- 
stato tutta la sua sfiducia 
sulla reale possibilità di co- 
prire l'enorme deficit fede- 
rale. 

Questa situazione si è natu- 
ralmente estesa a tutti i 
mercati borsistici mondiali, 
coinvolgendo quindi anche 
Piazza Affari. 

I titoli quotati in piazza Affa- 
ri hanno infatti perduto, dal- 
l'inizio dell’anno, il 25 per 
cento del loro valore. 


i Pensione integrativa più alta 
a parità di investimento. 


Il vostro tenore di vita è fatto di tante cose. Comodità, abitudini, progetti 
grandi e piccoli, che un'adeguata pensione integrativa può permettervi di 
mantenere e.realizzare, rendendo il vostro futuro più gradevole e sicuro. 
La polizza che il LLOYD ADRIATICO ha riservato ai correntisti della BANCA 
ANTONIANA vi assicura una rendita vitalizia tra le più elevate, che si rivalu- 
terà anno dopo anno automaticamente. Il pagamento del premio (deducibi- 
le dall’imponibile IRPEF) avviene mensilmente: una grossa comodità che, 
grazie all’intesa tra il LLOYD ADRIATICO e la BANCA ANTONIANA vi da ulte- 
riori vantaggi. Infatti questo «programma pensione» prevede il rendimento 
nettamente più elevato proprio di tali forme (partecipazione al 90% dell’uti- 


le contro l'80% normalmente concesso). 


È un grosso vantaggio che deriva dall’accordo tra la BANCA ANTONIANA 6. 
il LLOYD ADRIATICO e che vi viene offerto in esclusiva. i 
Senza contare che dopo 10, 15 o 20 anni (a seconda della durata del pro- 
gramma pensione) sarete liberi di scegliere tra la rendita vitalizia rivalutata 
o la liquidazione del corrispondente capitale. 
Se volete saperne di più, potete chiedere informazioni sia alla BANCA 
ANTONIANA sia al LLOYD ADRIATICO, rivolgendovi all'agenzia che vi è più 


BANCA ANTONIANA 


PADOVA E TRIESTE 


Lloyd Adriatico 
- Insieme, per darvi ancora di più. 
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SCHIMBERNI / L'USCITA 


Montedison, tempi nuovi 


Il problema urgente della massa debitoria da smaltire 


SCHIMBERNI / HIMONT 


Ultimo colpo di coda 
Uscita di scena con un bilancio super 


MILANO — Alla Montedison ulti 


i colpi di coda della 


gestione Schimberni. leri, alla vigilia del consiglio d’am- 
ministrazione, che ratificherà la presa di possesso della 
poltrona della presidenza da parte di Raul Gardini) la 
Himont Incorporated ha annunciato con toni squillanti i 
risultati dell’esercizio '87 (che è terminato il 31 ottobre 


scorso). 


La Himont (81% di proprietà Montedison) è il più grande 
produttore mondiale di polipropilene. E : 

Il colosso chimico è però anche una delle voci che più 
gravano sulla situazione debitoria della Montedison, 
dopo l'acquisto del 38% della società dell’industria chi- 
mica americana Hercules (avvenuto nello scorso set- 


tembre). 


Il pur apprezzabile annuncio che la controllata america- 
na della Montedison ha fatturato nell’ultimo esercizio 
1.170 milioni di dollari (circa 1.425 miliardi di lire), con 
un aumento del 133% dell’utile netto, che è passato dai 
97,3 milioni di dollari dell'anno scorso ai 226,9 di que- 
st’anno (circa 275 miliardi di lire), lascia perciò qualche 
sospetto: che l’eccezionale risultato sia imputabile, al- 
meno in parte, a un’abile manovra di «window dres- 
sing» (allestimento di vetrina) per la gestione Schimber- 


ni. 


il presidente della Himont, Alexander Giacco, ha co- 
munque dichiarato che «la domanda di polipropilene, 
nel 1987, è aumentata del 10%, e le previsioni sono di 
un ulteriore forte sviluppo dei consumi, il che ci consen- 
te di raggiungere i nostri obiettivi di crescita con un mi- 
nore impegno di capitali, consentendo alla società un 
accumulo di cassa maggiore del previsto». 


[g. med.] 


Servizio di 
Fabio Galli 


MILANO — Oggi aila Monte- 
dison si compie ufficialmen- 
te l'era di Mario Schimberni. 
Per le 16.30 si riunisce infatti 
il consiglio di amministrazio- 
ne che sancirà il passaggio 
di consegne tra il vecchio e il 
nuovo presidente, Raul Gar- 
dini. 

Il supermanager Schimber- 
ni, già sostenitore del princi- 
pio della public company 
(cioè di una società ad azio- 
nariato diffuso, senza un 
«padrone», come in Ameri- 
ca) prima dell’arrivo degli 
azionisti di Ravenna, uscirà 
definitivamente del gruppo 
di Foro Buonaparte? 

A Milano molti tra amici e ne- 
mici lo danno per scontato, e 
pensano che l’uscita avverrà 
entro breve termine, con un 
seguito di fedelissimi. 
Anche se non sono prevedi- 
bili grandi scossoni a breve 
termine tra gli uomini di co- 
mando della Montedison, il 
totocariche assegna una 
buona quotazione a Giusep- 
pe Garofano, di fatto control- 
lore della Me.t.a., la finanzia» 


ria-cassaforte . del gruppo. * 


Garofano, giudicato in Italia 


e all’estero come uno degli . 


uomini di finanza più attenti 


SIDERURGIA /GRANELLI ALLA CAMERA 


e capaci, è «figlio d’arte», dal 
momento che il padre è stato 
a lungo il responsabile del 
patrimonio immobiliare del- 
la Montedison. Inoltre, da 
tempo aveva preso le distan- 
zé dalla gestione Schimber- 
ni, coagulando intorno a sé 
un manipolo di validi e fidati 
collaboratori. Comunque la 
ridefinizione dell’organi- 
gramma di vertice della 
Montedison, sulla quale Gar- 
dini sta dando una mano, 
non è il solo problema sul 
tappeto. Un altro, e urgente, 
è costituito dalla massa dei’ 
debiti, che, come vuole la lo- 
gica della buona gestione 
aziendale, dovrebbero esse- 
re ridotti mediante aumenti 
di capitale e la vendita di 
partecipazioni ritenute non 
strategiche. Questa serie di 
interventi dovrebbe concre- 
tizzarsi insieme alla nascita 
di nuove alleanze. 


Gardini pare aver scelto, a 
questo proposito, la consu- 
lenza e l'appoggio di Medio- 
banca, dopo aver valutato la 
possibilità di rivolgersi ad al- 
tre merchant bank, magari 
meno blasonate ma dotate di 
analoga capacità operativa. 
Attualmente, anche se esi- 
stono alcuni gruppi finanzia- 
ri teoricamente validi sulla 
piazza italiana (si possono 


contare sulle dita di una ma- 
no), Gardini si è sentito ri- 
spondere picche da più parti, 
vuoi perché il mercante d’af- 
fari aveva messo in piedi la 
sua organizzazione da trop- 
po poco tempo, vuoi perché 
non c'era l'intenzione di im- 
barcarsi in una: vicenda del 
calibro della ristrutturazione 
finanziaria e operativa della 
Montedison, per giunta inse- 
rita nel quadro di riferimento 
di un gruppo in evoluzione 
continua come quello Fer- 
ruzzi. Così, al termine di al- 
cuni incontri esplorativi, non 
è rimasto che rivolgersi al bi- 
nomio di sempre, cioè Me- 
diobanca e Cuccia. 


Dove bisogna mettere le ma- 
ni in casa Montedison, dopo 
la gestione spendereccia di 
Schimberni e i crolli di Borsa 
che hanno fatto inaridire le 
fonti del danaro fresco, af- 
fluito fino a ieri tramite una 
serie ben concatenata di au- 
menti di capitale? Secondo il 
parere più diffuso tra gli 
esperti di strategia azienda- 
le le possibilità di intervento 
si possono ricondurre a due. 
La prima ipotesi:caldeggia la 
soluzione del ridimensiona- 
mento della galassia Monte- 
dison, a misura delle voca- 
zioni industriali e delle capa- 
cità finanziarie degli uomini 


: Il ministro conferma la volontà del governo di sostenere la ristrutturazione del settore 


SIDERURGIA / SCIOPERO 
E oggi, tutti in piazza 


Sindacati per un piano «morbido» 


ROMA — Proroga di un an- 
no, anziché di sei mesi, del 
; regime delle quote siderur- 
giche comunitarie; verifica 
* entro il 30 giugno delle pos- 
| sibilità di accordo tra impre- 
? se nel settore e predisposi- 
« zione di uri programma di ri- 
© strutturazione equilibrata 
del comparto; possibilità di: 
\ aiuti statali per ristruttura- 
© zione e risanamento di 
« aziende, non. condizionati 


i dall'eccezionalità-.e da un 


° corrispettivo in termini di ta- 
» gli produttivi e, infine, rad- 
doppio dei fondi sociale e re- 
è gionale. 

4 Questi i quattro punti che ca- 
{ ratterizzeranno la posizione 
sche il governo italiano so- 
f$ sterrà martedì prossimo a 
“Bruxelles in occasione del- 
î l'attesa riunione del’ Consi- 
î glio dei ministri della Cee sul 
«grave problema della side- 
î rurgia. Li ha anticipati il mi- 
î nistro delle partecipazioni 
statali, Luigi Granelli, nel 
* corso .di un'audizione alla 


SAFILO 
In aumento 
gli utili 
MILANO — Alla fine del- 
l’esercizio 1987 la Safilo, 
azienda leader nella 
produzione delle monta- 
ture per occhiali, do- 
vrebbe raggiungere un 
fatturato consolidato di 
163 miliardi con un in- 
cremento del 12% ri- 
spetto al 1986. 
Gli utili netti consolidati, 
tutti di pertinenza della 
capogruppo, dovrebbero 
situarsi tra i 13 e 16 mi- 
liardi di lire, con un in- 
cremento del 20% ri- 
spetto all'esercizio pre- 
cedente. 
Giuliano Tabacchi, pre- 
sidente della società di 
Padova, ha annunciato 
ieri, Oltre ai dati econo- 
mici, l'apertura di una 
nuova filiale in Germa- 
nia e di un ufficio com- 
merciale a Miami in Flo- 
rida. La Repubblica fe- 
derale tedesca rappre- 
senta il maggior mercato 
europeo di occhiali. 
Entro breve tempo è pre- 
vista l'apertura di una fi- 
liale in Francia. L’ufficio 
americano è stato costi. 
tuito per rispondere in 
modo più adeguato a 
quel mercato dove la 
consociata Starline Opti- 
cal Co., ha una quota in- 
torno al 4%, Entrambe le 
operazioni rientravano 
nella strategia Safilo che 
vende all’estero il 75% 
del suo prodotto. 
Quanto alle previsioni 
per il 1988 si conta di 
vendere 5 milioni 450 mi- 
la pezzi con un incre- 
mento del 13% sull’87. Il 
fatturato dovrebbe aU- 
mentare di altrettanti, 
punti percentuali. 
Ancora in salita l'utile 
netto per il quale è previ- 
sto un incremento varia- 
bile dal 15 al 19%.SU 
quello deli’87. 

[b. con.] 


commissione attività produt- 
tive della Camera. 

Una posizione che, ha preci- 
sato. il ministro, «non vuole 
nascondere l'alibi di favovire 
semplici proroghe» ma; che 
soprattutto, «punta a ottene- 
re che anche gli altri paesi 
rispettino le intese in mate- 
ria siderurgica». 

Appena rientrato da Bonn, 
dove si è incontrato con il mi- 
nistro dell’industria tedesco, 
Bangemann, e in procinto di 
compiere un giro di consul- 
tazioni con gli altri ministri, 
Granelli ha detto che «la si- 
tuazione siderurgica comu- 
nitaria è più preoccupante di 
quella dell'ultimo Consiglio 
dei ministri del 21 settembre, 
dopo il rapporto dei tre sag- 
gi, poiché la commissione ha 
abbandonato la proposta di 
istituire un fondo per la ri- 
strutturazione, con 600 milio- 
ni di unità di conto». 
«In.qguesto panorama dive- 
nuto più preoccupante» ha 
insistito il ministro «le propo- 


ste della commissione Cee 
sono più insoddisfacenti con 
una sostanziale posizione di 
chiusura». Tuttavia l'Italia si 
presenterà con le sue quat- 
tro proposte «non per fare 
delle sparate e alimentare 
degli alibi, solo perché sia- 
mo in minoranza, ma per tro- 
vare. concrete, equilibrate 
soluzioni al. problema». 


Granelli non si è nascosto 
però che «non sarà facile far 
‘passare’ questa ipotesi per- 
ché per modificare le posi- 
zioni della commissione ci 
vuole l’unanimità o, comun- 
que, una maggioranza quali- 
ficata». In realtà, Gran Breta- 
gna e Olanda fin dal 1985 
hanno ristrutturato la loro si- 
derurgia e ora con insisten- 
za puntano al libero merca- 
to. 


Al di la di quale sarà il risul- 
tato del vertice, di martedì 
prossimo — ha poi detto il 
ministro — «non useremo le 
decisioni comunitarie per 


rinviare gli adempimenti ita- 
liani». Per questo con il mini- 
stro dell’industria Adolfo 
Battaglia, anche lùi sentito 
ieri dalla commissione della 
Camera, ha detto Granelli, 
c'è già un accordo per avere 
innanzi tutto una visione glo- 
bale della siderurgia nazio- 
nale. 

Questa, in sostanza, la «stra- 
tegia» che i due ministri pro- 
muoveranno per superare î 
nodi della grave situazione 
della siderurgia italiana. 
«Predisporremo strumenti di 
lavoro, anche. eccezionali, 
per poter disporre di una 
mappa completa della side- 
rurgia, un autentico check- 
up, insomma, in cui gia pri- 
ma di giugno si distingueran- 
no anche i problemi finanzia- 
ri da quelli industriali. Que- 
sto — ha proseguito Granelli 
— per consentire al Cipi di 
elaborare un programma 
pluriennale per il risana- 
mento e la riqualificazione 
dell'industria. 


ROMA — Respingere in 
sede europea la posizione 
dei tre «saggi» sulla side- 
rurgia; costruire un piano 
per l’acciaio pubblico e 
privato; creare strumenti 
di legge che consentano 
di recepire la legislazione 
comunitaria e diammorbi- 
dire gli effetti della ristrut- 
turazione: queste le. ri- 
chieste rivolte al governo 
che sono oggi al centro, 
insieme al deciso rifiuto 
del piano di ristrutturazio- 
ne predisposto dalla Finsi- 
der, dello sciopero di 40re 
dei lavoratori siderurgici. 
Lo hanno spiegato ieri in 
una conferenza stampa i 
segretari della Fiom, della 
Fim e della Uilm respon- 


di Ravenna. 1 
La seconda ipotesi, forse più 
azzardata, prevede un più 
drastico intervento sul siste- 
ma di Foro Buonaparte, che 
potrebbe essere smembrato 
in una serie di sottosistemi, 
ciascuno con la sua specia- 
lizzazione operativa e con il 
pregio di essere più facil- 
mente inseribile nel gioco 
delle nuove alleanze all’oriz- 
zonte. infatti l’appoggio di 
Cuccia alla Montedison, e 
quindi. indirettamente al 
gruppo di Ravenna, compor- 
terebbe l'ingresso in gioco di 
altri complessi industriali e 
finanziari. 


Sono in molti, per esempio, 
che a Milano e a Torino dan- 
no per scontato un coinvolgi- 
mento dell'avvocato Agnelli, 
da tempo salvatore d’elezio- 
ne di tutte le faccende ingar- 
bugliate della finanza italia- 
na. In questo modo la fram- 
mentazione ‘del continente 
Montedison in un arcipelago 
potrebbe contemperare due 
esigenze: quella di chi ven- 
de, che potrebbe non vedere 
di buon occhio la spartizione 
di pacchetti azionari «di ca- 
sa», e quella di chi compra, 
che. potrebbe inserirsi ‘con 
un certo peso in settori nei 
quali ha una presenza di ri-_ 
lievo, ti 
% 


Lo stato in aiuto dell’acciaio malato 


sabili del settore siderur- 
gico, Paolo. Franco, Geris 
Musetti e Agostino Conte, 
precisando che si tratta 
del primo sciopero gene- 
rale del settore dopo quat- 
tro anni. 

Lo sciopero assumerà 
una rilevanza particolare 
per il Friuli-Venezia Giu- 
lia. 

Infatti, oltre ai problemi 
dei tagli delle capacità 
produttive, dello sviluppo 
dell'occupazione e della 
qualificazione del ciclo 
produttivo, i problemi del- 
la siderurgia in regione ri- 
guardano aree specifiche: 
dalle aziende pubbliche di 
Trieste e dell'Isontino alla 
realtà friulana. 


CEE 
Presto volare costera di meno 


L’accordo su Gibilterra spiana la strada alla liberalizz 


INDESIT 


Da ieri è di Merloni 
Fiom: garanzie per l'occupazione 


TORINO —. L’Indesit è 
passata ufficialmente alla 
Merloni. Si è così conclu- 
sa una vicenda comincia- 
ta il 3 settembre '85 quan- 
do al commercialista tori- 
nese Giacomo. Zunino 
Venne affidata — in base 
alla legge Prodi — un'a- 
zienda in uno stato di gra- 
vissima crisi: una.ventina 
di stabilimenti inattivi, set- 
te società controllate este- 
re e quattro italiane senza 
guida, oltre 6.500 lavora- 
tori in cassa integrazione 
a zero ore e circa 280 mi- 
liardi di debiti. 

Con un gruppo di collabo- 
ratori (liberi professionisti 
e tecnici dell'azienda), in 
due anni Zunino è riuscito 


a trasformare la Indesit, 
In questo modo, il risana- 
mento della Indesit non 
costerà nulla allo Stato 
perché non sarà necessa- 
rio ricorrere alla garanzia 
del tesoro per restituire i 
65 miliardi ottenuti dalle 
banche,, 

In occasione della firma 
del contratto di cessione 
della Indesit, la Fiom pie- 
montese ha diffuso un co- 
municato in cui afferma 
che «La pretesa di Merloni 
di lasciare fuori dalla nuo- 
va Indesit tutti i 208 lavora- 
tori addetti alla produzio- 
ne di cucine nello stabili- 
mento di None non ha al- 
cun fondamento di legitti- 
mità». 


BRUXELLES — L'avvio della 
liberalizzazione dei trasporti 
aerei viene considerato cer- 
to per il 7 dicembre —in am- 
bienti Cee a Bruxelles — do- 
po l'annuncio. dell'accordo 
raggiunto da Spagna e Gran 
Bretagna sull’aeroporto di 
Gibilterra. 

Per lunedì prossimo infatti è 
prevista da tempo una riu- 
nione dei ministri dei tra- 
sporti dei «Dodici» a Bruxel- 
les. Risolto fra Londra e Ma- 
drid il contenzioso sul futuro 
regime dello scalo di Gibil- 
terra, che bloccava l'accordo 
già raggiunto dal «Consiglio 
dei trasporti» della Cee nel 
giugno scorso a Lussembur- 
go, i ministri potranno far 
rientrare in vigore quel pac- 
chetto di misure per avviare 
la liberalizzazione di un'set- 
tore tuttora regolato da inte- 
se fra compagnie e fra go- 
verni. 

Oggi, la Commissione euro- 
pea ha espresso la sua sod- 
disfazione, e il commissario 


azione - 


ai trasporti, Stanley Clinton 
Davis ha detto che «una deci- 
sione il 7 dicembre sul pac- 
chetto di misure per il tra- 
sporto aereo segnerà una 
tappa importante verso il 
mercato unico Cee entro il 
1972 e aprirà una nuova epo- 
ca per i viaggiatori europei». 


Soddisfazione è stata 
espressa anche dal commis- 
sario alla concorrenza Peter 
Sutherland, per il quale tutta- 
via il «pacchetto di giugno» 
rappresenta solo «un mode- 
sto primo passo» sia pur «si- 
gnificativo» Verso il rispetto 
— anche in questo settore — 
delle norme Cee di libera 
concorrenza. 


L'accordo raggiunto dai mi- 
nistri dei «Dodici» nel giugno 
scorso, dopo due anni di ser- 
rate trattative, era stato pre- 
sentato come un pacchetto di 
misure di «prima fase», in li- 
nea di principio triennale. 

Il «pacchetto di giugno» pre- 
vede — rispetto al regime at- 


tuale di intese bilaterali su 
ciascuna linea per la riparti- 
zione del traffico, degli in- 
cassi, e per la definizione dei 
prezzi — l'introduzione di 
elementi di concorrenza del 
tutto nuovi, e mira acreare le 
condizioni per tariffe meno 
elevate e maggiori possibili- 
tà di scelta per i viaggiatori. 
| principali cambiamenti ri- 
guardano: la fissazione delle 
‘tariffe, con nuove libertà del- 
le compagnie, fra l’altro per 
ridurre dal 10 al 20 per cento 
tariffe scontate; la ripartizio- 
ne dell’offerta di posti su cia- 
scuna linea, con margini di 
autonomia fino al 22 per cen- 
to nei primi due anni e di un 
altro 23 per cento nel terzo 
anno; l’accesso al:mercato, 
per cui è fra l’altro prevista 
la possibilità di apertura alla 
concorrenza delle linee fra 
«20. aeroporti principali e 157 
regionali (ne sono esclusi 
nei primi tre anni aeroporti 
italiani, danesi, greci e spa- 
gnoli). 


Alfa-Lancia, «schiarita» tra Cgil Cisl e Uil 


L'incredibile vicenda giudiziaria di un gruppo di lavoratori licenziati per una protesta 


‘ Servizio di 


Barbara Consarino 


“MILANO — Le organizzazio- 
ni sindacali dei metalmecca- 
nici milanesi. Fiom, Fim e 
Uilm, dopo un periodo di fe- 
roci polemiche hanno forse 
trovato un ‘punto d'unione 
sulla vicenda dell’Alfa Ro- 
meo e aderiranno a una ma- 
Nifestazione cittadina convo- 
cata per il 10 dicembre al Pa- 
lalido. Neì programmi di 
Questa rinnovata unione c'è 
anche. uno sciopero nello 
Stabilimento: di Arese, che SI 
dovrebbe tenere nella setti- 
mana tra il 14 e il 19 dicem- 


bre. 
La novità è stata comunicata 


durante la conferenza stam- 


pa dei lavoratori licenziati 
dell’Alfa Romeo, in seguito a 
un episodio di protesta con- 
tro l'ufficio del personale che 
risale alla primavera scorsa. 
Reintegrati dal pretore mila- 
nese Francesco Canosa, so- 
no stati bloccati dal pretore 
di Rho, Marra, il quale ha 
modificato salomonicamen- 
te la decisione di Milano: 
metà dei licenziati può torna- 
te al lavoro, per gli altri il 
provvedimento è legittimo. 

La vicenda, con due senten- 
ze contrastanti emesse in 


due preture diverse, è abba- 
stanza singolare di per sé. E 
se non fosse che questi li- 
cenziamenti hanno creto 
tensione e prese di posizio- 
ne in diversi ambienti della 
città (ieri si è svolto un con- 
vegno organizzato dalla 
Fiom sui problemi posti dal 
gruppo Fiat a Milano), l'epi- 
sodio potrebbe rientrare be- 
nissimo in un film del filone 
commedia all'italiana. 

Basti pensare che i licenziati 
entrano in fabbrica ugual- 
mente per partecipare all’at- 
tività sindacale, con i guar- 
diani che ogni giorno, pur la- 
sciandoli passare ricordano 


loro di essere diffidati dal 
varcare i cancelli. Non solo, 
la pretura di Rho, cui si è ri- 
volta l'Alfa Romeo, è retta 
dai due pretori Marra che so- 
no marito e Moglie, cosa in 
contrasto con l’articolo 19 
dell'ordinamento. giudizia- 
rio. 

Una denuncia per disobbe- 
dienza a un ordine dato dal- 
l'autorità giudiziaria (in que- 
sto caso il reintegro per i no- 
‘ve lavoratori disposto da Ro- 
mano Canosa) è partita con- 
tro Vittorio Ghidella, ammini- 
stratore delegato della Fiat 
Auto. 

Il caso Alfa Romeo ha fatto 


delle vittime anche tra i sin- 
dacalisti. Piergiorgio Tiboni, 
leader della Fim-Cisl, è stato 
sospeso dai probiviri per 
aver votato «no» al referen- 
dum sul gradimento per l'ac- 
cordo raggiunto dalla Fiat 
con i sindacati nella prima- 
vera scorsa. Ma adesso, poi- 
ché le rivalità (peraltro stori- 
che) tra le tre centrali sinda- 
cali, sono diventate pane per 
i giornali, il sindacato, con la 
decisione di aderire a mani- 
festazioni contro la Fiat cer- 
ca una ricomposizione, al- 
meno per salvare le appa- 
renze. Ma sembra un gioco 
difficile e popolato di insidie. 


Chi invece ha Viacard non perde tempo ai 
caselli autostradali. Evitate di far compiere 


inutili viaggi ai vostri soldi, lasciateli al si- 


curo in banca e portate sempre con voi 
Viacard. Viacard rende tutto più semplice. 
Non occorre compiere scomode opera- 
zioni, mentre ci si avvicina al casello, per 
cercare i soldi in tutte le tasche. Non oc- 
corre contare la moneta, che poi non ba- 
sta e si deve attendere il resto e la ricevuta 
di pagamento. Basta dare Viacard all’ad- 
detto al casello o inserirla direttamente 
nelle apparecchiature delle piste riservate. 
Il pedaggio viene pagato senza perdere 
tempo. Viacard, il sistema più pratico e ra- 
pico per pagare in autostrada, è disponibi- 
e in due diverse tipologie. _ 

Viacard di conto corrente. È una vera e 
propria carta di credito che consente il pa- 
gamento posticipato del pedaggio attra- 
verso un conto corrente. Îl e della 
carta riceve una volta al rpese una fattura 
con l'elenco cronologico dei viaggi. ue 
sta Viacard può essere richiesta agli uffici 
della Società Autostrade oppure a uno dei 
4.000 sportelli degli Istituti di Credito 
convenzionati. | _ 

Viacarda scalare. È una carta al portatore 
disponibile in due importi: 50.000 e 
90.000 lire. Si trova nei punti vendita della 
Società Autostrade, negli Autogrill, negli 
uffici ACI, nelle principali tabaccherie e 
presso alcune banche e uffici turistici. Per 
altre informazioni: Autostrade S.p.A. - Di- 
rezione Generale di Firenze - Casella Po- 
stale 610 - 50100 Firenze Tel. 055/4212851 - 
(Roma) 06/43633131. 


Viacard. 
La chiave per l'autostrada. 
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GLI STIMOLI DI VICINI 


«Si rischia la faccia» 


Un Portogallo debole toglie l'interesse per sabato al Meazza 


Salvatore Bagni non ci sta a perdere nemmeno in allenamento.Nell’immagine si 


aiuta tirando per la casacca il «dolce» Ferri. 


GLI AZZURRI EI PREMI È È ù 
La maglia e poi tanti «premietti» 


Solo per andare agli Europei 130 milioni 


MILANO — Miliardi a piog- 
gia sulla nazionale e sugli 
azzurri. Roba da fare invi- 
dia a Baudo e Celentano. 
Oggi pomeriggio il presi- 
dente della Federcalcio 
Matarrese farà visita perla 
seconda volta al ritiro az- 
zurro. L'occasione è forni- 
ta dalla consegna a Gianlu- 
ca Vialli, che proprio con la 
Svezia ha raggiunto le 20 
presenze in nazionale A, 
del premio Pozzo, spettan- 
te a chi abbia appunto toc- 
cato questo traguardo. Co- 
sa riuscita anche a Bertini 
e Corso, ma dimenticata: si 
provvederà. 

Di sicuro però Matarrese e 
il suo vice Ricchieri parle- 
ranno anche di soldi. | gio- 
catori hanno avanzato una 
richiesta per la qualifica- 
zione agli Europei: 100 mi- 
lioni a testa più il premio di 
30 milioni per la vittoria 
sulla Svezia. Cifre non da 
poco. Anche perché i nostri 
eroi chiedono il netto, con 
le tasse a carico della Fe- 


Zenga 

derazione per una spesa 
globale che si avvicinereb- 
be ai 4 miliardi. Con buona 
pace di chi è ancora con- 
vinto che il calcio (anche 
con la maglia azzurra sulle 
spalle) abbia qualcosa a 
che vedere col romantici- 
smo, lo spirito di bandiera 
o altre amenità. 

A prescindere da quello 
che Matarrese e i giocatori 
si diranno oggi, è già fissa- 
to per lunedì 14 dicembre 
un vertice a Roma al quale, 
oltre ai dirigenti federali, 
parteciperanno anche i 
sindacalisti azzurri: Alto- 


netti a testa 


belli e Bagni per la vecchia 
guardia, Vialli e Zenga per 
i giovani (dal che si deduce 
quali siano le gerarchie in 
nazionale). Si tratterà del 
premio di qualificazione, 
ma anche di quello per gli 
Europei, che Ricchieri vuo- 
le legato al piazzamento. 
Intanto due giorni fa l’avvo- 
cato Campana è venuto a 
confermare la spartizione 
del contributo dello spon- 
sor Ip. Del miliardo e 700 
milioni pattuito per l'87, la 
metà andra alla Figc e l’al- 
tra metà alle nazionali. il 
50 per cento degli 850 mi- 
lioni alla nazionale A, il 25 
per cento alla under 21, il 
17 per cento all'olimpica e 
l'8 per. cento alla juniores. 
Secondo scaglioni da sta- 
bilire. 
Insomma, la nazionale è 
un business: in tutto, un big 
rischia di mettere in tasca 
un centinaio di milioni az- 
zurri all'anno. Complimen- 
til 

[Gianni Marchesini] 


CARNAGO — Il tiepido inte- 
resse che suscita l’imminen- 
te impegno della Nazionale 
contro il Portogallo, scaduto 
a formalità agonistica per 
esaurire il calendario del se- 
condo. girone eliminatorio 
europeo, desta apprensioni 
crescenti. Tutto sembra con- 
correre a svalutare il conte- 
nuto della partita di sabato a 
Milano: la già raggiunta qua- 
lificazione azzurra, la diser- 
zione dei lusitani del Porto 
che hanno snobbato la tra- 


sferta in Italia preferendole, 


la preparazione alla Super- 
coppa di Tokyo con il Pena- 
rol, la rinuncia da parte di Vi- 
cini ad accelerare certi avvi- 
cendamenti per rispettare il 
suo lineare programma ori- 
ginario, la facile goleada di 
Piacenza degli azzurrini di 
Maldini sulla under 21 porto- 
ghese. 

Tutto questo impoverisce di 
significato ‘e di attenzione il 
confronto ufficiale di sabato 
al Meazza. 

Vicini e i giocatori fanno l’im- 
possibile per proporre attrat- 
tive affermando che è incon- 
tro importante da affrontare 
con la massima concentra- 
zione per etichettarsi testa di 
serie in Germania ed evitare 
di finire nel girone della Spa- 
gna (affiancandola nella se- 
conda fascia di forze dietro a 
Germania e Inghilterra, nu- 
meri uno dell'Europeo desti- 
nati in differenti gruppi), per 
salvare — come dice il ct — 
la reputazione («cosa diffici- 
le da costruire ma facile da 
perdere»). In aiuto alla squa- 
dra, per offrirle più stimoli, 
intervengono persino Cam- 
pana e Matarrese. 

Il primo, presidente dell'Aic, 
arriva nel ritiro azzurro di 
Milanello per suonare la 
sveglia parlando della ripar- 
tizione delle quote sponsor 
spettanti alle varie nazionali. 
Si tratta della metà dei 7 mi- 
liardi e 700 milioni di lire ga- 
rantiti fino al ‘90 dalla spon- 
sorizzazione, in pratica è la 
cifra di 3.850 milioni da divi- 
dere tra i giocatori delle 
quattro rappresentative na- 
zionali in percentuali varian- 
ti inordine di importanza. 
Alla riunione. partecipa, su 
invito, anche. il neorappre- 
sentante federale Gigi Riva 
in qualità di uditore. Il presi- 
dente della.Figc, Matarrese, 
dal canto suo, annuncia di 
avere convocato per il 14 di- 
cembre a Roma i rappresen- 
tanti sindacali della Naziona- 
le (Altobelli, Zenga, Vialli e 
Bagni) per discutere dell’al- 
tro tema economico, quello 
dei premi dopo che la gestio- 
ne commissariale Carraro- 
Manzella ha chiuso la que- 


stione fino alla partita di Ber- 
na con la Svizzera dell’otto- 
bre scorso (Italia-Svezia di 


Napoli rientra già nella nuo- 


va gestione Matarrese). 

Lo stesso presidente federa- 
le fa sapere che sarà a Mila- 
nello per il consueto saluto 
alla Nazionale ma anche per 
la cerimonia della consegna 
del premio Pozzo (una spe- 
ciale medaglia di riconosci- 
mento destinata agli azzurri 
con 20 presenze in Naziona- 
le) a Vialli e agli ex dimenti- 
cati Corso, Bertini, Bordon e 
Vierchowod, che pure ave- 
vano maturato il diritto all’at- 
testato. i 

Intanto Vicini nega che il 6-0 
di Piacenza abbia svilito ul- 
teriormente Italia-Portogallo 
di Milano. Dopo avere pre- 
messo. di non avere visto il 
confronto, perché «in altre 
faccende affaccendato», il ct 
dice che «tra Nazionale A e 
Under 21 portoghesi c'è 
maggiore divario di valori 
che tra le nostre due rappre- 
sentative». 

«Sulla carta — prosegue il ct 
— il Portogallo può sembra- 
re inferiore all'Italia ma la 
nostra squadra ha moltissi- 
me. ragioni per giocare per 
sé stessa: la reputazione, il 
fatto che molti azzurri sento- 
no di doversi guadagnare 
sempre il posto, la necessità 
di arricchire il bagaglio per- 
sonale, quella di essere te- 
sta di serie per evitare la 
Spagna e risalire nelle quo- 
tazioni internazionali in vista 
del prossimo Europeo. Ri- 
cordiamoci che siamo partiti 
dal 23.0 posto. Eppoi i porto- 
ghesi hanno pareggiato 1-1 
in Svizzera sfiorando la vitto- 
ria e hanno ripetuto il risulta- 
to in casa ma sfiorando la 
sconfitta. In questa vigilia 
non c'è esasperazione ‘di 
tensione ma vediamo quale 
grado di maturità ha rag- 
giunto la Nazionale italiana 
che chiude il primo ciclo, che 
mi pare positivo per i passi 
avanti compiuti pur con qual- 
che pausa come ci si atten- 
deva ma, tranne 3-4 elemen- 
ti, gli azzurri hanno meno di 
26 anni e ai mondiali dovreb- 
bero comporre una squadra 
nel pieno della maturità». 
Cosa incuriosisce di più Vici- 
ni nell'incontro di sabato? 
«E' una partita che la squa- 
dra può centrare solo se di- 
mostra una certa maturità». 
Un Napoli killer del campio- 
nato dà poco aiuto alla Na- 
zionale? 

«E' da rivedere il concetto 
della squadra in fuga che uc- 
cide il campionato giacché 
ora ci sono le Coppe euro- 
pee da raggiungere per i cui 
posti c'è sempre battaglia. 


tutto il mon 
essere Volvo, 


| TRIESTINA 


Vigilia di dubbi 


Papais, Orlando e Polonia sono fermi 


Servizio di 
Dante di Ragogna 


Pochi tifosi infreddoliti sugli 
spalti.del «Grezar» a osser- 
vare l'allenamento della 
Triestina, ieri pomeriggio. 
Polonia era in panchina, di- 
spiaciuto ma ottimista, per- 
ché martedì potrà riprende- 
re: il malanno alla caviglia è 
meno serio del temuto. Non 
c'era in campo Orlando; ri- 
masto pure lui ai bordi, afflit- 
to da uno stiramento ai mu- 
scoli dorsali, quale strascico 
della. partita di domenica, 
Assente del tutto invece Pa- 
pais, con doppio male. 

Uno fisico, personale, per il 
ginocchio che non va bene; 
l’altro ancora più grave, di 
ordine morale, legato alle 
condizioni del padre, opera- 
to al cuore e ancora in riser- 
va di prognosi. 

L'allenatore ha dovuto pren- 
dere atto della situazione del 
giocatore e si prepara a so- 
stituirlo, come già gli era toc- 
cato per la partita conla La- 
zio. 

Chi sarà il sostituto di Pa- 
pais? A Roma era entrato 
Polonia, poi messo fori uso; 
e lo stesso dicasi dello squa- 
lificato Di Giovanni, che ne 
aveva preso il posto. Tiberio, 
che potrebbe essere un'al- 


ternativa valida, seppure 
esordiente, ha dei malanni 
muscolari, emersi proprio 
ieri in allenamento. 


Quale soluzione dunque? 
Ferrari non vuole parlarne. 
«E’ ancora presto e devo va- 
lutare la situazione». Buttia- 
moi nomi di Marchesan e 
Santonocito, ma l'eco non ri- 
sponde... Bisognerà attende- 
re domenica, per scoprire il 
nome del sostituto di Papais 
e forse dello stesso Orlando, 
se pure questi risultasse in- 
disponibile. 

Lecce da prime postazioni, 
Pasculli cannoniere della B: 
clienti difficili in arrivo. Dice 
Cerone, che verosimilmente 
dovrà marcare Pasculli; «E' 
un campione del mondo, uno 
che sa giocare la palla, velo- 
ce, guizzante. L'ho già mar- 
cato lo scorso campionato: 
bisogna anticiparlo... ed es- 
sere duri. Un giocatore diffi- 
cile da controllare, ma per 
vincere non basterà impedi- 
re. a lui di segnare: ce ne s0- 
no altri...». 


Pensiamo ai gol da fare. Ec- 
coci a Edy Bivi, che all’Olim- 
pico si è fatto criticare ma ha 
qualcosa da dire, per spie- 
gare il suo momento. «Chia- 
ro che dopo due giornate di 
sosta forzata non potevo es- 


sere al massimo della forma. 
Comunque credo di essere 
mancato solo in vivacità, di 
non avere molto da rimpro- 
*verarmi. Non è stata una par- 
tita più difficile delle altre, 
quella.con la Lazio. Il gol che 
ci ha praticamente condan- 
nato è stato un episodio, non 
è stata la conseguenza della 
‘ nostra ‘inferiorità. Credo an- 
cora nella nostra. squadra, 
che poi non ha giocato male. 
Certo, conta il risultato e ci 
troviamo nelle acque. bas- 
se» 


— Hai ancora.fiducia nella ri- 
scossa? 

«Ci mancherebbe altro. Pri- 
ma della sosta sono in pro- 
gramma tre partite importan- 
ti, che possono trasformare 
la nostra classifica. L'ango- 
scia del risultato è un male 
che ci minaccia ma non ci 
tocca ancora. . Abbiamo la 
forza per trovare al più pre- 
sto la via d'uscita». 

— L'arrivo del.Lecce non è 
rassicurante a questo propo- 
stito... 


«E' una squadra forte, una. 


squadra da serie A, ma non 
insuperabile. Quest'anno, ri- 
spetto allo scorso campiona- 
to, ha più assieme e più fidu- 
cia. Pasculli segna di più, il 
morale è giusto, ed è una 
componente del rendimento 


con cui tutto riesce più faci- 
le». 

— Partita difficile dunque, 
domenica... 

«Noi dobbiamo entrare in 
campo determinati,c ome se 
la partita decidesse tutto il 
nostro futuro. Si tratta di pau- 
ra? Dobbiamo sfoderare le 
motivazioni che ci sono den- 
tro di noi. In questo momento, 
l'obiettivo principale, quello. 
più immediato, è la risalita. 
Fare punti subito ci aiutereb- 
be chiaramente ad affronta- 
re i.successivi impegni con 
più. tranquillità. Personal 
mente sono convinto di po- 
termi ripresentare al meglio, 
in questa partita. E poi, le im- 
prese difficili offrono mag- 
giori stimoli.  Prendendole 
per il verso giusto di solito si 
fa più .bella figura. Senza ag- 
giungere che poi le risultan- 
ze sono più eclatanti». 


Punte alabardate di nuovo in 
forma dunque, contro il'Lec- 
ce? Diciamo che la cosa è in- 
dispensabile. leri Ferrari ha 
allenato al tiro a rete tuttii 
giocatori, difensori compre- 
si. E' un sintomo dell’esigen= 
za che si manifesta aperta- 
mente in questa squadra? 
Poiché tutti si presentano da- 
vanti alla porta avversaria, è 
doveroso che tutti sappiano 
almeno inquadrarla nel tiro. 


UDINESE 


Clima sereno ma umido 


I bianconeri preparano Brescia sul lago di Garda 


sul proprio terreno, ecco che il successo del:Brescia a Mom- 


Servizio di 


Edi Fabris 


UDINE— Il feuilleton bianconero continua, puntata dopo pun- 
tata. Neppure Carolina Invernizio sarebbe riuscita a tanto in 
soli tre mesi. Dopo l'esonero di Giacomini, ilsubitaneo arrivo 
del mago da oltre oceano, l'andirivieni di giocatori, le minac- 
ce del presidente e la folla furibonda, ecco fresco fresco l’ulti- 
mo capitolo. Il silenzio stampa e la sospensione del ribelle 
Manzo. E anche se il black-out concordato ai danni dell’opi- 
nione pubblica non sconvolge più di tanto (pochi erano stati 
comunque fino ad ora quelli che avevano saputo mostrare la 
faccia nei momenti peggiori), il caso del centrocampista evi- 
denzia una volta di più il malumore che.sconvolge lo spoglia- 
toio bianconero. Il rifiuto di Manzo di accettare la panchina 
(fatto comunque deprecabile in un professionista) testimonia 
che non era propria solo del malcapitato Giacomini l’impo- 
tenza a gestire un gruppo in cui prevalgono i clan gestiti dai 
senatori. Ed è per gettare una coltre fumogena davanti a tutto 
questo che la società ha voluto imporsi il silenzio. 

Di male in peggio, insomma. Ed è con questo spirito che 
l'Udinese si accinge alla prima delle due trasferte consecuti- 
vé che la porteranno domenica a Brescia e quindi a Lecce, 
vale a dire contro due delle più serie pretendenti alla promo- 
zione. Nel gruppo selvaggio della classifica della B le rondi- 
nelle superavano l'Udinese di tre punti, con due sole lun- 
ghezze di svantaggio dalle posizioni che contano. Evitando di 
parlare di possibilità pratiche dei bianconeri, lo spiraglio ri- 
mane aperto solo dal punto di vista della cabala. Se è valido il 
detto che una squadra non vince mai due incontri di seguito 


non fermarsi 


ppartiene 


piano, domenica scorsa sul Messina, convalida le pur misere. 
chances dell'Udinese di poter conquistare il primo punto 


esterno della stagione. 


Altro è meglio non dire, con negli occhi ancora ben presente 
il rovescio maturato contro l'Atalanta e le precedenti cinque 
sconfitte su altrettanti incontri giocati in trasferta. Se poi si 


‘ vogliono mettere in inventario anche i disagi fisici patiti a 


catena dai giocatori bianconeri (e qui sale sul banco degli 
imputati anche il tipo di preparazione atletica sostenuta) la 
percentuale di possibilità scende quasi a zero. Rientrerà 
quasi certamente il portiere Abate ma è ben poco conside- 
rando la perdurante indisponibilità di Fontolan e quella del- 
l’unico che fino al momento dell'infortunio aveva saputo met- 
tere dentro i pochi palloni che gli erano giunti fra i piedi, 


Claudio Vagheggi. 


Non c'è due senza tre: ed ecco che anche Russo è bloccato 
da un dolore all'inguine. Chi dunque là davanti, a Brescia? 
Attacco a una sola punta (per di più spuntata) con Graziani o 
finalmente inserimento a tempo pieno di quel Lugnan che per 
paura di bruciare si tiene in naftalina nonostante abbia già 
dimostrato di essere l'unico ad aver voglia di correre? 

All’allenamento pomeridiano di ieri, oltre.ai tre attaccanti in- 
fortunati, non ha partecipato neppure il libero Righetti, anco- 
ra alle prese con le consuete noie muscolari. Udinese dun- 
que all'insegna dell’incompletezza (Manzo, fuori rosa, rima- 
ne ad allenarsi con Fongaro) quella che stasera parte in tor- 
pedone alla volta di Desenzano sul Garda dove nella quiete 
lacustre rimarrà a meditare fino al momento di avviarsi allo 


stadio bresciano. 


solo ad un gen 
i, o 


li privilegi 


macchina; i 
ccasi 


onedi avere; 


i automobilisti. 
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MASTER DI TENNIS 


Per Connors 
inatteso k.o0. 


Ru i 


Connors, Il vecchio eroe si è seduto? 


Servizio di 
Ubaldo Scanagatta 


NEW YORK — Due vittorie svedesi nella prima serata del 
Masters al Medison Square Garden e nel gruppo «Segura», 
Edberg su Cash (6-4, 4-6, 6-1) e Vilander.su Mecir (6-4, 6-1), 
un inatteso successo di Gilbert su Connors nel derby yankee 
del gruppo «Lever»(6-4, 7-6, 7-5 neltie-break). 

E' davvero tramontata la stella di Connors? Sono certo che ci 
sarà chi lo scriverà, ma a mio avviso è prematuro farlo, per- 
chéJimbo è riuscito proprio quest'anno, nonostante | suol 
trentacinque anni, a rimontare quattro posizioni In classifica 
mondiale. Era ottavo alla fine dell'86, è quarto In questo mo- 
mento dopo aver raggiunto le finali a Memphis, Orlando e al 
Queen's, le semifinali a Wimblendon e agli Usa Open, | quarti 
di Roland Garros, È 

Il tennis Open, aperto al professionisti, è cominciato quasi 
venti anni fa e Jimbo è stato, e per ora rimane, uno dei più 
grandi protagonisti di tutta questa era, con | suol centocinque 
trionfi in altrettanti tornei del Grand Prix, con | suol due suc- 
cessi a Wimbledon, | cinque agli Usa Open, un Australian 
Open, un Masters, sette milioni e mezzo di dollari (di soll 
premi) messi In banca, Insieme con altri trenta milioni frutto 
di varie sponsorizzazioni. 

Ha giocato malissimo contro Gilbert, ma era In vacanza da 
sette settimane e mezzo (fatta eccezione per una partitella 
giocata con Edberg a Los Angeles due settImane e mezzo fa) 
eppoi è stato messo a terra anche da una fastidiosa otite e da 
di raffreddore che gli Impedivano quasi il respiro e la paro- 
a. 
Gilbert, ventiselenne californiano, aveva perso da Connors 
cinque volte su sei e non stava nella pelle dalla giola: «Sono 
sedici settimane consecutive che gioco a tennis per questi 
maledetti punti allo scopo di quallficarmi per Il Masters, Due 
settimane fa ero a Johannesburg, fino a domenica ero in Bra- 
sile, ho volato trenta ore per arrivare qui... 

Questo il programma odierno (stanotte in Italia): 

Mats Wilander (3) (Svezia)-Pat Cash (7) (Australia) 

Ivan Lendi (1) (Cec.)-Jimmy Connors (94) (Usa) 

Boris Beker (5) (Germania Occ.)-Brad Gilbert (8) (Usa) 


BASKET / COPPACAMPIONI 


La Tracer si rifà 


Con un grande McAdoo sconfitto il Partizan 


93-83 


TRACER MILANO: Bargna 10, 
Aldi, Pittis 5, D’Antoni 7, Mene- 
ghin, Brown 19, Montecchi 18, 
McAdoo 34. Non entrati: Gover- 
na, Ambrassa. 

PARTIZAN BELGRADO: 
Djordjevic 10, Lakicevic 2, Grbo- 
vie 34; Pecarski 5, Divac 9, Popo- 
vic, Paspalj 18, Nakic 5. Non en- 
trati: Orcev, Ignatovic. - 
ARBITRI: Ivanov (Bul) e Martin 
NOTE: tiri liberi: Tracer 22 su 34; 
Partizan 18 su 24. Usciti per 5 fal- 
li: nel secondo'tempo a 11°52? Di- 
«vac, 19*12” Djordjevic, 19°34” 
Grbovic. Tecnico per proteste a 
Grbovic a 8°42” della ripresa. Tiri 
da 3 punti: Tracer 3/12 (Aldi 0/1, 
D'Antoni 1/5, Montecchi 2/6); 
Partizan 7/25 (Djordjevic 1/5, 
Grbovic 6/15, Paspalj 0/4. 


. MILANO — Prima, vittoria 
della Tracer nel girone finale 
di Coppa dei Campioni, sul 
Partizan Belgrado (93-88), 
Lo scarto finale di dieci punti 
non deve ingannare: per i 
milanesi è stato un successo 
sofferto, conquistato nel se- 
condo tempo quando hanno 
potuto beneficiare di un vi- 
stoso calo del Partizan, una 
squadra che paga molti pec- 
cati di gioventù (l'età media 
è di 21 anni) e che, ieri sera, 
è vissuta soprattutto sulle 
prodezze del suo giocatore 
più anziano, Grbovic, autore 
di 34 punti con un totale di 14 
su 29altiro e 6 rimbalzi. 

Gli altri giovani assi della 
pattuglia jugoslava, Divac e 
Paspalj, si sono Ilmitati a 
un'efficace presenza al rim- 
balzi (14 ciascuno). Un po. 
poco, quindi, anche contro 
una Tracer brutta come sa 
esserlo solo di questi tempi. 

| campioni d'Europa si sono 
dovuti affidare all'estro di 
Bob McAdoo che li ha presi 
letteralmente per mano nelle 


battute finali del primo tem- 


po e In quelle iniziali della ri- 
presa per portarli verso que- 
sto primo, soffefto, succes- 
so. L'asso americano ha 
«pareggiato» il conto perso- 
nale con l'occaslonale av- 
Versario Grbovic, reallzzan- 
do 34 punti, però con 13 su 22 
e con ben 15 rimbalzi, a dl- 
mostrazione di una presen- 
za costante. 

Con McAdoo, discreta la pre- 
stazione di Montecchi (18 
punti, 7 su 13), di Brown (19 
punti, 8 su 17 ma anche 13 
rimbalzi), Così così D'Antoni, 
ancora a disagio per l'infor- 
tunio al - ginocchio mentre 
Meneghin ha dato la deter- 
minazione necessaria quan- 
do si è trattato soprattutto di 
difendere in maniera più 
«energica»: e, alla fine, i suoi 
11 rimbalzi hanno pesato sul 
conto. 


BASKET /SEGAFREDO 


Sheehey per adesso si allena 
De Sisti non dice se resterà, né chi sostituirà 


Tom Sheehey, più ala che pivot, potrebbe sostituire lo jugoslavo Pesic. 


GORIZIA — La Segafredo 
si è allenata ieri sera con 
tre stranieri. Ad Aleksinas 
e Pesic si è aggregato in- 
fatti Tom Sheehey, giunto 
mercoledì dagli Stati Uniti 
per provare con la squadra 
in vista di un eventuale (e 
probabile) ingaggio. 

Al momento non è però da- 
to sapere se il nuovo arri- 
vato, che ieri mattina si è 
sottoposto anche alle ritua- 
li visite mediche, sarà uti- 
lizzato domenica nella tra- 
sferta di Rietl contro la Se- 
bastiani. E’ difficile infatti 
pensare che a De Sisti pos- 
sano bastare due soli gior- 
ni per dare il suo placet e, 
contemporaneamente, de- 
cldere chi tra Aleksinas e 
Pesic tagliare. 

A «naso», considerate le 
caratteristiche e il ruolo di 
Sheehey (più ala che ala- 
pivot comunque), tutto fa- 
rebbe credere che Il prede- 
stinato a togliere l’incomo- 
do sia Il giocatore jugosla- 
vo, ma De Sisti, In questi 
ultimi tempi, si è lamentato 
forse più di Aleksinas che 
di Pesic. 

Tutti e due-hanno forte- 
mente deluso Il tecnico che 
si aspettava molto di più da 
entrambi, soprattutto in di- 
fesa. Pesic. ha catturato 
qualche rimbalzo in più 
dell'americano, ma ha 
continuato’ a essere assai 
evanescente. Aleksinas, 
se non altro, ha a suo favo- 
re una solidità fisica che 


Pesic invece non ha. 
Sheehey dovrebbe quindi 
fare il «back up» di Aleksi- 


nas, mentre Esposito po-° Pi 


trebbe essere impiegato di 
più nel ruolo di pivot, an- 
che quale sostituto di Alek- 
sinas. 

Le, prime impressioni sul 
nuovo arrivato sono positi- 
ve, ma è difficile pensare 
che con il suo ingaggio la 
Segafredo possa effettiva- 
mente fare un grosso salto 
di qualità, Sheehey non ha 
Infatti alcuna esperienza di 
campionati del tipo di quel- 
lo Italiano e dovrà quindi 
fare tutta la trafila per po- 
tersi ambientare e inserire 
a dovere, mentre, chiara- 
mente, la Segafredo avreb- 
be avuto bisogno a questo 
punto di un giocatore già 
«scafato». 

Le difficoltà. incontrate 
quest'anno dal debuttanti 
nel campionato italiano 
stanno a dimostrare che | 
«primo anno» sono sem- 
pre, salve beninteso le ec- 
cezioni, un azzardo. 

Nella situazione in cul si 
trova la Segafredo, il ri- 
schio potrebbe diventare 
però in mancanza di me- 
glio obbligato. Questo 
Sheehey potrebbe anche 
essere una lieta sorpresa, 
visto che le sue referenze 
universitarie sono ottime. 
Sheehey proviene dall’Uni- 
versità di Virginia e due 
anni fa giocava assieme a 
Polynice. Dopo la partenza 


di quest'ultimo per l'Italia, 
ha abbandonato il.suo ruo- 
lo di ala alta per quello di 
ivot. 
Sheehey è stato una delle 
promesse delle high 
school: nel 1983, infatti, è 
stato inserito nel secondo 
quintetto di merito. Que- 
st'anno è stata terza scelta 
del Boston Celtics, chia- 
mato al terzo giro con il nu- 
mero 70. E' stato «tagliato» 
di fresco dal Chicago Bulls, 
assieme a Scott Meents, 
che aveva provato In esta- 
te per la Segafredo (e che, 
tutto sommato, non. era 
male). 
Fisico asciutto, Sheehey è 
un buon tiratore ed è de- 
scritto come un. grosso 
combattente. 
De Sisti non sl sbilancia: 
«Per intanto vediamo co- 
m'è. Qui, per il momento, è 
solo per provare. Non ab- 
biamo abbandonato anco- 
ra tutte le speranze di ac- 
caparrarcei un grosso cen- 
tro. Prima di prendere una 
decisione che poi sarebbe 
quella definitiva dobbiamo 
pensarci bene». Ci’ sono 
quindi ancora molte. titu- 
banze: il «balletto» degli 
americani a Gorizia forse 
non è finito. 
E domenica, Intanto, c'è 
una trasferta che può deci- 
dere molte cose: il «Tigre» 
Messina, con la sua Seba- 
stiani, lancia già i suoi rug- 
giti. 

[Giancarlo Bulfoni] 


TRIS / PRESENTAZIONE 


Exodus RI un anno dopo tenta il bis 


Tra i ventuno a Montebello pure Day Cm, Fragorosa, Super Fast e Ciro di Jesolo hanno chance 


RUGBY 
Spagna- 
Italia 


E' già a Barcellona Ja na- 
zionale di rugby che do- 
mani (diretta Rai 3 ore 
15) affronterà /a Spagna 
nel secondo Incontro 
della stagione di Coppa 
Europa. i - 
Un mese fa gli &ZZUrrj 
persero malamente (12- 
9) contro la Russia: Nes- 
suna meta, ma solo plaz- 
zati con Bettarello In evi- 
denza con nove punti 88- 
gnati. 
Per il commissario teonl- 
co Marco Bollesan 
- Compito di costrulre una 
‘ sqùadra competitiva non 
è facile. Manca Il più del- 
le volte la disponibilità 
dei giocatori (infortuni, 
Impegni di lavoro, pro- 
blemi di’ famiglia), e 
manca il tempo materia- 
le di preparare giocatori 
troppo presi da Un cam- 
‘ pionato lungo e faticoso, 
‘| Così doman! nell'incon- 
{{ tro di Barcellona Bolle- 
î| san dovrà fare a Meno di 
‘| parecchi uomini che 
hanno giocato In Russia, 
| Mancheranno infatti gli 
il infortunati Pratichetti, 
Salvati e Barba, sostltuiti 
i| rispettivamente da De 
"|-Biase, De Stefani 6 Zor- 
zi, nomi conosciuti nel 
‘ l'ambito delle varie un- 
tl der, ma debuttanti nella 
«|'inazionale maggiore. 
“| Intanto una bella notizia 
“| giunge da Londra, La Un- 
der 21 azzurra ha battuto 
per 13-0 i London Welsh; 
| cioè | giocatori gallesi 
residenti nella capitale 


inglese. mtv] 


Servizio di 
Mario Germani 


Può essere la Tris dei re- 
cord, Lo è già come numero 
di partenti, perché ventun 
cavalli inuna corsa a Monte- 
bello non si erano mai visti, 
ma potrebbe diventarlo an- 
che come entità discommes- 
se, anche perché la piazza 
triestina, in materia di Tris, 
in percentuale non è secon- 
da a nessuno, 

Rebus, neanche, a dirlo: Con 
tanti in gara, non sarà age- 
vole la rincorsa dei penaliz- 
zati, però Exodus RI, che ha 
vinto la Tris a Montebello 
giusto un anno fa, può nuo- 
Vamente fare centro. ll caval- 
lo di Nuti di recente non ha 
brillato eccessivamente, ma 
In ben altre compagnie, ‘ora 
soltanto | passaggi potreb- 
bero «fregarlo». 

Con Exodus RI, all'ultimo na- 
stro vediamo l'americano 
Super Fast, buon corridore 
In linea, dotato di forte spun- 
to, ma un'Incognita In una 
corsa dove bisogna saper 
costrulre per vie esterne, 
Circo d'Assia è un altro che 


preferisce le corse semplici; . 


Carlo Belladonna, più degli 
avversari, teme che la par- 
tenza venga rimandata un 
Palo di volte, Intal caso ll suo 
allievo vedrebbe ridimensio- 
Nata ogni aspirazione. | due 
esteri giramondo, Speedy 
Bart e Marchls, ci sembrano 

fronte a un compito seve- 
ro, Ma il loro tentativo, più 
che Un atto di coraggio, vor- 
rebbe forse slgnificare che in 


«scuderia un tantino cl spera » 


no. _- 
Del secondo nastro, la forma 
parla In favore. di Day Cm, 
quarto Nella Tris bolognese, 
e primo domenica a Ponte di 
Brenta, Vuole stima If'caval- 
lo di Talpo, © con lui indichia- 
Mo Fragorosa, In eccellente 
Momento e Pericolosissima 


se riuscirà a sbrigarsi celer- 
mente, nonché Ciro di Jeso- 
‘lo, che Quadri ha portato per 
gradi a rendimento decoroso 
proprio per questa corsa, e 
quel Baguio che ha corso 
sempre bene, e di fuori, dac- 
ché è giunto sulla nostra pi- 
sta, 

Da non escludere Fly Cik, no- 
tato in ripresa, mentre non ci 
convincono né. i milanesi 
Balmon e Caselette, né.il pa- 
tavino Abnur, che ha condi» 
zione appariscente ma ci 
sembra castigato come si- 
stemazione. 

Le sorprese sono tutte allo 
start. In pista piccola, poco 
da dire, gli ‘avvantaggiati 
possono destreggiarsi con 
profitto. Con il numero 1 di 


TRIS /IL CAMPO 


partenza, Essa Ray dovreb- 
be dimostrarsi progredita ri- 
spetto alle precedenti esibi- 
zioni per contare; meglio 
della femmina di de Zuccoli 
dovrebbero fare il vecchio 
Impegno e quel Diavolo Effe 
Exocet d'Ausa è SUccosa in- 
cognita; la sistemazione non 
lo favorisce, però Mazzuc- 
chini ha il materiale in ordine 
e un pensierino, pertanto, si 
può fare. Dado d'Ausa sì è 
piazzato nella Tris primave- 
rile vinta da Dragee Bi; pre- 
ferisce correre in avanti il 
cavallo dj Cossar, però an- 
che rimanendo in posizione 
non dovrebbe demeritare, 

Egalik è abbastanza chiac- 
chierato nell'ambiente, vuoi 
perché la distanza la masti- 


Così tutti i partenti 


A fianco i driver e le quote 


Questo Il campo del partenti e le nostre quote della Tris 


di oggi a Montebello: 


‘) Essa Ray 
2) Impegno 
3) Diavolo Ette 
4) Exocet d'Ausa 
5) Dado d'Ausa 
6) Egalik 
7) Ernani Roc 
8) Stolberg 
9) Caselette 
10) Ciro di Jesolo 
11) Bagulo 
12) Fly Cik 
13) Balmon 
14) Fragorosa 
15) Abnur 
16) Day Cm 
117) Marchis 
18) Speedy Bart 
19) Circo d'Assia 
20) Super Fast 
21) Exodus RL 


C. de Zuccoli 
G. Maurl 

M. Colarich 
A. Mazzuchini 
C. Cossar 

B. Corelll 

O. Baratt! 
M.Smorgon 
R. Besana 

A. Quadri 

Be, Destro 

A. DI Fronzo 
Q. Carro 

R. De Rosa 
M. Treggia 

R. Talpo 

J. Boukarabila 
@. Cardin 

C. Belladonna 
D. Parenti 

A. Nuti 


Rapporto di scuderla: Diavolo Etfe - Fragorosa 


ca discretamente, vuoi per- 
ché lo guida Corelli che ha 
fama (assodata) di essere 
driver-Tris. Quindi soggetto 
da non dimenticare Egalik, 
che fra l'altro preferiamo al 
patavino Ernani Roc il quale 
peraltro rimane su una «suì- 
te» di piazzamenti sul miglio, 
come del resto il torinese 
Stolberg, fra l’altro vincitore 
proprio domenica sulla pista 
di casa. 

Abbiamo passato i ventuno 
al setaccio, ma di crusca ne 
è rimasta poca, come a dire 
che il lasciapassare per 
un'eventuale entrata nella 
terna se lo sono guadagnato 
un po' tutti. 

Il pronostico, quanto mal do- 
veroso, sì orlenta precipua- 
mente su Exodus RI, ma, po- 
tendo, comprenderebbe tan- 
tl, tanti altri nomi, Ne faremo 
ancora cinque, quelli di Su- 
per Fast, di Day Cm, di Fra- 
gorosa, e ancora di Ciro di 
Jesolo e di Baguio, 

‘nostri favoriti. 

Premio Top Hanover: Ecco- 
me, Frutute Jet, Dirteo. 
Premlo Marengo Hanover: 
Francosvizzero, Fullgal, Fi- 
lippo d'Ausa. 

Premio Duke Hanover: Innì 
del Ronco, levo Migliore, In- 
dego. 

Premlo Keystone Spartan: 
Gil del Mare, Gova del Lario, 
Galast. 

Premio Dart Hanover: Dud- 
ley, Badiali, Brunetto. 
Premio Bourbon: Gradari. 
ma, Giliola Db, Gald del La- 
rio. 

Premio Sharif di Jesolo 
(Tris). Pronostico base: 21) 
EXODUS RL. 16) DAY CM. 20) 
SUPER FAST. Aggiunte si. 
stemistiche: 14) FRAGORO- 
SA, 10) CIRO DI JESOLO: 11) 
BAGUIO. 

Premio Short Stop: Cussaba, 
Calurla, Darmist. 

Premlo Flush: Effe Effe, Ado, 
Besef d'Irls. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: . via Duca 
d’Aosta 102, telefono 72597 - 
PORDENONE: viale Libertà 
2, tel. 255114 - UDINE: piazza 
Marconi 9, telefono 203924 - 
MILANO: via Pirelli 32, tele- 
fono 6769/1 - BERGAMO: via 
Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Irnerio 12-2, telefoni 
2277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, tel. 65704 - 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NA- 
POLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, tel. 583133 - 
583070 - ROMA: via G.B. Vico 
9, tel. 3696 - TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
6502203 - TRENTO: via Ca- 
vour:3941, tel. 85288, 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen= 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau» 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
aFpariameni e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 27° 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n. 903). 


Impiego e lavoro 
Richieste 
e 


AUTISTA patente D cerca lavo= 
ro purche subito. Tel. 
771265/768695. 50539 
RAGAZZO 22enne bella pre- 
senza offresi apprendista 
commesso cameriere o altro 
lavoro purché serio, tel. 
775748. 50256 


Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. AZIENDA commerciale 
livello nazionale cerca subito 
12 collaboratori ambosessi 
anche dopolavoristi cultura 
media per lavoro di consulen- 
za province Ts-Go-Ud. Offresi 
fisso mensile provvigioni pos- 
sibilità carriera. Gli interessati 
dovranno presentarsi presso 
Hotel al Cervo viale Venezia 
Cervignano. Venerdì 4 ore 10- 
19. 136 
AUTISTA ex carabiniere età 50 
max per conduzione manuten- 
zione lavaggio auto private ev. 
lavori giardino cercasi. Scrive- 
re a Publied cassetta n. 29/M 
34100 Trieste, 63963 
CERCASI cameriere/a refe- 
renziata telefonare dopo le 18, 
040/208156. 374 
IMPORTANTE casa produzio- 
ne cinematografica nazionale 
cerca: ambosessi 27-40enni, 
ragazze 18-27enni ottima pre- 
senza (ruoli e controfigure), 


ambosessi 8-15enni, Richiede- © 


si massima serietà. Per con- 
tatto immediato telefonare 
Udine 0432-699032. 124 
RICERCHIAMO a tempo pieno 
esperto/a contabilità ordinaria 
su personal computer. Richie- 
diamo maturata esperienza 
d'ufficio documentata. Inviare 
curriculum a cassetta Publied 
n. 24/M 34100 Trieste. 050282 


STUDIO professionale cerca * 


per incarico di responsabilità 
nel settore servizi alle Impre- 
se persona esperta in campo 
fiscale e tributario. Necessaria 
esperienza presso studi pro- 


per le seguenti regioni: 


or 

La SLIM Spa, Importatrice di Articoli da Regalo, Oggettistica @ 

Artigianato Orlentale, presente su tutto Il territorio nazionale, 
cerca 

agente ambosesso da inserire nella propria organizzazione di vendita 


TRENTINO-ALTO ADIGE / FRIULI-VENEZIA GIULIA 
SI richiede: auto propria, disponibilità a viaggiare nell'ambito della 
propria regione, militesente, serietà, dinamismo. 
81 offre: ottimo portafoglio clienti, Inquadramento Enasarco, tratta- 
mento provvigionale di sicuro Interesse. 
Inviare curriculum vitae a SLIM SPA 55060 GUAMO (LU) 
A tutte le domande verrà data risposta diretta, | pre- 
scelti saranno invitati a un colloquio preliminare. 


fessionali o associazioni di ca- 
tegoria. Scrivere a Publied 
cassetta n. 3/N 34100 Trieste. 
50542 


Rappresentanti 
Piazzisti 


e — 
TESIO porte antiscasso Torino 
cerca agente per Trieste e pro- 
vincia particolarmente intro- 
dotto falegnamerie telefonare 
011-2620973 ore ufficio. 214 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


e 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che elettriche domicilio. Tele- 
fonare 811344. 50280 
ESEGUIAMO controsoffitti, pit- 
ture isolazione termiche perli- 
nati, pavimento legno. 0432- 


958280. 121 


SGOMBERI anche gratuiti se 
convenienti traslochi in tutta 
Italia. 771500. 50540 


Acquisti 
d'occasione 


A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti libri mobili, 
interi arredamenti. Telefonare 
306226-774886. 169 
PITTORI TRIESTINI dell'800- 
900 acquistiamo Il Giardino, 
via Mazzini 12, tel. 68242. 76 


Mobili 
e pianoforti 
fi 


A. ACQUISTIAMO pianoforti, 
mobili, soprammobili, oggetti 
antichi, quadri, tappeti, even- 
tualmente sgomberando. Te- 
lefonare 630358-415582. 

63903 

CAUSA trasferimento svendo 
pianoforte perfetto 1.400.000 
con trasporto 0431/93147, 3 


Alimentari 


e 


AL Buon Gusto salumeria bot- 
tiglieria offre nella settimana 
di S. Nicolò una stecca di mar- 
zapane ogni 30.000 di spesa, 
un cartizze ogni 50.000, un pa- 
nettone Tre Marie ogni 
100.000, In via Franca 4/1 va- 
stissimo assortimento di salu- 
mi, formaggi, bottiglie, dolciu- 
mi a prezzi «shock». Facilità di 
parcheggio. 108 


Continua in Vill pagina 


basta una fiala 


ARVAL 


e il viso è subito giovane 


“Revell du matin" è una eccezionale novità che segna una nuova tappa nella tecnica cosmeti- 
ca. La sua funzionalità è fondata su due specifiche azioni mi ll ‘neodistenthyi" compensa rapi- 
damente le piccole rughe, | segni di senescenza, | più clamorosi Inestetismi. Esso rappresenta 
Inoltre Il mezzo più efficace per incorporare | principi attivi che cede con gradualità, durante tut- 
to l'arco della giornata, alle strutture cutanee m il "protocollagene”, la “trephoelastina", Il “lisato 
ribonucleico”, sono tre del principi attivi fondamentali | quali costituiscono l'alimento naturale 
delle cellule cutanee. La loro elevata permeabilità, ceduta con gradualità al tessuti cutanel, solle- 
cita la vitalità delle cellule, le ristora, le riporta nelle condizioni più favorevoli per accedere alla ri- 
costruzione funzionale del tessuto cutaneo. La pelle, così “nutrita” e stimolata, diventa più elasti- 
ca, più distesa, più compatta, migliora gradualmente e durevolmente Il suo aspetto estetico. 


REVEIR DU MATTI 


nelle migliori profumerie una fiala In omaggio 


ARVAL, a riprova della funzionalita cosmetica di “Revell du matin', mette a disposizione presso le 
Profumerie concessionarie un congruo numero di fiale che verranno distribulte fino ad esauri- 
mento. Questo varrà a dimostrare la validità del prodotto, capace di produrre effetti immediati: 
scompariranno rugosità, inestetismi, segni di stanchezza. Il viso diventerà subito più giovane. 
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